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La turista 
accoltellata: 
non escluso 
il suicidio 

T " ™ * 

Non «Includerebbe la tesi del suicidio nelle indagini sul «gial
lo» del residence nei pressi di Scicli, in provincia di Ragusa. 
dove è stata ritrovata uccisa una ragazza di Firenze. Elisabet
ta Ciabani. Secondo prime valutazioni la coltellata con la qua
le è stata uccisa potrebbe essere stata sferrata indifferente
mente da un aggressore o dallfc stessa Elisabetta. Oggi il 
cadavere verrè trasferito a Firenze dove la tragica vicenda ha 
destato viva commozione. A PAG. 5 
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Spadolini riconferma tutti i ministri del precedente gabinetto 

Non hanno cambiato niente 
at>aaaH*i*MBBBaf««>ataB^M«^>^>aswH«>>«>»vatafM>s»^ 

È prevalsa la logica della spartizione 
Non risolta la crisi del pentapartito 

Natta: «Il nostro giudizio è severamente critico. Non vi è alcun cambiamento significativo in rapporto alle esigenze del Pae
se» - Imbarazzati commenti di DC e PSI - La «stangata» economica resta al primo posto nel programma governativo 

A quale prezzo 
per il Paese? 

L'esito della «battaglia di a-
gosto» — con quel governo 
che è l'esatto gemello del pre
cedente — può prestarsi a ti
toli di ovvia brillantezza. Pi
randello e Shakespeare sono lì 
a suggerirli. «Ma non è una co
sa seria», «Molto rumore per 
nulla» e così via. Sarebbe faci
le cedere alla tentazione. Ma 
deviante, di fronte ad una do
manda che la gente, l'opinio
ne pubblica, i lavoratori si 
stanno ponendo in queste ore. 
perché si è fatta questa crisi? 
E di fronte all'analisi neces
saria su quanto è accaduto e 
sui suoi sbocchi. 

Non si è trattato infatti di 
una sceneggiata estiva, di un 
oscuro gioco del cosiddetto 
Palazzo. La crisi del penta
partito, dopo tre anni di esi
stenza è reale e profonda; tan
to profonda che si deve parla* 
re di fine di un ciclo politico, 
di una politica. Il fatto è che 
le cause vere di quelle crisi 
sono state occultate da parte 
socialista ventilando come u-
nica soluzione le elezioni anti
cipate e da parte democristia
na nella «..fesa ad oltranza 
delle sue scelte conservatrici 
e dell'immobilità dell'attuale 
quadro politico. In altri ter
mini in queste settimane ì 
ert i t i della coalizione non 

nno discusso, non si sono 
confrontati e misurati con le 
contraddizioni in cui si dibat
teva il governo: i nodi di una 
politica economica e sociale 
antipopolare, le anomalie isti
tuzionali, la normalizzazione 
della dialettica politica nazio
nale, i grandi temi della situa
zione mondiale. Si è lasciato 
invece campo libero alle ma
novre tattiche, alle «grinte». 
alle polemiche contro falsi 
bersagli, senza mai fare luce 
sui problemi che erano sul 
tappeto, e che sono ancora lì 
intatti: e questo sia aprendo 
crisi che chiudendole tanto 
malinconicamente. 

Alla trasparenza delle crisi 
e quindi delle condizioni che 
ne rendessero possibile la so
luzione positiva, noi comuni
sti abbiamo puntato con forza 
e con decisione. Non per ten
tare piccole operazioni stru
mentali o per calcoli di parti
to, oppure soltanto per impe
dire — come deve fare ogni 
E rande forza politica che ab-

ia responsabilità nazionali 

— il trauma di elezioni antici
pate. Ma perché si riandasse 
ai problemi concreti e reali 
con cui il paese si sta misu
rando, perché si avviasse un 
processo politico nuovo che lo 
tolga dalle secche in cui si di
batte, e per fare avanzare nei 
fatti la prospettiva nuova e 
diversa di un'alternativa de
mocratica. Per dare insomma 
carne e sangue a quella svolta 
e a quel cambiamento di cui 
la democrazia e la società ita
liane hanno bisogno. Al di fuo
ri della strada da noi indicata 
non era in effetti difficile 
comprendere che avrebbero 
prevalso inevitabilmente le 
volontà e i meccanismi di un 
pericoloso immobilismo. An
che se dobbiamo ammettere 
che la realtà ha superato ogni 
previsione. Con quale prezzo 
per il paese è facilmente in
tuibile. 

Ci tornano alla mente alcu
ne osservazioni del diario di 
Nenni su una certa fase del 
centro-sinistra: «Tutto sa di 
detto e di ridetto (...) la vita 
della coalizione è giunta a un 
punto morto: o si trovano le 
forme e i modi di un energeti
co rilancio, oppure tutto fini
rà per andare alla deriva» (2 
dicembre 1965). Le forme e i 
modi del rilancio non si sono 
trovati e forse non si sono 
neanche seriamente cercati; 
sicché riavremo una vita go
vernativa grama, rissosa, ar
rogante quanto debole. Rima
ne quindi aperta l'altra ipote
si poiché se la coalizione go
vernativa giace immobile, 
non restano immobili i pro
blemi. Specie in queste setti
mane in cui dal mondo arriva
no scricchiolii non certo rassi
curanti. Contro questa ipotesi 
— poiché anche adesso come 
nel 1965 non erano quelli i soli 
comi del dilemma — i comu
nisti continueranno a battersi 
in coerenza con gli interessi 
dei lavoratori, del paese, della 
Repubblica. Con le idee, i pro
grammi, l'iniziativa. E — se 
come pensiamo quest'agosto 
dovrebbe avere insegnato 
molte cose a tutti — non sare
mo certamente soli. C'è infat
ti in tutta la vicenda materia 
sufficiente per una riflessione 
dei socialisti sul ruolo rifor
matore che la sinistra italia
na, nel suo insieme, è più che 
mai chiamata a svolgere. 

ROMA — Stupore. Questa è 
stata la nota dominante della 
giornata politica che ha visto 
il varo del governo e il giura
mento dei ministri. Quando, 
a mezzogiorno e mezzo in 
punto, Giovanni Spadolini 
ha dichiarato al Quirinale 
che la lista del nuovo governo 
sarebbe stata -identica» a 
quella del governo preceden
te, vi è stato persino qualche 
attimo di incredulità. Decine 
di telefonate si sono incrocia
te tra le sale stampa di Mon
tecitorio e di Palazzo Chigi. 
Si sapeva bene che le segrete
rie politiche dei partiti gover
nativi avevano messo una pe
sante ipoteca sul risultato fi
nale, chiedendo la conferma 
dei vecchi ministri, special
mente nei posti-chiave, ma 
non si immaginava che lo 
«Spadolini due» potesse risul
tare una pura e semplice fo
tocopia dello «Spadolini 
uno». Gli stessi ministri, e gli 

Direttone PCI 
La Direzione del PCI è 

state convocata per il gior
no 26 agosto con inìziu alle 
ore 9.30. 

stessi sottosegretari. Il fatto 
non ha precedenti negli ulti
mi trentacinque anni. E l'im
pressione è stata raggelante, 
in ogni ambiente. C è voluta 
qualche ora di tempo perché, 
superato Io choc iniziale, i 
giornali della DC e del PSI, il 
Popolo e VAvanti!, potessero 
stilare i primi commenti 
(grondanti imbarazzo) di for
male consenso all'operato e 
alle dichiarazioni del presi
dente del Consiglio. 

Perché si è arrivati a que
sto sbocco? Spadolini ha avu
to la cattiva idea di richia
marsi, proprio ieri mattina, 
all'articolo 92 della Costitu
zione il quale affida al capo 
del governo il compito di sce
gliere i ministri. Ha detto di 
ritenere che la medesima 
compagine ministeriale che 
ha deciso la «stangata» econo
mica meritasse la sua -piena 
fiducia per la prosecuzione 
di quella manovra e per il 
contestuale raggiungimento 
dei nuovi obiettivi di raffor
zamento istituzionale e di 
migliore definizione dei rap-

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima) 

ROMA — Il compagno Alessandro Natta ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

«Il nostro giudizio sul governo presentato dal senatore 
Spadolini deve essere severamente critico. Riproporre lo 
stesso, identico ministero, già fallito, significa non avere 
risolto la crisi e non dare alcuna garanzia che saranno 
affrontati i problemi più urgenti e gravi. 

È un fatto sconcertante e preoccupante che il nuovo 
governo riproduca integralmente quello precedente, e che 
anche sul terreno dei programmi concreti non vi sia alcun 
cambiamento significativo in rapporto alle esigenze e-
spresse dai lavoratori e dal paese. 

Le Segreterie dei partiti governativi hanno bloccato 
qualsiasi innovazione. Sono stati, ancora una volta, vanifi
cati del tutto i poteri di autonoma scelta del Presidente del 
Consiglio, dopo le tante solenni proclamazioni del rispetto, 
da parte dei partiti, dell'art. 92 della Costituzione, e nono
stante i propositi espressi e retoricamente affermati dal 
Presidente del Consiglio. 

Il rifiuto e l'impotenza ad operare un qualche rinnova* 
mento, in particolare nei dicasteri finanziari, dove più acu
te erano state le tensioni e gli scontri del precedente mini
stero, sono un segno negativo nell'attuale drammatica si
tuazione economica. 

Lo stesso impegno per riforme nel campo delle istituzio
ni, indicato come fondamentale per la ricomposizione della 
coalizione a cinque, subisce un colpo immediato proprio 
nel primo e più qualificante elemento, e cioè i modi di 
formazione del governo, il rapporto partiti-esecutivo, le 
prerogative del Presidente del Consiglio. 

Sara ben difficile ai partiti della coalizione governativa 
spiegare l'andamento e lo sbocco della crisi. Al giudizio 
dell'opinione pubblica non potrà sfuggire la gravita di un 
esito che sottolinea la permanenza e la profondità della 
crisi della politica e delle alleanze pentapartitiche». 

Solo il Messico esposto per 60 miliardi di dollari 

Nazioni 
soffocate 

i alla bancarotta 
caos monetario 

La caduta dei prezzi del petrolio e delle materie prime - Bloccati i crediti - Paralizza
te le istituzioni internazionali dalla politica attuata dall'amministrazione Reagan 

ROMA — I banchieri decido
no oggi sulla moratoria chie
sta dal governo del Messico 
che non può più rimborsare 
le rate di un debito estero 
(pubblico) che ha raggiunto i 
60 miliardi di dollari. È un 
evento drammatico, che fa 
capire dove e come si scarica 
l'attuale crisi monetaria in
ternazionale. Questa non è la 
prima volta che si organizza 
il «salvataggio- finanziario di 
uno Stato — Zaire, Turchia, 
Romania, Polonia sono i casi 
più noti — ma qui siamo di 
fronte ad un avvenimento 
nuovo e più grave: il Messico 
è un grande paese, fra i prin
cipali esportatori di petrolio. 
è in pieno sviluppo economi
co e sociale, e soltanto un an
no fa era ritenuto fra i più 
•solvibili» del mondo. Cosa 

ha portato, dunque, un paese 
come questo sull'orlo della 
bancarotta? Le ragioni sono 
diverse. Proviamo a farne 
una breve rassegna. 

La riduzione delle esporta
zioni e dei prezzi del petrolio, 
in conseguenza della depres
sione nei paesi industriali, 
hanno decurtato del 30% le 
entrate valutarie del Messi
co. L'altro colpo è venuto dal 
caro-dollaro, col raddoppio 
dei tassi d'interesse che ha 
moltiplicato l'onere del cre
dito estero. Tuttavia la corda 
dei creditori non si sarebbe 
stretta fino al punto attuale 
attorno al collo dell'econo
mia messicana se le istitu
zioni internazionali — il 
Fondo monetario, la Banca 
Mondiale, la Banca Intera
mericana — non avessero 

contemporaneamente ridi
mensionato le loro operazio
ni costringendo i governi a 
trattare col banchiere priva
to. Il Messico, infatti, otter
rà, dopo lunghe contratta
zioni, soltanto 4,4 miliardi di 
dollari di crediti dal Fondo 
monetario internazionale, 
mentre avrà bisogno ogni 
anno di 18-20 miliardi di dol
lari per far fronte alle sca
denze e per finanziare lo svi
luppo. 

I banchieri, dal canto loro, 
hanno già fatto sapere che 
rifiutano di concedere un 
congruo periodo di respiro al 
paese debitore. Queste sono 
le loro condizioni: il Messico 
avrà a disposizione meno dei 
90 giorni richiesti per la so
spensione del rimborso dei 
debiti e meno dei 3-4 miliardi 

di dollari di nuovi crediti ne
cessari per far fronte ai pa
gamenti in valuta più urgen
ti. I nuovi crediti diretti am
monterebbero, quindi, a 1,75 
miliardi di dollari, forniti per 
metà dalla Banca centrale 
degli Stati Uniti (Federai Re
serve) e per meta dalle ban
che europee. Arriveranno al
tri dollari ma condizionati 
ad accordi di fornitura. Oli 
Stati Uniti, ad esempio, han
no approfittato della situa
zione e si sono offerti di au
mentare gli acquisti di petro
lio per le loro riserve strate
giche: si passerebbe dagli at
tuali 50 mila a 190 mila barili 

Renzo Stefanelli 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAQ. 6 

Miliardi del Banco i i Calvi a Carboni 
Clamorosi sviluppi di un'inchiesta aperta dalla magistratura di Lugano sugli ultimi atti del presidente dell'Ambrosiano - La somma 
sarebbe stata prelevata dalle fìliali di Nassau e Managua e versata in istituti di credito elvetici - Il costruttore di nuovo interrogato 

Flavio Carboni 

I giovani disoccupati sono 
ogni anno 50 mila in più 

Ogni anno l'esercito dei giovani disoccupati cresce al rit
mo vertiginoso di 50 mila unità. Una situazione resa an
cora più pesante dalla completa inefficienza delle struttu
re del collocamento: soltanto uno su dieci di quelli che 
trovano lavoro lo fa passando per i canali ufficiali. L'82°ó 
del disoccupati ha meno di 29 anni. A PAGINA 4 

LUGANO — Prima di finire 
la sua vita impiccato ad un 
pilone del ponte dei Frati Ne
ri a Londra, Roberto Calvi a-
veva prelevato illegalmente 
Ingenti somme dalle fìliali di 
Nassau e di Managua dell' 
Ambrosiano e le aveva depo
sitate in Svizzera, su conti 
correnti bancari intestati a 
Flavio Carboni. Dopo la fuga 
e la morte del banchiere, il 
crack del suo impero finan
ziario e l'arresto in Svizzera 
del costruttore sardo, il gial
lo dell'Ambrosiano si arric
chisce così di un nuovo, cla
moroso e per molti versi an
cora oscuro capitolo. La Pro
cura sottocenerina ha infatti 
aperto una sua autonoma 
Inchiesta giudiziaria che ha 
già portato al sequestro di 
una cifra imprecisata ma di 
enorme consistenza — si 
parla di una cifra in milioni 
di dollari pari a 30 miliardi di 
lire Italiane — custodita in 
istituti di credito sia canto
nali che confederali. 

L'iniziativa della magi
stratura elvetica ha preso le 
mosse da un esposto-denun
cia presentato dall'avvocato 
Iuganese Luciano Cattaneo 
che agisce per conto di due 

consociate estere del Banco 
milanese, l'Ambrosiano O-
verseas di Nassau e l'Ambro
siano Group Commercial di 
Managua, che starebbero co
sì cercando di recuperare i 
capitali dirottati da Calvi in 
Svizzera. 

La notizia, riportata con 
gran rilievo dai giornali loca
li e rimbalzata anche in Ita
lia attraverso le agenzie di 
stampa, è stata confermata 
ieri ufficialmente dalla Pro
cura pubblica di Lugano, do
po che lo stesso avvocato 
Cattaneo ne aveva garantito 
ai giornali l'autenticità. 

In un comunicato diffuso 
nel pomeriggio alla stampa, i 
giudici svizzeri affermano 
testualmente che «sin dalle 
prime indagini furono accer
tate relazioni bancarie ed in
dividuate numerose opera
zioni finanziarie da parte di 
Carboni e di suoi fiduciari. 
Nel frattempo pervenne alla 
Procura una denuncia pub
blica, contenente documenti 
bancari delle filiali di Nas
sau e di Managua, secondo 

Giancarlo Perciaccante 
(Segue in ultima) 

Gli scienziati: 
Elice resterà 

una libera 
tribuna di pace 
Elice deve restare una 

tribuna aperta, una tribuna 
di pace: con questa propo
sta, accolta all'unanimità 
dai presenti, si è concluso ie
ri a Elice, in Sicilia, rincon
tro fra scienziati dell'Est e 
dell'Ovest, riuniti per discu
tere come scongiurare ì rì
schi di guerra nucleare. La 
proposta perché t seminari 
proseguano anche in avve
nire, come sede nella quale 
studiosi e tecnici mettano a 
confronto le proprie espe
rienze e le proprie energie 
per contribuire ad allonta
nare dal mondo la tragica 
prospettiva, è stata avanza
ta dallo scienziato sovietico 
Piotr Kapitza. Ha concluso i 
lavori un discorso del fisico 
italiano Antonino Zichichi, 
che ha definito l'impegno di 
pace come una essenziale 
scelta morale. A PAG. 2 

Mennea fa pace 
con la FIDAL 
e rientra nella 

«famiglia azzurra» 
Pace fatta tra Pietro Men
nea e i dirìgenti dell'atletica 
azzurra. Ieri mattina il Con
siglio di presidenza della FI
DAL ha autorizzato lo 
sprinter a correre «libera
mente», al di fuori cioè da 

tesseramento di OA 
club, come gii avvenne per 
Marcello Fiasconaro all'inì
zio del suo soggiorno italia
no. Al termine della riunio
ne è stato diffuso un comu
nicato congiunto Mennea-
Nebioio con il quale gli inte
ressati gettano acqua sul 
fuoco delle recenti polemi
che. Ora Mennea, ci.? in vir
tù della decisione toma a 
Sieno titolo a disposizione 

ell'atletica azzurra, parte
ciperà ai meeting di Tirre
ni* e di Formia dopodiché sì 
valuterà l'opportunità di in
serirlo nella squadra per gli 
«Europei* di Atene. 

NELLO SPORT 

Intervista con i giornalisti italiani 

Il dramma di Beirut 
nelle amare e fiere 

parole di Araf al 
L'esodo dei palestinesi 

è giunto al terzo giorno 

Yasser Arafat 

Dal nostro inviato 
BEIRUT OVEST — I pale-
stlnesl lasciano Beirut per e-
vltare nuove sofferenze e 
nuove stragi nella città. Par
tono con l'amarezza e la di
sillusione di avere visto l 
paesi europei, compresa l'I
talia, restare Inerti di fronte 
al massacro. Lo ha detto II 
leader dell'OLP, Yasser Ara
fat, domenica scorsa, al gior
nalisti Italiani presenti a 
Beirut ovest. 

L'Incontro è avvenuto In 
zona palestinese, al di là del
la Comiche Mazra, in un a-
nonimo appartamento ab
bandonato. Arafat è entrato 
d'improvviso, preceduto dal
le guardie del corpo. In tenu
ta da campo e berretto mili

tare, sorridente, ci ha saluta
ti uno per uno con cordialità 
ed è entrato subito In argo
mento. Il tempo era infatti 
limitato, per evidenti ragioni 
di sicurezza. Lo scambio di 
battute è durato poco meno 
di mezz'ora. 

Arafat, che appariva sicu
ro di sé, ma parlava anche in 
tono teso e amareggiato, ha 
voluto anzitutto rendere o-
maggio *all'eroico popolo di 
Beirut, alla sua eroica resi
stenza contro un'aggressio
ne barbara ed Inumana; ed è 
partito proprio di qui per 
condannare In termini severi 

Giancarlo Lannutti 
(Segue in ultima) 

Eletto il capo della destra Gemayel 

Nuovi pericoli 
in Libano: 

un falangista 
alla presidenza 

BEIRUT — Nel volto di questo donna palestinesi 1 dramma di un popolo 

Dal nostro inviato 
BEIRUT OVEST — Il Umo
re della guerra civile è calato 
ieri sul Libano. Bashir Ge
mayel, capo militare della 
Falange, l'uomo più odiato e 
avversato nel campo isiamo-
progressista, è stato eletto 
nel primo pomeriggio presi
dente della Repubblica con 
una votazione formalmente 
corretta dal punto di vista 
costituzionale, ma che viene 
considerata qui a Beirut ove
st come un'vero e proprio 
colpo di forza. La notizia del
la elezione (la città si era 
svuotata, tutti erano davanti 
ai televisori) è stata salutata 
con sparatorie, all'Est (più 
intense) di gioia, all'Ovest di 
rabbia. E le milizie delle due 
parti stanno certamente già 
lubrificando le armi per pre
pararsi ad ogni evenienza. 

La seduta del Parlamento 
si è tenuta nel settore est, a 
Fayadleh, in una caserma 
dell'esercito libanese (che gli 
islamo-progressisti accusa
no di essere largamente con
trollato dalle destre), con le 
milizie faiangiste all'intorno 
e i tanks israeliani a poca di
stanza. Ciò ha indotto il lea
der del Movimento naziona
le progressista e della comu
nità drusa, ad accusare do
menica Gemayel di mirare 
ad una «dittatura di tipo sal
vadoregno sotto la protezio
ne dei carri armati israelia
ni*. 

I frenetici tentativi con

segue in ultima) 
g«. 

•0 somigliano ai nazisti 
C I PARE difficile dire da 

quale parte stiano la ra
pane o il torto nella vicenda 
che ha caratterizzato in mo
do drammatico la partenza 
da Beirut del secondo con
tingente di guerriglieri pale
stinesi. Gli inviati dei giorna
li, che pure descrivono con 
abbondanza di particolari il 
fatto, hanno l'aria di non vo
lere, o non sapere, pronun
ciarsi sul merito. Ciò che ri
sulta con certezza è che men
tre i fedayin se ne vanno, i 
governanti israeliani (dicia
mo i governanti, non il popo
lo israeliano nel quale cre
diamo siano molti coloro che 
vorrebbero la fratellanza e la 
pace) rimpiangono i recenti 
massacri, guidati da un Be-
gin e da uno Sharon che per
sonalmente —pronunciamo
la pure questa parola tre
menda — somigliano a due 
nazisti. 

Così abbiamo pensato ieri 
leggendo sui giornali quali 
propositi coltiva il ministro 
Sharon nei confronti della 
Siria e ciò che ha detto il 
•premier» Begin sabdo. E-
saltando la vittoria di Geru
salemme conseguita a Bei
rut, Begin ha affermato che il 
potenziale militare dei pale
stinesi e ormai distrutto e in 
questi terminit riferendosi 
alle perdile subite dai guerri
glieri, si i espresso: .9.000 so
no prigionieri, 2.000 o 3.000 
sono stati uccisi e circa 9.000 

sono ancora assediati a Bei
rut*. Ora, sorvoliamo sui 
9.000 prigionieri, che speria
mo vengano trattati secondo 
le norme vigenti per i prigio
nieri di guerra e sui 9.000 ri
masti a Beirut, che adesso se 
ne stanno andando; ma pen
sate a quelli che lo stesso Be
gin ha definito -uccisi». No
tate intanto la serena indif
ferenza con la quale il -pre
mier» israeliano dice 2 o 3 
mila come se la differenza 
fosse irrilevante. Si tratta di 
morti, con genitori, spose, fi
gli che li piangono e ti pian
geranno forse per sempre e 
cosi, con questa disinvoltura, 
non si parlerebbe neppure di 
mille conigli in più o ut meno 
o di mille banane o di mille 
prugne. Sono migliaia di vite 
umane stroncate. Ammettia
mo pure, per un solo istante, 
che secondo Begin non si po
tessero né si dovessero ri
sparmiare, ma i possibile die 
ora, cercando dt contarle, e* 
gli non senta il dovere umano 
di pronunciare nei loro con
fronti una sola parola di 
rammarico e di pietà? 

Ci conforta un solo pensie
ro, compagni: che Begin e 
Sharon sono due uomini di 
destra, due capitalisti di
chiarati, mentre più si va a 
sinistra, più ci si allontana, 
nella speranza e nella lotta, 
da questo mondo com'è, più 
si fanno vivi Podio per la 
guerre e l'amore per gli uo
mini. ~ 

\ 



Martedì 24 agosto 1982 FATTI E IDEE l'Unità P A G . 3 

Henry Ford a bordo 
del famoso 
«Modello A». 
la prima auto 
metta in vendita 
dalla Ford 
Sotto: 
con il nipote 
Henry Ford II, 
che ne ha 
ereditato l'impero 

I
O NON scrivo un'opera di 
stona, ma delle vite; ora noi 
ritroviamo una manifesta
zione delle virtù e dei vizi de

gli uomini non soltanto nelle loro azio
ni più appariscenti: spesso un breve 
fatto, una frase, uno scherzo rivelano il 
carattere di un individuo più di quanto 
non facciano battaglie ove caddero 
10.000 morti 

Questa l'avvertenza di Plutarco, la 
sua «spiegazione» convincente e perti
nente (introdotta nella vita di Alessan
dro Magno) circa «il mestiere del bio
grafo». Non tutti i biografi tuttavia se
guono il consiglio di Plutarco. Tanti 
prediligono avventurarsi con grandi 
ambizioni da •storici» nel complesso 
mondo della descrizione delle vite: so
vente i risultati sono davvero futili. 

Questo è tra l'altro un tempo fortu
nato per gli scrittori delle vite. Mai, in 
Italia e all'estero, si è vista una fioritu
ra tanto diffusa di biografie, un genere 
una volta non tanto alla «page» nel no
stro paese e tra i nostri storici profes
sionali. Sono cambiate le cose? Solo in 
parte, se è vero che biografie d'alto 
livello se ne pubblicano poche (come il 
•Mussolini» di De Felice). Sono nume
rosissimi invece i facitori editoriali di 
vite, e cioè quegli estensori sospinti dai 
programmatori delle case editrici e-
s per ti di marketing. 

Vi sono poi dei casi anomali, quelli 
riconnettibili a personaggi, a «magna
ti» che incaricano •biografi-giornalisti-
amanuensi» bene remunerati al fine di 
immortalare le proprie gesta ad edifi
cazione e propalazione della propria 
memoria alla posterità. È il caso di 
Henry Ford. Questi assunse un noto 
giornalista, corrispondente di guerra 
nella prima guerra mondiale e solerte 
divulgatore economico intorno agli an
ni 20: Samuel Crowther. Ford chiese al 
suo giornalista-biografo di preparargli 
una «autobiografia», dopo che Cro
wther per qualche tempo aveva lavo
rato nella raccolta delle memorie e in
terviste e dichiarazioni del suo mece
nate-anfitrione insieme e sotto la guida 
di Liebold, responsabile delle relazioni 
pubbliche di Henry Ford. Le fatiche di 
Crowther portarono alla pubblicazione 
della «autobiografia di Henry Ford» 
nel 1922. L'opera viene oggi riproposta 
ai lettori italiani per i tipi Rizzoli, nella 
collana della BUR (Henry Ford — Au
tobiografia a cura di Samuel Crowther, 
390 pp., 7.000 lire), con una accorta in
troduzione di Pietro Bairati. 

È un libro interessante, anche se il 
duo Ford-Crowther non ha in nessun 
modo tenuto conto dei suggerimenti di 
Plutarco. Biografie e autobiografie, 
racconti di memorie personali costitui
scono sempre la volontà di esibirsi 
pubblicamente, contemplano una ten
denza alla descrizione delle cose che si 
vogliono fare sapere intorno alla pro
pria vita e alle opere. Di qui la conclu
sione che si presentano certi fatti e non 
altri, che si affermano interpretazioni 

D Padre 
dei 

Padroni 
Henry Ford chiamò un giornalista 

e gli disse: «Scrivi le mie memorie». 
Nacque un libro, riproposto oggi in Italia, 
apologetico. Ma ricco di insegnamenti... 

ritenute inerenti al messaggio e al mi
to di sé che si intende trasmettere ai 
posteri. 

Henry Ford e il suo esperto ama
nuense Crowther non sfuggono alle re
gole del gioco esponendo per 400 pagi
ne la «sumrna» dei principi di vita, dei 
luoghi comuni, delle fissazioni e della 
«interpretazione» delle concrete realiz
zazioni dell'inventore della catena di 
montaggio e dell'automobile di massa. 
Ford mischia nella sua «autobiografia» 
ricordi e speranze e ambizioni di uno 
spregiudicato imprenditore di succes
so alla banale proposizione di slogans 
politico-sociali-religiosi che denotano 
afrori puritani insieme alla vispa ca
pacità di interpretare I tempi, di sfrut
tare uomini e occasioni per il proprio 
successo. Henry Ford intrawede le 
possibilità offertegli dalla organizza
zione scientifica del lavoro, mette in 
pratica le teorie di Taylor (peraltro 
mai citato) e dà vita alla civiltà della 
grande fabbrica e della produzione di 
serie, scopro i vantaggi della politica 
dei consumi: di qui la sua scelta degli 
alti salari per i suoi operai, di incana
lare il sogno americano, la spinta all' 
individualismo e la retorica contro la 
povertà (un capitolo del libro è dedica
to al tema «perché essere poveri?») nel 
disegno di arricchimento personale e 
nella edificazione e diffusione del «for
dismo», l'ideologia della razionalità 
dell'impresa destinata a trasmettere 
nel tempo le sue fortune, quelle di De
troit e degli Usa. 

Ford parla poco o niente di avveni
menti privati, trascura di menzionare 
la sua famiglia (scarni riferimenti al 
padre irlandese, alla moglie, al figlio 
Edsel), con accenni banali liquida gli 
amici famosi come Edison e Fireston, 
evita i riferimenti ai suoi concorrenti, 
cancella le diatribe giudiziarie che lo 
contrapposero ai fratelli Dodge. Ri
muove soprattutto i ricordi inerenti al
le sue frustrate ambizioni politiche, ai 
tentativi falliti di ottenere il seggio se
natoriale e la nomination per la presi
denza. Gli è che Ford ebbe enormi sod-. 
disfazioni con la sua fabbrica, incle
menti debacle ogni volta che tentò av
venture politico-sociali. Non per que
sto rinuncia nella «autobiografia» ad a-
limentare una leggenda sulla sua con
cezione del mondo. Ne emergono con
notazioni anche spregevoli: l'odio im
placabile contro gli ebrei, che gli com
portò accuse di filonazismo, gli scontri 
con i banchieri di Wall Street, l'avver
sione irriducibile contro Roosevelt e il 
«new deal» (Ford non aveva certezze 
politiche e lo manifestò con il passag
gio ambiguo dai democratici ai repub
blicani), il disprezzo per l'inserimento 
dello Stato nell'economia e nell'indu
stria, un pacifismo incerto (offuscato 
dai grandi profitti bellici), un isolazio
nismo enfatizzato ai fini del tornaconto 
della sua fabbrica. 

È vero, Ford si oppose ai ceti conser
vatori americani, propugnò una politi
ca di alti salari e un certo assistenziali
smo, ma solo perché persuaso che i 
conservatori avrebbero avvicinato «la 
rivoluzione bolscevica» in Usa con le 
loro prediche sull'austerità e il paupe
rismo dei lavoratori. Non per questo 
esprimeva opinioni e sosteneva solu
zioni sociali riformiste e progressiste: 
nutriva anzi una ideologia insieme pa
ternalista e autocritica, al punto che si 
fece sovente organizzatore di squadre 
di picchiatori e fece ricorso alla re
pressione poliziesca contro i sindacali
sti delle sue aziende negli Stati Uniti e 
in Inghilterra. I sindacati e le organiz
zazioni operaie gli apparivano epifanie 
del bolscevismo, mentre egli sognava e 
auspicava lavoratori «corveables a 
merci», seppure meglio remunerati dei 
suoi concorrenti, persuaso così di e-
sprimere buoni sentimenti cristiani e 
di cittadino, oltre che consapevole dei 
vantaggi che gliene provenivano total
mente in sintonia con lo spirito trion
fante del capitalismo rampante (rite
nuto invincibile e destinato al «pro
gresso permanente»). 

Insomma «l'Autobiografia» di Henry 
Ford è la storia di un pioniere di suc
cesso dalle piccole idee, ma dalle gran
di realizzazioni, destinate a rivoluzio
nare gli apparati produttivi, l'organiz
zazione del lavoro e la vita civile. Non 
le sue «idee e i suoi buoni sentimenti», 
ma la sua fabbrica ha lasciato un segno 
«gravido di destino*, un segno i cui ri
flessi sulla nostra vita sono stati sicu
ramente ben superiori rispetto "' «iati 
immediati che stavano nel!' ,<i? co
scienza. 

Antonio Mereu 

Dalla Roma imperiale ai fastosi edifìci del Kuwait di oggi: una mostra a Carrara traccia 
la storia della preziosa pietra bianca e del suo sfruttamento 

Una Luna scolpita nel marmo 
Dal nostro inviato 

CARRARA — Era il primo se
colo avanti Cristo. pr*ssapoco 
un anno tra 1*89 e il 48 quando 
iniziarono le escavazioni in
dustriali sulle Apuane. La con
ferma viene da Plinio il quale 
riferisce di una controversia 
intervenuta tra Bruto e Cras
so. colpevole quest'ultimo di a* 
vere abbellito la propria casa 
con sei colonne di marmo «di
spendiose». 

Un'altra conferma la si può 
trarre dalle conclusioni a cui 
giunge una esposizione in cor
so alla sede della •Internazio
nale Marmo-Macchine» di 
Carrara che ripercorre le ori
gini. le sorti e i consensi che 
ebbe il -marmo luncnse», cosi 
chiamato dalla citta romana 
di Luna (oggi Luni). 

Per garantirsi il dominio di 
questa terra dovettero faticare 
assai le truppe romane; delle 
guerre tra gli uomini dell'im
pero e le tribù dei liguri-apua
ni si hanno alcune testimo
nianze di Livio. Per garantirsi 
piena sicurezza in una zona di 
passaggio per il Nord e la Gal-
lia, Roma, vìnte due battaglie, 
decise di adottare un provve
dimento radicale: la deporta
zione, secondo Livio, di 47.000 
liguriapuani in Irpina (dove 
in alcuni villaggi si parla an
cora oggi la lingua apuana) e 
il ripopolamento con 2 mila 

famiglie di -cives-. Nacque co
sì nel 177 z. C. Portus Lunae. 
punto nevralgico e strategico 
molto importante trovandosi 
sulla strada Aemilia Scauri 
(poi chiamata Aurelia), alla 
foce del fiume Magra e sulle 
coste del Tirreno. 

Attraverso reperti, campio
ni, rilievi e fotografie la mo
stra ricostruisce le dieci cave 
romane delle Apuane, localiz
zate nei tre bacini di Colonna
ta, Miseglia e Torano. Su quel
le pareti bianche e squadrate 
adesso sono pronte nuove cave 
che ripropongono la sfida tra 
l'uomo e la bianca materia, 
una sfida fatta di fatica, di du
ro lavoro, di paziente ricerca. 

Le cave ritrovate non sono 
le uniche dell'epoca romana: 
sono in corso studi indirizzati 
a determinare gli elementi si
gnificatili del marmo dell'e
poca in quanto alcune qualità 
non corrispondono più a quel
le di oggi. Così come la flora e 
Sii animali, il marmo ha mo-

iffcato la sua struttura e la 
sua tipologia. Per esempio. 
mentre ai giorni nostri tira il 
marmo bianco, i Romani sem
bravano favorire i «bardigli» 
striati, riservandosi l'uso del 
bianco solo per gli edifici im-

Cinenti, le colonne e le statue. 
na saggia dosatura, quindi, 

con un uso di 19 speci di mar
mo. 

Ma come avveniva l'opera 

di escavazione in tempi in cui 
trivelle, seghe elettiche. ver
ghe e martelli pneumatici era
no solo parole prue di senso? 
Il lavoro era condotto da squa
dre di schiavi «a catena» in 
turni che proseguivano inin
terrottamente giorno e notte e 
si svolgevano anche alla luce 
delle torce. Le tecniche di esca
vazione erano quasi esclusiva
mente manuali: le porzioni di 
materia bianca venivano se
gate dall'alto in basso con 
mazze e scalpelli. 

Una iscrizione ritrovata a 
Colonnata nel 1812 chiarisce 
come era l'organizzazione del 
lavoro nelle cave romane. Es
sa contiene, oltre i nomi dei 
consoli nell'anno 22 d.C. an
che quelli degli schiavi che co
stituivano un •Collegium» di 
lavoro; a capo dei quali era un 
-magister» e quattro «decurio-
nes» annuali: in realta non si 
tratterebbe di semplici operai 
ma di tecnici e dirigenti delle 
escavazioni. Nel periodo re
pubblicano furono invece gli 
-aediles» a dirigere lo sfrutta
mento delle cave, mentre i -vi-
lici» avevano compiti di carat
tere tecnico. Poi nei primi an
ni dell'impero di Tiberio le ca
ve furono statalizzate, come 
testimonia la presenza sui 
blocchi del nome dello schiavo 
imperiale, accanto a quello 
pubblico. Naturalmente i Ro

mani seppero valorizzare al 
meglio le potenzialità del mar
mo. prova ne è la vasta produ
zione artistica presente alla 
mostra di Carrara, frutto di 
una accurata ricerca condotta 
dal prof. Enrico Dolci in rolla-
borazioe con Emanuele Pari-
beni, Antonio Frova, Lucia 
Faedo e Giulio Ciampoltrini, 
su iniziativa del Comune che 
intende, con questa esposizio
ne. dare il via al costituendo 
museo civico del marmo. 

L'itinerario tra le cave ro
mane parte dalla nascita di 
Luna e si sviluppa sino alla 
preponderante presenza del 
marmo nella capitale. I reper
ti archeologici sono catalogati 
in due distinti gruppi: settan
ta manufatti marmorei della 
collezione Dervillé ed una se
lezione della collezione dell' 
Accademia delle Belle Arti. 
Tra i primi spiccano un sarco
fago paleo-cristiano, un capi
tello corinzio e altri capitelli di 
stile composito. Tra i secondi 
una statua rinvenuta all'Anfi
teatro di Luni nel 1889, una 
figura femminile, una stele 
funerea ed un rilievo raffigu
rante Ercole, Zeus e Cornelio, 
conosciuto come Edicola di 
Fantiscritti. Sono presenti an
che alcuni reperti recuperati 
negli ultimi anni a Luni du
rante gli scavi diretti dal prof. 
Frova: merita attenzione un 
bassorilievo raffigurante il dio 

latino Silvano, nume protetto» 
re delle cave e dei cavatori, che 
e divenuto una sorta di simbo
lo della mostra. Proprio in 
questi giorni, inoltre, sono sta
ti aggiunti alcuni pezzi scoper-
ti casualmente durante lavori 
di sbancamento di una cava: 
si tratta di due simboli paleo
cristiani raffiguranti un pesce 
ed una croce con raggi incisi 
nella roccia da qualche ignoto 
•marmorarius» nella tarda la
tinità, probabilmente verso il 
quarto secolo dopo Cristo. 

A quell'epoca Luna era una 
fiorente e splendente città co» 
me testimonia Rutilio Nama-
ziano, di passaggio in queir 
angolo di terra, esaltando quei 
«sassi indigeni che vincono in 
biancore i gigli». 

Poi le invasioni barbariche, 
la fine dell'impero, le divisioni 
e la decadenza di una città, 
Luna, di cui si perdono le trac
ce. Mentre Luna è scomparsa, 
alle sue spalle le bianche pare
ti delle Apuane continuano a 
essere ferite dalle lame ta
glienti. Il marmo ha fatto mol
ti passi e Roma è solo una tap
pa del suo cammino. Bastereb
be un viaggio nel Kuwait o ne» 
gli Emirati arabi per render
sene conto. Il marmo adesso 
sta rivoluzionando persino r 
architettura del deserto! 

Marco Farrari 

L'esercito della Terza età / 1 

HI Verso 
la «società 
vecchia»? 
Fra ventanni, per ogni 100 bambini, 
ci saranno 130 anziani: ma nessuno sa come 
affrontare questo radicale 
cambiamento degli equilibri generazionali 

Fra il -popolo delle va
canze» sono in netta mino
ranza. Contribuiscono inve
ce ad alzare le statistiche, di 
cui sono avidi in questi gior
ni i quotidiani, dei rimasti 
in città. Loro, gli anziani, i 
vecchi, al Ferragosto nelle 
metropoli più o meno infuo
cate ci sono abituati. A Mi
lano li incontri, soprattutto 
al mattino, fra i viali o ac
canto alla fontanella del
l''acqua marcia- del l'arco 
Sempiane. Riempiono fia
schette di acqua ritenuta da 
sempre salutare. E soprat
tutto ne approfittano per 
stare insieme, amici di vec
chia data oconoscenti occa
sionati, per scambiare quat
tro chiacchiere. "Sente che 
caldo, quest'anno. Sembra 
quello del '44, quando c'era
no i bombardamenti...». Nel 
tardo pomeriggio, invece, 
gruppi numerosi si ritrova
no ai centri sociali, alle boc
cio fi le, ai circoli. 

Peggio è per le donne. In 
giro se ne vedono pochissi
me. Al circolo o al gioco delle 
bocce loro non ci vanno. Le 
più afflitte e sole, quando 
proprio non ne possono più, 
si attaccano ali apparecchio 
telefonico. Per il secondo 
anno consecutivo il Comune 
ha istituito un servizio ri
servato proprio agli anzia
ni: un "telefono amico» al 
quale si può chiedere aiuto 
in caso d'emergenza. Ma 
giungono, soprattutto, ri
chieste di uno scambio di 
parole comprensive almeno, 
se non proprio affettuose... 

È sintomatico come, nella 
nostra società industriale, 
l'idea di povertà sia accop

piata a quella di vecchiaia. 
Uno è -povero» proprio per 
il fatto d'essere -vecchio». E 
questa stagione della vita 
viene considerata come la 
più negetiva, un fatto persi
no tragico. In realtà, la 
maggior parte degli anziani 
poveri lo sono davvero, ma
terialmente. Nella produt
tiva e opulenta metropoli 
milanese, il reddito medio 
lordo delle pensioni supera
va di poco, nel 1981, i quat
tro milioni annui. Se non si 
dispone di altre fonti, se si 
deve vivere soii, vuol dire re
stare sotto i limiti di so
pravvivenza. E gli anziani 
sono tanti, a Milano: 320 
mila ultrascssantenni, pari 
ad un quinto, (il 20%) dell' 
intera popolazione. Cento
ventimila di questi ultrases
santenni (e l'80%, quasi 

centomila, sono donne) vi
vono soli. Hai un bello squil
lare, 'telefono amico*. 

Non sarebbe difficile an
dare in cerca di casi limite, 
di situazioni ed episodi for
se più numerosi di quanto si 
possa immaginare, per im
bastire un articolo commo
vente e strappalacrime sul
le autentiche tragedie della 
solitudine, delta vecchiaia. 
Occorre invece porsi, a no
stro avviso, in modo estre
mamente razionale di fron
te ad uno dei fenomeni più 
imponenti del nostro tem
po, in specie nelle società 
industriali: quello dell'au
mento dell'età media di esi
stenza, e quindi dell'invec
chiamento della popolazio
ne. Continuiamo a prendere 
Milano come campione. Nel 

1971, i giovani al di sotto dei 
18 anni costituivano il 
23,10% dell'intera ciitadi-
nanza. Gli ultrasessantenni 
erano il 18,23%. Dieci anni 
dopo, nel 1980, la popola
zione milanese si era lieve
mente ridotta: da 1 milione 
688 mila 952 abitanti ad 1 
milione 623 mila 322. Ciò 
nonostante, l'incidenza dei 
giovani al di sotto dei 18 an
ni era scesa al 21,50%, quel
la degli ultrasessantenni 
era aumentata al 19,52%. 

Il dato milanese è un po' 
più alto di quello nazionale: 
un 20% di anziani cóntro il 
17,5% in Italia. La tenden
za è però la stessa. E corri
sponde a quella in atto in 
Europa e nel mondo intero. 
Alla recente conferenza 
mondiale dell'ONU svoltasi 
a Vienna, sono state fornite 
delle proiezioni impressio
nanti. Il paese più longevo è 
attualmente il Giappone, 
dove la durata della vita 
media è per gli uomini di 
73,8 anni, e per le donne di 
79,1. Nel Duemila, il 25%, 
un quarto di tutti i giappo
nesi, avrà più di 60 anni. 
Forse ancor più signifi
cative di queste percentuali 
sono le cifre del rapporto fra 
le diverse classi ai età. Nel 
1951, per ogni cento ragazzi 
italiani fino ai 14 anni c'e
rano quarantasei ultrases
santenni. Nel 1981, ottanta 
persone superano 60 anni 
per ogni cento ragazzi con 
meno di 14 anni. Nel Due
mila, avremo il sorpasso: 
131 anziani per 100 bambini 
e ragazzi. 

La nostra è dunque una 

Cavo dì marino a Massa Carrara 

società nella quale, attra
verso lo sviluppo delle cono
scenze igieniche e sanitarie, 
le conquiste della preven
zione e della medicina, si 
riesce a prolungare la vita 
umana -media» in misura 
impressionante, del tutto 
impensabile ancora agli ini
zi di questo secolo. Le tra
sformazioni sociali interve
nute sono però tali da aver 
completamente mutato an
che il ruolo e la prospettiva 
della persona anziana. An
cor oggi, anzi più oggi di ie
ri, nelle campagne italiane i 
vecchi danno un contributo 
di prim'ordine all'attività 
produttiva. I lavori agricoli 
sono un loro appannaggio 
quasi esclusivo. 

In città si verifica invece 
il contrario. La persona an
ziana è considerata, di fat
to, un inutile peso sociale. E 
comincia ad essere -vec
chio», fa notare uno studio
so come il professor Alberto 
Oliverio, chi va in pensione. 
Anche se è ancora nel pieno 
delle proprie energie fisiche 
e intellettuali. Anche se a-
nagraficamente, con i suoi 
60 o 55 anni, ha davanti a sé 
ancora un lungo periodo 
non solo di esistenza, ma di 
salute e di vigore. 

Allora, la condizione di 
disadattamento, di frustra
zione e di emarginazione 
degli anziani, cosa è? Il 
prezzo pagato alla società 
dei consumi, da cui viene di 
fatto escluso chi non parte
cipa più al processo produt
tivo? O magari una sorta di 
-lotta di classe» fra genera
zioni, che confina il vecchio, 
ormai inutile, in una condi
zione alienata in quanto la 
sua personalità, i suoi biso
gni individuali non trovano 
spazio net meccanismo so
ciale? Infine vi è ancora una 
teoria. Quella che ci riporta 
più vicino alle esperienze di 
questi giorni, agli anziani 
che affollano le città mentre 
le famiglie degli adulti e dei 
giovani sono in vacanza. Ed 
è, scrive ancora Oliverio, la 
teoria -che vede nelle tra
sformazioni della famiglia 
la causa principale di emar
ginazione dell'anziano, li 
passaggio da una famiglia 
allargata, composta da più 
membri, a una famiglia nu
cleare, composta dai soli ge
nitori e figli, ha determina
to un'assenza di ruoli nella 
vecchiaia». 

Una 'politica della terza 
età» diventa a questo punto 
una necessità non rinviabi
le. Gli mnziani non dispon
gono di un potere contrat
tuale abbastanza forte per 
imporre una politica giusta 
nei loro confronti. Di essa 
deve farsi carico l'intero 
corpo sociale. Dalla Fran
cia, in particolare, è venuta 
una risposta di tipo 'attivi
stico». La risposta al senso 
di frustrazione, di inutilità 
sociale, di emarginazione -
individuale dell'anziano 
starebbe nell'-inventare» 
per lui occasioni di attività 
'Utili», di impegno cultura
le e collettivo. 

Ma la teoria -attivistica», 
si osserva, tende a trovare 
risposte singole a questioni 
di grosso rilievo sociale: per 
esempio, le strutture per V 
assistenza agli anziani e, 
ancor prima, condizioni di 
lavoro tali da consegnare al
l'età della pensione uomini 
e donne ancora integri nelle 
loro capacità fisiche e intel
lettuali. Il nodo da scioglie
re è qui. L'alternativa è la 
disumanità delle società ca
pitaliste mature. 

Forse non così lontana da 
quel racconto di fantascien
za americano che prefigura' 
va un esame periodico per i 
vecchi: chi non lo passa, vie-
ne eliminato: 'La vita con
tinuava come al solito. Nes
suno parlava della morte. Il 
governo mandava le lettere 
di convocazione, gli interes
sati si presentavano a soste
nere tesarne, e chi non lo 
superava veniva pregato di 
passare al Centro governa* 
tivo per l'iniezione. La legge 
funzionava perfettamente, 
il tasso di mortalità si man
teneva costante, il problema 
della sovrappopolazione era 
contenuto — tutto ufficial
mente, impersonalmente, 
senza un grido o un fremi
to». 

Mario Passi 
(continua) 
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Su dieci in cerca di lavoro otto hanno meno di 29 anni 
ROMA — Mettersi in pro

prio sta diventando un'alter
nativa diffusa tra quei giovani 
che non riescono a trovare la
voro né attraverso il colloca
mento né tramite vie dirette, 
queste ultime sempre più 
fruttuose. Un'analisi compiu
ta dalla CGIL — sulla base de
gli ultimi dati 1SFOL — rileva 
che più di 90 giovani su 100 
arrivano a varcare la soglia di 
un ufficio o di una fabbrica 
grazie alla famiglia e al suo si
stema di relazioni sociali: vale 
a dire, il notabile del partito al 

f overno, il parroco, il capo del-
'ufficio del personale contat

tato tramite qualche amico, V 
artigiano e il commerciante 
che hanno bottega sotto casa e 
chissà quale altro espediente. 

Ma chi trova lavoro è pur 
sempre un fortunato. La di
soccupazione giovanile, infat
ti, continua a crescere in Italia 
a un ritmo di 50 mila unità an -
nue. Dal '77 all'81 — sottoli
nea la CGIL — la popola/ione 
complessiva occupata è au
mentata di circa 680 mila uni
tà, ma di questi posti di lavoro 
solo 103 mila sono stati occu
pati dai giovani. Il fenomeno 
sta assumendo proporzioni 
drammatiche, dato che la fa
scia di età tra i 14 e i 29 anni 
rappresenta ormai ì'82,2% del 
totale delle persone disoccu
pate (quasi 2 milioni, secondo 
gli ultimi dati dell'Istat) con
tro una media dell'80,7'.'c nel 
1980. 

La situazione più pesante è 
tra igiovanissimi (14-19anni), 
per i quali si registra una di
minuzione complessiva dell' 
occupazione. Qualche spira
glio, sia pure estremamente ri
dotto, si è aperto per la classe 
di età 20-24 anni,soprattutto 

Ogni anno 50mila in più, 
cresce così l'esercito 

dei giovani disoccupati 
per / maschi; stazionane, inve
ce, le quote di occupazione per 
chi è tra i 25-29 anni, anche 
qui —- però — n scajiito delle 
donne che pure hanno aumen
tato sensibilmente in questi 
anni la domanda di ingresso, 
in condizioni di purità, nel 
mercato del lavoro. Dentro 
queste cifre ci sono cambia
menti rileganti, sociali ma an
che psicologici e comporta
mentali. L'insoddi^fa/ione dei 
giovani nei controtiti delle 
strutture del mercato del lavo
ro ufficiale è sempre più diffu
sa e — rileva la CGIL — si 
traduce per la prima volta nel
la prevalenza della domanda 
di lavoro autonomo rispetto a 
quella dipendente. Si spiega
no anche così le frotte di ra
gazzi e ragazze nelle piazze 
delle grandi città (oppure, 
proprio all'ingresso dell'uffi
cio di collocamento, come ac
cade a Roma) indaffarati a 
fabbricare collanine e monili 
vari da vendere a turisti e pas
santi: 'Mille lire per un bel re
galo!: Il capitale di partenza, 
anche per il più modesto labo
ratorio artigiano, non lo si 
procura certo dietro l'angolo. 

L'insoddisfazione è aggra

vata dal fatto che il primo /a-
voro offerto è nella grande 
parte dei casi di qualifica infe
riore alle attese e inadeguata 
al titolo di studio posseduto 
dal giovane che si affaccia sul 
mercato del lavoro. Anche per 
(piato un numero sempre 
maggiore di giovani decide di 
non proseguire gli studi oltre 
la secondaria superiore e cerca 
subito lavoro. Fra i giovani in 
cerca di occupazione aumen
tano — afferma lo studio della 
CGIL — coloro in possesso di 
diploma: dal 28,1 V del 1979 al 
29.9'è del 1981. mentre i lau
reati calano dal 4.1 'è al 3,2 ri 
nello stesso triennio. Il disagio 
è accentuato nel Mezzogiorno, 
dove il 70 ' i dei disoccupati ha 
un titolo di studio (poco meno 
del 4 '< una laurea, il 30'c un 
diploma superiore, il 35'Y il 
diploma di scuola media). Se 
la disoccupazione giovanile è 
in aumento un po' in tutt'Ita-
lia (anche nel triangolo indu
striale del Piemonte, Lombar
dia e Liguria sono in 214 mila 
a cercare lavoro, in un mercato 
segnato dalla crisi della gran
de industria e dalle liste dei 
cassintegrati), è nel Sud clic 
continua a concentrarsi il 

grosso della richiesta di lavoro 
con percentuali che allargano 
la forbice tra quota di occupa
zione e popolazione presente 
sul totale dei dati nazionali 
(rispettivamente 30% contro 
il 35'è). 

'Sono proprio le grandi 
questioni sociali (giovani, 
Sud, mobilità) che compongo
no questa complessa realtà del 
mercato del lavoro — coni-
menta Annalola Geirola, della 
segreteria nazionale della 
CGIL — a imporre l'urgenza 
della riforma del collocamen
to,. Nei giorni scorsi i dirigenti 
sindacali hanno chiesto a Spa
dolini di introdurre nel pro
gramma del nuovo governo 
misure concrete per sciogliere 
un tale nodo. 'Infatti, il boi
cottaggio — dice la compagna 
Geirola — è politico, e lo di
mostrano da un canto l'intero 
iter della legge in Parlamento 
e, dall'altro, le reticenze del 
governo nei confronti della 
sperimentazione. Eppure gli 
strumenti per spezzare la rou
tine burocratica sono stati in
dividuati, alcuni possono esse
re usati già oggi se solo l'esecu
tivo si decidesse a farlo». 

Un esempio? Quello del col-
locamento nel Salernitano, 
sotttatto dopo una lunga bat
taglia sindacale alla tlonga 
manust della camorra, con ben 
13 mila assunzioni stagiona!} 
nelle industrie conserviere av
venute, per la prima volta, con 
i crismi della regolarità. «Afa 
vincere una battaglia — av
verte l'esponente della CGIL 
— non significa concludere la 
guerra, anzi. Ed è alla prova 
dell'intera campagna di lavo
razione del pomodoro che 
chiamiamo oggi tutti i poteri 
pubblici: 

L'esperienza insegna (è il 
caso della delibera della Re
gione Campania che prevede 
l'assunzione negli enti locali 
per le qualifiche medio-basse 
attraverso il collocamento, de
gli stessi accordi per la forma
zione professionale nelle aree 
terremotate da ricostruire ed 
anche di alcune misure contro 
il caporalato in Puglia) che 
senza una vigilanza attenta e 
dei provvedimenti organici re
stano varchi enormi al sabo
taggio. 'Quello della riforma, 
allora, è un appuntamento de
cisivo, anche per regolare una 
volta per tutte i poteri delle 
parti sociali nella gestione del 
mercato del lavoro, dal collo
camento alla mobilità. È in 
questo vuoto — commenta 
Annalola Geirola — che si in
seriscono sentenze come quel
le dei pretori milanesi che, al 
di la delle questioni giuridi
che, non tengono conto di qua
le sia la vera alternativa alla 
contrattazione collettiva: il to
tale arbitrio del padronato 
nell'assumere e nel licenziare». 

Pasquale Cascella 

La miseria del «terzo mondo» nei dibattiti e nelle mostre al meeting dell'Amicizia 

I «nuovi cattolici» a Rimini: una scure 
che tagli la radice del sottosviluppo 

Un diverso ordine internazionale - Dalle «favelas» un nuovo umanesimo - Polemiche messe a punto 

Nostro servizio 
RIMIMI — Gli occhi grandi e 
profondi di un bambino sem
brano specchiere il mondo die
tro un grappolo di povere cose: 
Becchi rovesciati, lamiere ondu
late, frammenti indefinibili, 
panni stesi. Sono le «favelas* 
brasiliane, i quartieri suburba
ni fatti di baracche ammontic
chiate lungo pendii o diretta
mente all'ombra dei grattacieli. 
Come le «barriadas» e le «bidon-
villes», esprìmono fisicamente 
un ordine economico interna
zionale iniquo, che produce mi
seria, abbandono e guerre. 

I grandi cechi del bambino 
«favelado» sembrano guardare 
stupiti il visitatore della mo
stra, una delle tante che fanno 
da cornice alla sagra d'agosto 
dei •nuovi cattolici*. Un'altra 
mostra, «Il volto dell'uomo*, cu
rata dallo scrittore e critico d' 
arte Mario De Micheli, racco
glie trenta opere di altrettanti 
artisti di tre generazioni del 
'900: volti e figure accomunate 
dall'intento di contatto diretto 
con la realtà. Ma «è ancora pos
sibile oggi — chiede De Micheli 
nella presentazione al catalogo 
— ritornare a dipingere un ri-
trattot, quando la realtà dell' 
uomo e la sua identità vanno 
perdendo di senso e rirtTangono 
oscure? 

I ragazzi del «meeting», con la 
loro unica verità diritta e liscia 
come un monolite, sono qui a 
gettare scandagli nel tentativo 
di scoprire un «nuovo umanesi
mo* sotto la crosta della civiltà 
dei consumi, dei messaggi pub
blicitari, degli «opinion leader*, 
dei persuasori occulti e palesi. 
Forse guardando meglio gli oc
chi del ragazzo «favelado* si po
trebbe trovare modo di co
struirla davvero questa «società 
dell'uomo*, privilegiando il 
confronto sulla concreta possi
bilità di un reciproco riconosci
mento di valori. 

Delle «favelas* e del mondo 
cosiddetto Terzo si è parlato ie
ri al meeting durante una tavo
la rotonda all'americana (con la 
gente che rivolge domande), 

presenti Andrew Young, sinda
co di Atlanta ed ex ambasciato
re statunitense all'ONU, Hum-
berto Calderon Berti, ministro 
per l'Energia e le Miniere del 
Venezuela, Isao Hosoe, respon
sabile del centro «Pio Manzù» 
di Tokio. 

Ma più delle parole ufficiali 
valgono le immagini dei «fave-
lados*. Sono milioni di persone 
emigrate dalle terre di origine; 
qualche volta a causa della sic
cità, più spesso — ricordano i 
promotori del «meeting* — in 
seguito a ben orchestrate cam
pagne pubblicitarie volte a 
creare sacche di manodopera a 
costo minimo. Così la gente va 
in città credendo di trovare la
voro e sicurezza; vi trova invece 
occupazioni saltuarie e fame. I 
detentori del potere non hanno 
nessun interesse a sostituire le 
sterminate distese di baracche 
con abitazioni decenti. «Eppure 
ci sono nelle favelas dei caratte
ri di umanità, dei valori vissuti, 
che rappresentano una speran
za universale*. Che un cattolico 

cerchi nel cristianesimo la sto
ria «contro l'alienazione, lo sco
raggiamento, l'individualismo 
e la indifferenza», è abbastanza 
naturale. Uno di questi cattoli
ci, padre Pigi Bernareggi, con
divide la dura esistenza dei «fa-
velados» di Belo Horizonte, e 
ha collaborato a raccogliere il 
materiale documentaristico 
della mostra. Il problema'che 
riguarda tutti — e del quale si è 
discusso ieri al «meeting* — è 
come «porre la scure alla radice 
dell'albero» e cambiare davvero 
la situazione del pianeta. Sono 
sufficienti i cosiddetti aiuti? 

Una risposta è stata suggeri
ta dall'economista Giuseppe 
Scidà: «Uno sviluppo autentico 
non può esaurirsi nel mero pro
gresso economico, misurato at
traverso la crescita del prodot
to nazionale lordo e dei consu
mi di lusso, appannaggio delle 
esigue "élites" della borghesia 
nazionale. È qualcosa di più ra
dicale, è soprattutto lo sviluppo 
dell'uomo*; attraverso tre o-
bìettivi da conseguire simulta

neamente: «la soddisfazione dei 
bisogni umani materiali e im
materiali; la crescita di effica
cia del sistema produttivo; il 
conseguimento del fine che si 
propongono tutti i diversi sog
getti sociali, compatibilmente 
fra loro e con le risorse disponi
bili*. 

Naturalmente il meeting non 
vola sempre come l'airone; la 
sua esistenza è anche terrena e 
non priva di polemiche. Una è 
esplosa ieri dopo che un quoti
diano romano aveva annuncia
to che Comunione e Liberazio
ne ha assunto il controllo del-
l'aAwenire», portavoce ufficio
so della Conferenza episcopale. 
L'operazione farebbe parte di 
un disegno moderato caldeg
giato dallo stesso Karol Woy-
tjla. È vero? «Il quotidiano 
"Avvenire" — risponde l'Uffi
cio stampa del "meeting" — è e 
resta della chiesa italiana; mol
to semplicemente è stato fatto 
un piano di rilancio del giorna
le, piano che prevede l'allarga-

Bimba tolta ai genitori detenuti 
Protesta direttore del carcere 

VENEZIA — «Una decisione presa in via precau
zionale, in attesa di conoscere meglio la persona
lità dei genitori della bambina»: cosi il giudice del 
tribunale dei minori di Venezia, Giampaolo Fio-
rio, ha definito il provvedimento da lui firmato 
che ha sottratto la piccola Tamara Silvia Macca-
rone, nata il 30 luglio scorso, al padre e alla ma
dre, entrambi reclusi nel carcere di Rovigo. 

Maria Laura Liberati, 30 anni, e Raffaele Mac-
carone, di 25, erano stati arrestati il 23 marzo 
scorso per tentativo di rapina e, successivamen
te, condannati dal tribunale di Milano a sei anni 
di reclusione. La bambina era nata nell'ospedale 
di Rovigo; la madre, tornata in carcere 12 ore 
dopo il parto, non l'ha mai vista, perché il 17 
agosto il tribunale dei minori ha affidato la picco
la ad un istituto per l'infanzia di Padova. 

«Abbiamo chiesto gli atti del processo di Maria 
Laura Liberati e Raffaele Marcarono — ha detto 
il giudice Fiorio — per avere un quadro più preci -

so della situazione. Successivamente, come di
spone la legge, i genitori saranno ascoltati. Poi, il 
tribunale deciderà, tenuto conto che la Costitu
zione prescrive che il bambino, se possibile, resti 
con la famiglia naturale*. 

Il direttore del carcere di Rovigo ha osservato 
invece che, se il provvedimento del giudice è cor
retto dal punto di vista giuridico, «non appare 
giustificabile da quello umano*. 

•Il dott. Fiorio ha agito senza consultarci — ha 
aggiunto il dott. De Luigi — solo sulla base della 
relazione di un'assistente sociale del comune. Per 
di più la casa circondariale di Rovigo ha- una 
sezione infantile fra le più attrezzate d'Italia*. 

La compagna onorevole Lucia Cominato ha 
visitato la casa di pena per rendersi conto della 
situazione. Tutto — ha detto — era pronto per 
accogliere Tamara Silvia: era stata allestita una 
cella speciale per la madre e la figlia e, con una 
colletta tra guardie e reclusi, era stata comprata 
Jj culla. 

mento del consiglio di ammini
strazione. Considerato l'inte
resse che parte del mondo cat
tolico ha dimostrato in questi 
anni per il settore delle comu
nicazioni (vedi la creazione del 
settimane "Il sabato"), alcune 
persone protagoniste di queste 
attività editoriali, assieme ad 
altre, sono state chiamate a far 
parte del Consiglio di ammini
strazione e quindi a collaborare 
al programma di rilancio del 
giornale». 

Che sia del tutto una smenti
ta non mi sentirei di affermar
lo. Ma perché si parla sempre e 
soltanto di Comunione e Libe
razione? Ieri Roberto Formigo
ni, responsabile nazionale del 
Movimento Popolare, ha steso 
personalmente un comunicato 
per dolersi del fatto che «diversi 
organi di stampa» attribuiscono 
a CL1 a paternità dell'organiz
zazione del «meeting»; «stupisce 
questa insistenza su una noti
zia che non corrisponde mini
mamente al vero, dal momento 
che è ormai universalmente no
to che il "meeting" viene orga
nizzato dal Movimento Popola
re, dall'editoriale Jaca Book, 
dal settimane "II sabato" e dal 
centro culturale "Il portico del 
vasaio": movimenti e organiz
zazioni completamente autono
me, con una precisa identità e 
che si sono guadagnate ormai 
da anni notorietà e stima nella 
società italiana». 

Ma poi, in serata, il «mee
ting* è tornato a volare nei cieli 
alti grazie alla «Morte dell'e
roe»; letture epiche, nella stu
penda piazza Cavour, di Ome
ro, Dante, Turoldo, Tasso, Mal-
ville e Cervantes, interpretate 
da Nando Gazzolo, Franco 
Graziosi, Paola Mannoni, Etto
re Toscano. Una serata indi
menticabile. che ha interrotto i 
riti pagani di una Rimini mon
dana ormai rarefatta. Anche se 
l'epka bellezza di Omero, Dan
te e Cervantes andrebbe forse 
stemporata nel pensiero di 
Brecht: «Sventurata la terra 
che ha bisogno di eroi». 

Flavio Michelìni 

Nuova udienza e nuovo rinvio del tribunale di Milano 

Ambrosiano: il PM chiede 
lo stato di insolvenza 

Altre 24 ore per presentare memorie supplementari - Il vecchio consiglio di am
ministrazione insiste: «tutto andava bene» - Misteriosa offerta di 450 miliardi 

MILANO — I tre commissari liquidatori (da sinistra a destra) Martinelli, Spreafico e Gerini 

MILANO — Anche la seconda 
udienza per discutere sulla sol
vibilità del vecchio Banco Am
brosiano si è esaurita senza 
concludere la vicenda: sul tavo
lo dei giudici si sono accumula
te altre memorie nelle quali i 
rappresentanti il vecchio consi
glio d'amministrazione, si sfor
zano di dimostrare come insol
venza non ci sia, non ci sia mai 
stata, non sia possibile parlar
ne. 

Così il presidente del tribu
nale Giovanni Lo Cascio, un po' 
dopo le 13, ha deciso di sospen
dere il dibattimento, e di con
cedere alle parti un altro lasso 
di 24 ore per presentare even
tuali memorie supplementari. 

Dopodiché, finalmente, si 
potrà giungere a una conclusio
ne. Ma difficilmente prima del
la fine della settimana l'attesa 
sentenza verrà depositata. Agli 
atti comunque ora figura anche 
la requisitoria del pubblico mi
nistero Maria Luisa Dameno, 
che ha sostenuto che deve esse
re accolta la richiesta di dichia
razione dello stato di insolven
za avanzata dai commissari li
quidatori. 

La sostanza della tesi difen
siva del vecchio consiglio è 
quella di cui abbiamo eia dato 
notizia: nella relazione dei com
missari liquidatori non c'è «uno 
stato patrimoniale attendibile*; 
di conseguenza «non si capisce 
quale sia il rapporto tra attivo 
liquido e debiti a breve e, per
tanto, non si capisce se esista 
uno stato di illiquidita*. A loro 
giudizio, anzi, il banco era fiori-

o, lo dimostrerebbe il fatto 
che si sono trovate immediata
mente sette banche per rilevar
lo, e che altre pare premano per 
entrare nell'affare. Addirittu
ra, concludono, l'intervento più 
che un salvataggio sarebbe un 
investimento, e proprio in fun
zione di questo investimento 
sarebbe stata decretata la fine 
del vecchio Ambrosiano. 

Insomma, una «manovra po
litica* giocata non si sa bene da 
chi sulla pelle dell'Ambrosiano 
e dei suoi azionisti. 

Nel loro disperato tentativo 
di salvale non si sa bene quale 
salvabile, i vecchi consiglieri 
arrivano ad affermare nella lo
ro memoria che i liquidi non 
mancavano e non potevano 
mancare, poiché banche italia
ne e straniere continuarono a 
depositare presso l'Ambrosiano 
anche durante gli ultimi mesi: 
dimenticando che proprio dall' 
intemo del Banco si tentò di 
giustificare il crack, asserendo 
che erano venuti a mancare i 
depositi interbancari e che solo 
un paio di giorni fa l'ex vice 
presidente di Calvi, Roberto 
Rosone, affermò che responsa
bile del collasso è stato il venir 
meno del «capitale fiducia». 

Per conto loro, ma in modo 
indipendente, un tentativo a-
nalogo stanno facendo anche 
altri due personaggi che in que
sti giorni fanno del loro meglio 
per attirare l'attenzione della 
stampa. La loro partita, pare, si 

Sottoscrizione: oltre il 60 per cento 
Prosegue in tutte le organizzazioni dei Partito la campagna di 

sottoscrizione per la stampa. Ecco oggi la graduatoria della deci
ma settimana, quella a cavallo di Ferragosto, durante la quale è 
stato raccolto oltre un miliardo di lire. Oltre dodici miliardi — 
pari al 61,05 per cento dell'obiettivo — è la cifra sinora raggiun
ta. In questi giorni si intensifichi l'impegno delle federazioni 
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350.000.000 
57.200.000 

125.800.000 
36.843.900 
47.972.000 

202.608.000 
12.100000 
35.750.000 
54.813500 
37.830.400 
83.722345 

205.000.000 

65.00 
64.81 
64.50 
63.86 
62.61 
62.42 
62.00 
60.42 
60.00 
59.82 
59.00 
58.75 
58.72 
58.70 
58.33 
57.20 
57.18 
56.68 
56.44 
5628 
55.00 
55.00 
54.81 
54.04 
54.01 
53.95 

Matera 
Rieti 
Pordenone 
Palermo 
Temi 
Pesaro 
Ascoli P. 
Perugia 
Avezzano 
Pescara 
Padova 
Avellino 
Roma 
Caltanis. 
Tempio P. 
Chieti 
Rovigo 
Viareggio 
Vercelli 
Brindisi 
Bergamo 
Catania 
Genova 
L'Aquila 
Agrigento 
Siena 

32.300.OUO 53.83 
13 364.900 53.46 
31.823.750 53.03 
68.800.000 52,92 

105000.000 52,50 
157284287 52,43 
62.860.800 52,33 

122200000 52,00 
18.180.000 51.94 
41220.520 51.52 
85.7CO.000 51.47 
15.384.000 5128 

-409.000.000 51.12 
23.000.000 51.11 
10250.000 5025 
27.500.000 50.00 
72.500.000 50.00 
75.000.000 50.00 
39.558000 49.45 
35.000.000 46.67 
65291.000 46.64 
32200.000 46.00 

270.000.000 45.76 
25.020.000 45.49 
27.000.000 45.00 

144.000.000 45.00 

Macerata 
Cuneo 
Nuoro 
Lucca 
Crotone 
Messina 
Caserta 
Sondrio 
Salerno 
Reggio C. 
Trapani 
Verona 
Livorno 
Pistoia 
Lecce 
Foggia 
Catanzaro 
Benevento 
Latina 
Asti 
Carbonia 
Vicenza 
Napoli 
Belluno 
Firenze 
Arezzo 

33.500.000 
22.000.000 
30.000.000 
17.000.000 
28.000000 
23200.000 
31.575.000 
15.000.000 
28.749.000 
27.880000 
26.500.000 
63.000.000 

146.351.000 
79040.000 
33.765000 
53125.000 
24.750.000 
12200000 
30 824300 
12 691.500 
12 000000 
21.500.000 

130.000.000 
11.000.000 

245.000.000 
55000.000 

44.67 
44.00 
42.85 
42.50 
42.42 
42.18 
42.10 
41.66 
41.07 
41.00 
40.77 
40.65 
38.51 
38.00 
37.52 
36.64 
36.40 
34.86 
3425 
33.39 
33.33 
33.08 
30.95 
28.95 
27.68 
25.58 

GRADUATORIA R£G. 

VALLE D'AOSTA 
EMILIA ROMAGNA 
TRENTINO A A 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
BASILICATA 
FRIULI V.G. 
ABRUZZO 
SARDEGNA 
SICILIA 
LIGURIA 
VENETO 
UMBRIA 
MARCHE 
LAZIO 
TOSCANA 
MOLISE 
PUGLIA 
CALABRIA 
CAMPANIA 

117.44 
84.89 
69.67 
64.71 
61.95 
61.13 
59.57 
56.39 
55.39 
5523 
53.89 
53.64 
52.23 
51.90 
50.87 
39.21 
37.45 
36.76 
35,96 
34.59 

gioca più fuori che dentro l'aula 
di giustizia. Ci riferiamo ad Al
do Romanet e del suo avvocato 
Mario Savoldi, due personaggi 
dei quali si è già parlato in pas
sato poiché entrambi furono in
terrogati, come testi, in relazio
ne alla fuga di Calvi e all'atten
tato di Rosone. Ma se ne era 
parlato anche in un passato 
meno recente. 

Di Romanet si ricorderà for
se che nel maggio '80 venne 
condannato a quattro anni 
(due condonati) per la truffa 
della ricostruzione del Vajont. 
Meno nota la vicenda giudizia
ria di Savoldi, il quale sub! un 
firocesso (concluso con un'asso-
uzione in appello) sotto un'ac

cusa di estorsione. 
Intorno alla metà degli anni 

70 — questa l'imputazione — 
egli avrebbe ricattato un altro 
banchiere con le carte non tutte 
in regola, Ugo De Luca, del 
Banco di Milano: se non avesse 
finanziato la campagna eletto
rale di Agostino Frau, deputato 
de, questi avrebbe sollevato il 
suo caso con un'interpellanza 

parlamentare. De Luca riparò 
in Svizzera, a buon conto, e di 11 
fece partire la denuncia. 

Ora Savoldi, in rappresen
tanza di Romanet «e altri», ha 
tentato addirittura di far so
spendere il giudizio in corso 
sull'Ambrosiano con un ricorso 
presso la Corte di Cassazione 
nel quale si sostiene la non 
competenza giurisdizionale del 
Tribunale milanese a pronun
ciarsi sulla questione. 

A suo giudizio, la notifica ai 
giudici del deposito del ricorso 
avrebbe dovuto avere l'effetto 
di una sospensione immediata 
dell'udienza, in attesa della de
cisione della Suprema Corte. 

11 presidente Lo Cascio non 
deve aver attribuito all'atto lo 
stesso valore, visto che ha con
tinuato a condurre l'udienza. 
Pare che la qualifica di credito
re con la quale il Romanet pre
senzia al dibattimento non sia 
finora sufficientemente docu
mentata e che, di conseguenza, 
né lui né il suo legale abbiano la 
veste giuridica per presentare 
un simile ricorso. 

Per parte sua, Romanet ha • 
ripreso, parlando coni giornali- • 
sti, l'avventurosa proposta lan
ciata in occasione della prima 
udienza: c'è un gruppo di azio- , 
nisti, vecchi e nuovi, italiani ed 
esteri, piccoli e grandi — aveva 
fatto sapere — disposti a met
tere sul tavolo 200 miliardi. Ieri " 
mattina la cifra era inaspetta- ' 
temente cresciuta fino a 450: . 
abbastanza, secondo Romanet, . 

Bit estromettere dal Nuovo . 
anco il «pooK delle sette ban

che. 
In alternativa, gli aspiranti -

azionisti potrebbero acquisire 
la Centrale, oppure il 47 per 
cento del pacchetto azionario , 
del «Corriere». Beninteso, 
neanche un nome dietro queste -
sbalorditive proposte. 

Ma la cosa anche più curiosa 
è che su questo programma di 
intervento nessuna parola è 
stata finora pronunciata né da
vanti ai commissari straoridna- ' 
ri, né. ora, davanti ai giudici del • 
tribunale che deve decidere sul- -
la liquidazione. - -

Paola Bocca rdo 

Nella Consob tutti 
concordi con le 

dimissioni di Rossi 
MILANO — In una intervista 
all'Adn Kronos uno dei quat
tro commissari della Consob 
Enzo Matturri ha spiegato i 
motivi per i quali, pur condi
videndo l'operato dì Guido 
Rossi e le ragioni che lo hanno 
indotto alle clamorose dimis
sioni dalla presidenza della 
Commissione, non hanno rite
nuto opportuno seguirne l'ini
ziativa: «Tutti i commissari — 
ha affermato Matturri — 
hanno condiviso e condivido
no l'amarezza (di Rossi) per le 
carenze normative, strutturali 
e funzionali della Consob tut
tora esistenti. Le dimissioni di 
tutta la commissione non a-
vrebbe aggiunto niente al va
lore del gesto attuato dal per

sonaggio più' rappresentativo 
e avrebbero privato il paese di 
un servizio che, pure talvolta 
misconosciuto, non per que
sto è da ritenere meno essen
ziale». 

Matturri ha chiarito che la 
quotazione ufficiale in Borsa 
imposta all'Ambrosiano non 
poteva corrispondere ad «una 
sorta di blasone» per il gruppo 
Calvi, dato che la società era 
•notissima; attiva e costante 
la circolazione dei suoi titoli, 
ingenti le dimensioni dell'im
presa». 

Secondo Matturri la quota
zione ufficiale ha «gravato 1' 
Ambrosiano di responsabili
tà» e non intendeva «promuo
vere nessuno, tanto meno e-

saltare o garantire una gestio
ne». La quotazione del Danco 
di Calvi gli ha imposto infatti 

§li «oneri della trasparenza e 
ella assoggettazione ad una 

valutazione più aperta di un 
titolo che da tempo possedeva 
tutti i requisiti pVr affrontare 
il mercato ufficiale: mercato 
che dimostrò subito le sue 
perplessità facendo perdere 
colpi al titolo rispetto alle 
quotazioni raggiunte nel mer
cato ristretto». 

Matturri ha escluso ulterio
ri polemiche o interferenze tra 
Consob e Bankitalia: «Ognuna 
per le proprie competenze as
solvano funzioni di pari digni
tà. anche se nel caso delrin-
solvenza bancaria l'attuale or
dinamento consente di sacri
ficare il risparmio azionario a 
quello bancario». Questa an
notazione — insieme alla la
mentela per l'esclusione della 
Consob dalle decisioni circa le 
sorti dell'Ambrosiano assunte 
dal Cicr (comitato per credi
to) e dal pool di sette banche 
— ha rappresentato l'unica 
nota polemica delle dichiara
zioni di Matturri. 

Riuniti i piccoli azionisti 
COMO — Un gruppo di piccoli azionisti dell' 
Ambrosiano si sono ieri riuniti a Sanremo per 
decidere le iniziative da assumere «a tutela dei 
loro diritti». Alla presenza di oltre 80 azionisti 
portatori di circa 200.000 azioni l'aw. Giuseppe 
Botta di Como (che rappresenta il comitato di 
piccoli azionisti della zona comasca, portatori a 
suo avviso di un pacchetto rappresentante il 4 % 
del Banco) ha detto che «sarebbe pericoloso farsi 
prendere dal panico con azioni emotive che po

trebbero essere controproducenti». Secondo 
l'aw. Botta «nei confronti delta nuova società i 
vecchi azionisti non possono accampare dei dirit
ti, vi è solo l'aspettativa che venga riconosciuta la 
loro insostituibilità nella vita dell'istituto». «Oc
corre perciò — ha proseguito Botta — attendere 
con calma i prossimi sviluppi e solo nell'ipotesi 
che nulla vanga riconosciuto ai vecchi azionisti, 
ci si potrà muovere anche con la solidarietà di 
altri a noi vicini». Una nuova riunione è prevista 
per settembre a Sanremo. 

Due giovani nel Materano 

Tornavano dal concerto: 
feriti a posto di blocco 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — I carabinieri 
hanno sparato ad un posto di 
blocco istituito alla periferia di 
Tursi, un grosso centro del Ma
terano, dopo una rapina consu
mata ai danni di una gioielleria 
ed hanno ferito due ragazzi 
scambiandoli per i rapinatori. 
Giovanni Castellucci, 19 anni, è 
ricoverato in gravi condizioni 
nel reparto rianimazione dell'o
spedale di Taranto. La raffica 
di mitra ha leso organi vitali, il 
fegato, i reni, provocando inol
tre ferite multiple. L'altro gio
vane, Marcello Violante, 18 an
ni, è stato operato all'ospedale 
di Carbonara, una frazione di 
Bari. .1 medici hanno estratto 
una pallottola dal gluteo sini
stro. 
. La meccanica del grave epi

sodio non è stata ancora rico
struita ufficialmente e molti 
particolari restano ancora o-
scuri. Si sa, però, che i giovani, 
che rientravano domenica not
te da un concerto, non hanno 
forzato il posto di blocco. Ad 
escluderlo è stato il dottor 
Grassano, il magistrato di tur
no alla Procura della Repubbli
ca di Matera che coordina le in
dagini avviate dal vice-pretore 
di Pisticci Sinisi. 

«Il posto di blocco non è stato 
forzato e i due giovani sono si
curamente estranei alla rapina 
di Tursi», è la secca battuta del 
dottor Grassano che ha rotto il 
lungo silenzio degli inquirenti. 
L'estraneità dei ragazzi alla ra
pina è in certo qua! modo con
fermata dall'arresto di Gerin O-

liviero, un elettrauto di 20 anni 
di Poiicoro, da parte dei carabi
nieri del centro jonico ed indi
cato come l'uomo con la pistola 
che ha minacciato, insieme con 
due donne, pare già identificate 
e ricercate attivamente, la pro
prietaria della gioielleria di 
Tursi, Maddalena D'Alessan
dro di 52 anni (la rapina avreb
be fruttato 70 milioni in oggetti 
d'oro). 

La sorella di Marcello Vio
lante, il giovane alla guida della 
«Dyane» verde bloccata dai ca
rabinieri, ci riferisce la versione 
raccontata dal fratello. I giova
ni si sono fermati appena qual
che metro dopo l'alt intimato al 
posto di blocco di Tursi. A que
sto punto — racconta la ragaz
za — qualcosa ha insospettito ì 
carabinieri. In paese sì era dif
fusa la voce che il Violante, ap
pena diciottenne, non avetae la 
patente e che quindi avrebbe 
tirato dritto di fronte al posto 
di blocco. E la sorella a smenti
re la circostanza ricordando 
che Marcello ha conseguito la 
patente sia pure da pochi mesi. 

Arturo GigNo 

http://32.300.OUO
http://85.7CO.000
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Un «rientro» all'insegna dell'incertezza per milioni di lavoratori 

Riaperte 
le fabbriche 
(ma non 
per tutti) 
Prosegue il «boom» della cassa integrazio
ne - Riprendono le vertenze per i contratti 

MILANO — C'è anche chi tor
nando al lavoro ha trovato la 
fabbrica chiusa e posta in liqui
dazione: è successo ai 52 dipen
denti della •Ceramiche Costa» 
di BaBsano del Grappa. Più in 
generale, questa volta lo sca
glionamento dei rientri al lavo
ro è stato imposto dalla cassa 
integrazione. 

I grandi centri industriali del 
Nord si sono ripopolati vistosa
mente nel corso dell'ultimo fine 
settimana, ma non tutte le più 
importanti fabbriche hanno 
riaperto i battenti. I cancelli 
della Fiat, per esempio, sono ri
masti rigorosamente chiusi, e lo 
saranno ancora per una setti
mana. Idem si dice per l'Alfa 
Romeo, che riprenderà scio lu
nedi prossimo. Idem ancora per 

la Nuova Innocenti. A Torino, 
oltre alla Fiat, sono ancora fer
mi i principali cantieri edili, le 
industrie della gomma e della 
plastica (Pirelli, Michelin, 
Stars, ecc.), quelle tessili (la 
Focis, in particolare, riaprirà 
solo il primo settembre). La In-
desit riaprirà martedì prossi
mo. Hanno riaperto dopo la 
pausa estiva (ma solo parzial
mente) gli stabilimenti della 
HIV a Pinerolo e a Villar Pero-
sa. Lavorano già ormai da setti
mane, invece, le fabbriche e gli 
uffici Olivetti e Honeywell. che 
da molti anni chiudono a luglio. 

Nel Milanese hanno riaperto 
ieri le grandi fabbriche della zo
na industriale di Sesto San 
Giovanni (la Breda, la Falck, la 
Ercole Marelli). La Pirelli Bi

cocca invece riprenderà a pieno 
ritmo solo questa mattina. 

La ripresa vera, dunque, è 
rinviata almeno di una settima
na. E anche allora non sarà per 
tutti. Ci sono infatti diverse 
centinaia di migliaia di lavora
tori che in fabbrica non ci tor
neranno, tenuti lontano dalla 
cassa integrazione. Per alcuni 
si tratterà di un provvedimento 
di soli pochi giorni, quasi un 

prolungamento del periodo del
le ferie. Per molti, invece, la 
cassa integrazione si estenderà 
ancora a lungo nel tempo. Tan
to a lungo, in alcuni casi, da 
rendere vaga e incerta persino 
la data approssimativa del 
rientro al lavoro. 

Per migliaia di famiglie, 
dunque, questi sono giorni cari
chi di incertezze. Nella sola 

provincia di Milano (esclusa la 
zona di Monza e della Brianza) 
le cifre ufficiali dicono che la 
cassa integrazione nei primi sei 
mesi deìi'annu è aumentata di 
ben il 27,3 per cento rispetto 
allo stesso periodo dell'anno 
scorso. Nella regione le aziende 
che hanno fatto ricorso alle so
spensioni a zero ore sono ben 
529, per un totale di 53.837 la
voratori. 

Sono cifre allarmanti, che di
cono forse meglio di ogni altra 
cosa il punto delicato cui è 
giunto nel nostro paese il pro
cesso di riconversione e di ri
strutturazione dell'apparato 
produttivo. E vista da questo 
punto di vista, appare lontana e 
incomprensibile buona parte 
della disputa che ha impegnato 
il movimento sindacale e gli im
prenditori nelle settimane pre
cedenti la pausa estiva sul costo 
del lavoro, quasi che ad esso si 
potesse imputare lo stallo di 
tanta parte del nostro apparato 
produttivo. 

L'accento, nelle discussioni 
di questi primi giorni dopo le 
ferie, si sposta decisamente sul 
tasto dolente dei contratti. So
no oltre dieci milioni i lavorato
ri che si troveranno impegnati 
in una vertenza contrattuale 
nelle prossime settimane. Tut
te lo principali categorie dell' 
industria discuteranno già nei 
prossimi giorni il rilancio delle 
rispettive vertenze, per vincere 
la pregiudiziale imposta di for
za del padronato. I tessili han
no ancora da «amministrare» 
un pacchetto di ore di scioperi 

articolati deciso da tempo. I 
metalmeccanici attueranno 
nella prima settimana di set
tembre scioperi articolati «in 
n t n r l n M*\ i n n t r t n v n ff\ •*•*»»*+ é\ •*# #» 

sulla produzione» e da consen
tire la discussione in tutta la 
categoria delle prospoate elabo
rate unitariamente dai consigli 
generali della FLM. Altre cate
gorie faranno altrettanto. 

Su oltre dieci milioni di lavo
ratori interessati ai rinnovi 
contrattuali quest'anno, infat
ti, solo 201 mila hanno finora 
firmato un accordo. Tre anni 
fa, nel 1979, in questo stesso 
periodo erano già stati firmati 
ben 21 contratti nazionali, per 
un totale di oltre sette milioni 
di lavoratori interessati. 

In queste condizioni è evi
dente che si andrà a un inevita
bile inasprimento della tensio
ne sociale. Nella stragrande 
maggioranza dei casi, infatti, 
gli incontri tra le parti per la 
discussione del contratto non 
sono stati neppure fissati in ca
lendario (o si tratta, come nel 
caso dei metalmeccanici e di al
tre importanti categorie dell' 
industria privata, di contratti 
scaduti fin dallo 6corso 31 di
cembre). 

Forse mai dunque «rientro» 
fu più incerto di questo, e più 
carico di preoccupazioni. Se
gnali positivi dal governo, del 
resto, non ne vengono. Anzi: è 
probabile che le solite facce di 
prima facciano la stessa politi
ca di prima. E sarebbe davvero 
un disastro. 

Dario Venegoni 

Fondo monetario, bilancio disastroso 
Il deficit dei paesi industriali si è ridotto di quaranta miliardi di dollari facendo però aumentare di 100 il disavanzo di quelli 
«poveri» - Gli esportatori di materie prime hanno perduto i loro mercati - Infuria la «guerra» commerciale 

WASHINGTON — Gli effetti cumulativi 
della crisi economica degli ultimi tre anni 
— aumento della disoccupazione e stallo 
della produzione Industriale — sono tali 
che 11 commercio internazionale è minac
ciato sempre di più da misure protezionisti
che che colpiscono soprattutto i paesi in via 
di sviluppo che dipendono dall'esportazio
ne di materie prime. 

Queste le conclusioni principali del Rap
porto annuale del Fondo monetario inter
nazionale, pubblicato a due settimane dalla 
apertura della riunione annuale del fondo e 
della banca mondiale, che si terrà quest'an
no a Toronto. Pur sottolineando gli effetti 
positivi della politica antinflazionistica in
trodotta in quasi tutto il mondo industria-

. Uzzato, gli autori del Rapporto attribuisco
no l'instabilità del mercati finanziari, di
mostrata dalle costanti fluttuazioni dei tas

si d'interesse negli ultimi tre anni, ad un 
inadeguato coordinamento tra le misure fi
scali e monetarie applicate dai singoli go
verni. Ma accanto all'attenuazione dell'in
flazione negli ultimi dodici mesi, va ricor
dato il prezzo pagalo in termini della disoc
cupazione, che è passata dal 5 all'8 per cen
to nei paesi industrializzati negli ultimi tre 
anni, e della crescita economica. Dopo aver 
raggiunto un prodotto nazionale lordo me
dio del 4 per cento negli anni 1977-1979, i 
paesi industrializzati hanno visto un au
mento annuale del solo 1,25 per cento nel 
1980 e nel 1981. Le previsioni per il 1982 
sono altrettanto pessimistiche. 

Data la stretta interdipendenza delle eco
nomie Industrializzate con quelle del «terzo 
mondo», il rallentamento della produzione 
industriale colpisce anche le economie dei 
paesi in via di sviluppo. Nel 1981, la produ

zione annuale complessiva di questo blocco 
di paesi è scesa al punto più basso registra
to negli ultimi trent'anni, al 2,5 per cento. 
Fra i paesi esportatori di materie prime — 
ma non di petrolio — la produzione nazio
nale procaplte è rimasta stabile, oppure è 
addirittura diminuita. Si è in gran parte 
fermato nel 1981 il flusso di denaro a favore 
dei paesi esportatori di petrolio. Secondo le 
statistiche riportate dal Fondo monetario, 
11 surplus in mano a questi paesi è passato 
dai 116 miliardi di dollari registrati nel 1980 
a 69 miliardi nel 1981. Nello stesso periodo, 
il deficit complessivo del paesi industrializ
zati si è ridotto, per 40 miliardi di dollari, ad 
un totale di 4 miliardi. Tale spostamento 
dovrebbe continuare nel prossimi mesi, af
fermano gli autori del Rapporto,-! quali pre
vedono per 1 paesi industrializzati un leggè

ro surplus entro la fine del 1982. 
Ma tale miglioramento dello stato del bi

lancio dei pagamenti nel resto dell'econo
mia internazionale non vale per I paesi in 
via di sviluppo importatori di petrolio, che 
hanno registrato un deficit complessivo di 
100 miliardi di dollari nel 1981, un aumento 
di 60 miliardi nell'arco di tre anni. Oltre al 
brusco aumento del prezzo del petrolio tra il 
1979 e il 1980 che aveva portato in deficit 
anche le economie industriali, i paesi in via 
di sviluppo sono ora colpiti anche dagli alti 
tassi d'interesse nonché dalla combinazio
ne del rallentamento della produzione con 
l'introduzione di misure protezionistiche 
da parte dei paesi industrializzati, principa
le mercato delle materie prime esportate 
dai paesi del terzo mondo. „- „ 

Mary Onori 

Crolla l'acciaio 
Nuove ritorsioni 
commerciali USA? 
La produzione è scesa del 18% in 
un anno (44% negli Stati Uniti) 

ROMA — Gli Industriali a-
mcrlcanl dell'acciaio 'Con
tinueranno a difendersi a 
colpi di ricorsi giudiziari 
per pratiche di dumping e 
prezzi sovvenzionati; scri
ve Il settimanale statuni
tense 'Età dell'acciaio,» di
chiarando che il progettato 
accordo fra Comunità euro
pea e USA »non serve a 

• niente». 
I dati sulla produzione In 

luglio mostrano come quel
la Ingaggiata sia divenuta 
la battaglia della sopravvi
venza. La produzione del 29 
principali paesi produttori 
di acciaio (esclusi quelli ad 
economia socialista) è cala
ta ancora dell'8,4% a luglio 
e del 18,3% rispetto al 1981. 
La Comunità europea ha a-
vuto una riduzione del 
12,8% In un mese e del 
17,3% rispetto ad un anno 
prima. Il Giappone ha regi
strato un calo mensile del 
2,8% e annuale del 6,1%. 
Ma gli Stati Uniti hanno 
perduto il 43,9% della pro
duzione rispetto ad una an

no fa. 
L'industria siderurgica è, 

Insieme a quella dell'auto
mobile, uno del pochi setto
ri nei quali gli Stati Uniti 
pagano un prezzo veramen
te elevato per la recessione 
che 11 governo di Washin
gton ha spesso Imposto agli 
altri paesi. Uno del pochi 
settori di domanda del pro
dotti in acciaio che finora 
ha tirato — le tubazioni e 
altri materiali per istalla
zioni petrolifere e del gas — 
subisce un colpo proprio sul 
mercato Nordamericano In 
seguito alla riduzione degli 
in vestimenti nel campo del
l'energia. 

D'altra parte, la replica a-
mericana agli europei non è 
l'invito a riconsiderare il 
proprio mercato interno, o 
gli sbocchi diversificati, in 
nuovi programmi di svilup
po internazionale. Restan
do sul plano strettamente 
commerciale — cioè senza 
rimettere In discussione la 
politica dell'acciaio — gli a-
merlcanl ritengono (secon

do alcuni ambienti a torto) 
di poter salvare una parte 
del mercato Interno a colpi 
di guerra commerciale, con 
ordinanze di tribunale, di
vieti, multe e dazi doganali. 

J produttori europei e 
giapponesi, tuttavia, hanno 
già acquistato 'teste di pon
te* sul mercato statuniten
se, entrando come azionisti 
In piccole aziende locali di 
produzione da usare come 
cavalli di Troia. È dubbio 
che ciò porterà a grandi ri
sultati per l'industria euro
pea. È però certo un fatto: 
che molti prodotti america
ni che utilizzano l'acciaio 
risultano di minor costo 
grazie alle Importazioni, 
specie giapponesi. In prati
ca, la siderurgia europea e 
giapponese 'sovvenziona; 
vendendo in perdita, il mer
cato statunitense pagando 
il prezzo della propria inca
pacità, a diversificare i pro
pri sbocchi. 

Dalla Germania viene 
notizia di un accorciamento 
dei tempi per la fusione 
Krupp-Hoesch-Thyssen nel 
campo degli acciai speciali. 
La 'Ruhrtstahl; prevenen
do i tardivi sforzi che si fan
no anche in altri paesi verso 
le produzioni specializzate, 
vuole piazzarsi quale forni
tore mondiale di una gam
ma assai ampia di acciai 
dalle prestazioni ecceziona
li. È lontano il tempo in cui 
si gridava In questi casi 
contro 11 monopolio. La for
za monopolistica è proprio 
ciò che più si cerca per do
minare un mercato asfitti
co. 

Dollaro a 1387, ma 
le banche temono 
l'onda messicana 
L'insolvenza dei paesi più poveri non 
è sopportabile per il sistema bancario 

ROMA — Dollaro a 1387 li
re, oro a 394 dollari l'oncia, 
borsa valori di New York in 
rialzo: sono dati contra
stanti (se c*è richiesta eleva
ta di dollari, dovrebbe es
sercene un po' meno per To
ro) ma bisogna tener conto 
che il mercato non esprime. 
più da lungo tempo «giudi
zi* lineari. Ad esempio, i pe
ricoli che corre il sistema 
bancario internazionale 
con le difficoltà finanziarie 
del Messico e di altri paesi 
sono vissuti con «freddezza» 
sul mercato, 

Il «salvataggio* finanzia
rio del Messico, fra l'altro, 
sembra lontano dall'avere 
assunto il carattere di un 
piano che consenta la ripre
sa del credito intemaziona
le. I canali di intervento so
no tre ma tutti operano con 
mezzi modestissimi: la Ban
ca dei Regolamenti interna
zionali di Basilea, presso la 
quale è stato concordato un 
ammontare di nuovi crediti 
(fra banche centrali) di 1,5 
miliardi di dollari; la metà 

della quota sarà apportata 
dalla Federai Reserve; la 
Banca di Spagna contribui
rà a parte con 175 milioni di 
dollari; ci saranno transa
zioni del Tesoro USA in 
conto forniture speciali (di 
petrolio, di prodotti alimen
tari); c'è la linea di credito 
del Fondo monetario per 4,4 
miliardi di dollari che però 
sarà utilizzabile solo lungo 
l'arco di molti mesi. 

La posizione del Messico 
dipenderà più che mai, dun
que, dalla ripresa o meno 
degli introiti da vendite all' 
estero di petrolio. Qui si te
me il peggio: le vendite sono 
sempre più difficoltose, per
sino l'Arabia Saudita è sce
sa sotto il livello di vendite 
desiderato (5,5 milioni di 
barili-giorno contro i 6 mi
lioni di minimo previsti). 
GÌ! Stati Uniti, con la de
pressione del loro mercato, 
tolgono al Messico (ed a tut
ta l'America latina) uno dei 
suoi principali sbocchi, la 
sua principale fonte di in
troiti valutari. I prezzi del 

petrolio e delle materie pri-
* me non possono rispecchia
re, nella loro debolezza at
tuale, il basso livello delle 
vendite. 

Tutto questo sarà •resi*" 
stibile* fino a che l'insolven
za dei paesi in via di svilup
po non investirà diretta
mente le banche americane. 
Recentemente, - insolvenze 
per poco più di un miliardo 
di dollari hanno messo in 
difficoltà una grande.banca 
come la «Continental Illi
nois», sesta nella graduato
ria dei grandi istituti nor
damericani. Non esistono 
riserve bancarie sufficienti 
a far fronte ad insolvenze 
da molti miliardi di dollari. 
Ci si domanda, cioè, se gli 
Stati Uniti non saranno co
stretti ad adottare anche 
sull'estero quel tentativo di 
«svolta» monetaria che la 
settimana scorsa hanno 1-
naugurato all'interno, ria
prendo i cordoni della borsa 
per più ampie operazioni 
creditizie e riducendo i tassi 
d'interesse. Si ricordi che la 
Banca Mondiale ha portato 
di recente l'interesse oltre il 
12% raddoppiando i livelli 
di qualche anno fa. 

Le istituzioni più adatte 
per una tale svolta sono 
quelle collettive internazio
nali. Significativo è il ricor
so alla BRI per l'attuale o-
perazione col Messico. Fon
do monetario, BRI, Banca 
Mondiale, Banca Interame
ricana debbono però tutte 
essere rifinanziate coti al
meno il raddoppio delle ri
sorse. Questo è il punto all' 
ordine del giorno. 

Sale al 19,33% l'interesse 
sui B0T a scadenza 12 mesi 
Sottoscritti ieri 20.757 miliardi contro 18.736 in scadenza 

ROMA — Prezzi e rendimenti 
inalterati (in aumento per i ti
toli a 12 mesi) all'asta di fine 
mese dei BOT, che ha assegna
to 20.757,745 miliardi andati a 
totale copertura dei titoli in 
scadenza ammontanti a 18 mi
la e 736 miliardi. 

Per quanto riguarda i titoli 
a tre mesi, a fronte di una of
ferta di 6 mila miliardi, al 
prezzo base di 95,85 per cento 
di valore nominale (rendi
mento semplice 17,18 per cen
to), sono stati collocati intera
mente agli operatori titoli per 
5.380,070 miliardi, a prezzo in
variato. Sono rimasti invendu
ti titoli per 619,930 miliardi. È 
interessante notare che i titoli 

a tre mesi in scadenza questo 
mese ammontavano a 
6.720,285 miliardi. 

Per quanto riguarda i titoli 
a sei mesi, l'offerta è stata di 12 
mila miliardi, ad un prezzo ba
se di 91,60 (rendimento 18.19 
per cento). La richiesta degli 
operatori è stata di 10 377,675 
miliardi a prezzo invariato, al
la quale si deve aggiungere un 
miliardo acquistato dalla Ban
ca d'Italia, che ha portato il to
tale dei titoli assegnati a 
11.377.675 miliardi (non asse
gnati titoli per 622,325 miliar-

Infine per i titoli a 12 mesi a 
fronte di una offerta di 4 mila 
miliardi al prezzo base di 83,60 
(rendimento semplice 19,62 

per cento annuo), la richiesta è 
stata di 5.621,145 miliardi, che 
ha fatto alzare il prezzo di ag-

Siudicazione rispetto a quello 
i offerta a 83.80 (rendimento 

semplice 19.33 per cento). 
Aproposito dei titoli attual

mente in circolazione, per un 
totale di 138 mila e 706 miliar
di, è interessante rilevare che, 
rispetto all'asta di fine luglio. 
la quantità di titoli a tre mesi 
circolanti questo fine mese è 
inferiore di 2 mila e 200 mi
liardi circa, mentre è netta
mente cresciuta la quantità 
dei BGT a sei mesi (più di 4 
mila miliardi). Più contenuto 
l'aumento dei titoli a 12 mesi 
(più di 2 mila e 500 miliardi). 

Per le bietole annata nera 
La produzione cala del 30% 
Sono pesanti per le colture i danni provocati dalla siccità 

ROMA — La campagna di raccolta delle barba
bietole è cominciata solo da un paio di settima
ne ma già si annuncia decisamente negauva. 
Dopo due annate eccezionali (quelle dell'&O e 
deU'81) l'82 sarà per il settore un anno nero: la 
prolungata siccità, l'assenza di precipitazioni fi
no alla fine di luglio ha danneggiato le colture 
sia al nord che nel centro sud/A causa della 
siccità le bietole hanno un bsrso contenuto zuc
cherino e (in molte zone) anche un peso insuffi
ciente. 

Secondo i primi calcoli la produzione di sac
carosio per ettaro è diminuita rispetto al passato 
del 20 per cento. E a questo va aggiunto anche il 
fatto che quest'anno sono state seminate meno 
bietole (il 17% in meno suU'81) a causa dei forti 
oneri comunitari. A conti fatti il totale della 
produzione di zucchero dovrebbe arrivare a 
circa 14 milioni di quintali rispetto agli oltre 20 
toccati l'anno scorso con una diminuzione com

plessiva di circa il 30 per cento. Una situazione 
che mette i bieticoltori in gravi difficoltà. 

Proprio partendo da questi dati negativi il 
CNB (Consorzio nazionale bieticoltori) ha a-
vanzato una serie di richieste al governo per la 
tutela del settore. La prima riguarda misure 
straordinarie per le zone del Mezzogiorno parti
colarmente colpite dalla siccità (una proposta 
già avanzata a ime luglio) e più in generale si 
richiede un passo nei confronti della Comunità 
europea perché siano sospesi tutti gli oneri che 
il settore deve pagare al Feoga (tenuto anche 
conto del fatto che proprio l'Italia nell'31 si era 
addossata la percentuale più alta di riporto nel
la produzione). Quando a settembre si discuterà 
nella CEE di questi problemi — dice il CNB — 
il governo dovrà intervenire per chiedere che 
alrltalia sia assegnata una quota di produzione 
di zucchero più elevata e per far cancellare gli 
oneri per lo zucchero prodotto e consumato in 
Italia. 

Una tassa leva l'altra 
ma la presentano 
come «patrimoniale» 
Le prime (dosate) indiscrezioni - Il patrimonio immobiliare 
in Italia ha un valore di un milione e mezzo di miliardi 

ROMA — Infilato all'undice
simo punto del progetto di leg
ge finanziaria (presentato dal
lo 'Spadolini-uno* e — ai sup
pone — in via di riprcsentazio-
ne alle Camere dal governo-
bis) c'è un punto che riguarda 
la presentazione di alcuni de
creti in materia di 'previden
za, sanità, imposte dirette co
munali, partecipazione dei Co
muni all'accertamento del get
tito dell'I VA, abusivismo edili
zio: Una dizione estrema
mente vaga all'interno della 
quale sarebbe nascosta la crea
zione di una tassa patrimonia
le sui beni immobili. Di ufficia
le si sa pochissimo ma circola
no da qualche tempo detta
gliate 'indiscrezioni* sugli 
studi che al ministero delle Fi
nanze sarebbero stati fatti in 
proposito. Indiscrezioni tuff 
altro che definitive e tutt'allro 
che disinteressate, ma vale la 
pena di guardare un attimo di 
cosa si tratta. 

In sostanza si parla di crea
re una 'Imposta comunale im
mobiliare' (in sigla ICI) capa
ce di dare un gettito annuo di 
due-tremila miliardi. Questa 
tassa però sarebbe sostitutiva 
delle altre imposizioni oggi esi
stenti sui beni immobiliari 
(verrebbero cancellate l'ILOR 
e l'INVIM e ridotte invece le 
tasse di registro e VIVA) che 
'fruttano* attualmente qual
cosa come 3.175 miliardi. Una 
tassazione sostitutiva, insom
ma, pari se non inferiore come 
volume a quella attuale. 

Più net dettaglio i tecnici del 
ministero delle Finanze hanno 
calcolato che il patrimonio im
mobiliare totale in Italia ha un 
valore di circa un milione e 
mezzo di miliardi. Per quanto 
riguarda le alìquote negli studi 
elaborati si parla di un minimo 
e di un massimo pari allo 0,2% 
allo 0,4% del valore degli im
mobili. All'interno di queste 
due percentuali dovrebbero 
muoversi autonomamente i 
Comuni decidendo loro quale 
aliquota imporre. Nei calcoli si 
parla anche di una attenuazio
ne della tassa per le case abita
te dai proprietari (le «prime 
case*) e di una esclusione per 
gli immobili legati atta produ
zione agricola. Come calcolare 

il valore degli immobili? Nei 
cenni contenuti nella legge fi
nanziaria si fa riferimento ai 
•parametri già fissati per l'e
quo canone' (quelli per inten
derci che sono legati all'ubica
zione, all'-età' e alla qualità 
delle costruzioni ed anche 
quelli che stabiliscono la riva
lutazione del valore anno per 
anno sulta base del costo della 
vita). 

Mentre per i fabbricati si do
vrebbe procedere attraverso 
decreti, per i terreni e le aree 
fabbricabili si dovrà ricorrere 
ad un disegno di legge e -~ 
quindi — si annuncia che i 
tempi saranno più lunghi. Ab
biamo detto che i punti fermi 
(quelli che fanno parte inte
grante della legge finanziaria 

già depositata in Parlamento 
anche se a crisi già aperta) so
no piuttosto pochi e che le voci 
di dettaglio sono molte e im
possibili da verificare: difficile 
quindi dare un giudizio a que
sto punto. 

Sull'introduzione di una 
•patrimoniale, all'interno del 
vecchio governo (che è poi an
che quello nuovo) c'erano state 
motte polemiche. Questa legge 
(almeno stando a come la 'di
segnano' i pochi dati a dispo
sizione) però non sembra certo 
capre quella riforma fiscale a-
dotta a colpire i granai redditi. 
Per qualcuno — visto che il 
gettito finale potrebbe essere 
persino inferiore a quello at
tuale — potrebbe trattarsi per
fino di un -condono' aggiunti
vo 
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Serietà ed impegno. Ottima percentuale promossi 

RICHIEDERE PROGRAMMA 

CASELLA POSTALE 1692 - 4 0 1 0 0 BOLOGNA A. O. 

PROVINCIA DI TORINO 
AVVISO DI GARA D'APPALTO 

La Prov. di Torino indice la seguento gara d'appalto mediante licitazio
ne privata: ITIS iG.B. Pininfarina» - B.go S. Pietro - Moncalieri. 

Rifacimento coperture piane. Impermeabilizzazione in teli di P.V.C. 
Importo a base di gara : L. 122.280.900 

La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con le modalità di cui 
all'art. 1 lettera a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14 (con il metodo di 
cui all'art. 73 lettera e del R.O. 23.5.1924 n. 827 e con il procedimen
to previsto dal successivo art. 76 commi 1*. 2*. 3*). 

Si precisa che non saranno ammesse offerte in aumento, cosi come 
previsto dall'art. 9 della legge 10.12.1981 n. 741 . 
Entro il termine di giorni 10 dalla data del presente avviso, le Imprese 
interessate agli appalti suddetti, iscritte alla categoria 6n, potranno far 
pervenire la propria richiesta d'invito alla gara (in carta legale da L. 
3.000) alla Divisione Contratti della Provincia di Torino - Via Maria 
Vittoria n. 12 - 10123 Torino. 
Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà in alcun modo 
l'Amministrazione. 
Torino, 24 agosto 1982 

= v, . •• , . IL PRESIDENTE 
; , , , .. DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

Dott. Eugenio Maccari 

.8 - . / . ~i; 

RollyGo è tornato. 
Maximilian 1° festeggia una 
spumeggiante storia di mare. 
I Rollynauti sono tornati. RollyGo dondola nell'acqua tranquilla della darse
na di Portsmouth. 
Lontani sono i ghiacci galleggianti, le tragedie appena sdorate laggiù a 50° 
sud, l'ala spezzata che ne ha frenato il volo. Lontane sono le onde alte come 
palazzi, la salsedine che ti accarezza con la sua mano ruvida, le frecce bianche 
degli albatros che feriscono il cielo che chiama tempesta. 
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RollyGo ha ammainato le vele e dorme come un guerriero, stanco, ma felice. 
L'avventura intorno al mondo si è conclusa. Le sirene ci hanno accolto all'ar
rivo, le colonne verticali d'acqua delle manichette di bordo ci hanno fatto co
rona; sono saltati in rapida successione gli ultimi tappi di Maximilian 1° lo 
spumante che ha segnato con i suoi schiocchi festosi gli eventi eccezionali, i 
cambi di equipaggio, il coraggio degli uomini. 
Ci siamo ritrovati tutti, a festeggiare il ritomo: Giorgio Falck, i Rollynauti, 
giornalisti, curiosi, tanta bella gente. Rosanna SchialTino che faceva gli onori 
di casa. Maximilian 1°, con la sua natu
rale, irresistibile forza, a salutare gli 
ospiti. Tutti pendevano dalle labbra di 
Sicoun, lo skipper, che imprecava 
contro la cattiva sorte che l'aveva co
stretto, suo malgrado, ad abbandona
re la partita, per poi prendersi la rivin
cila con una spettacolosa ultima tap
pa. Jeppson, il marinaio che ha resisti
to a tutte le miglia marine ed ha vissu
to in prima persona l'intera regata, 
parlava della "sua" RollyGo come di 
una donna bellissima, di cui conosce gli 
slanci appassionati e le piccole innocen
ti bizzarrie, la fedeltà e la ritrosia. Donna 
capace di fianchi, forte nel perìcolo, agi
le e slanciati nel rincorrere il vento, ac
cogliente nei momenti di abbandono. 
Ogni episodio, ogni ricordo che gli attra
versava la mente, si stemperava in un ri
bollire di bollicine di Maximilian 1°, lo 
spumante che ha fatto il giro del mon
do. Proprio Maximilian l°è stala l'ulti- ""* ~ --. 
ma scia spumeggiante di una bcllissi- *"«*»c 
ma storia di mare. ^*5?** 
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Qui accanto, David Hemmings in una posa clastica da 

fotografo in una scena di «Blow up» dì Michelangelo 
Antonionl; • destra, l'attore britannico tredici anni dopo 

in un'inquadratura del thriller politico «Harlequin» 

Vi ricordate 
il fotografo 

di «Blow up»? 
Adesso fa 
l'assassino! 

Kirord.ite il (onturbuntc- v 
capriccioso fotografo di tì/uu> 
HlP Travestito d<i barbone, ma 
alla guida di una lussuosa 
Holls Hoyii* esilili.i ton >m»i-
chalance, David Hemmings 
sembrava essere tult 'uno con 
il personaggio cucitogli addos
so da Antonioni bello, genia
le. maledetto, nevrotico, era 
quasi la prolunga di quella 
macchina fotografica capace 
di scrutare più in là dell'oc
chio um.ino, fino a scoprire le 
prove di ur. misterioso assassi
nio Diciamo la verità chi di 
noi. impugnando magari una 
Kodak a fuoco fisso, non ha 
mimato almeno una volta i ge
sti di David Hemmings, scat
tando una fotografia in ginoc
chio, di traverso, o seduto per 
t e r r a ' 

Poi, però, di lui non si seppe 
più niente. Qualche filmetto. 
molta TV, una parte in Pro
fondo rosso di Dario Argento. 
Ma, in realtà, Hemmings non 
si era ritirato dalla scena ave
va semplicemente diversifi
cato la propria attività, passan
do prima dietro la macchina 
da presa e in seguito dietro il 
tavolo della produzione. Oggi 
è infatti a capo della Hemdale, 
una piccola ma florida casa di 
produzione cinematografica 
specializzata nella realizzazio
ne di film horror o di fanta
scienza. Anzi, il suo nuovo 
film The Survtvor (che ha di
retto e finanziato) ha addirit
tura vinto, giusto un mese fa 
l'Asteroide d'oro al Festival di 
fantascienza di Trieste. Del re
sto. questo quarantacinquenne 
dallo sguardo ancora amma

li, itore nonostante i numerosi 
chili di ciccia messi su di re
cente e i capelli ornati di gri
gio, la .Mispen.se deve avercela 
nelle vene quando non fa il 
regista si ritrasforma in attore 
v interpreta — manco a dirlo 
— storie terribili popolate di 
mostri, di vampiri e di incubi 
In T/tir.st. presentato qualche 
mese fa alla rassegna del fan
tastico al c inemaClodiodi Ro
ma. Hemmings si mostrava 
nei panni di un dirigente di 
una strana industria di raccol
ta del sangue, e dallo scorso 
sabato sera, i telespettatori ita
liani possono vederli» sulla Re
te due nel doppio ruolo del" 
dottor Jekyl l e di Mr Hyde. in 
una versione un po' inconsue
ta (lo scienziato si trasforma in 
un bel giovane) ma non riusci
ta del celebre romanzo di Ste
venson Comunque diamo la 
parola ad Hemmings E per un 
po' dimentichiamoci il fasci
noso fotografo di Blow up che 
andava in giro nella stvingin' 
London con un'elica d'aereo 
tra le braccia. Il tempo passa 
per tutti 

— Signor Hemmings , lei 
nasce — ar t i s t icamente — co
me a t tore . Perche questa vo
glia dì passare alla regia e alla 
produzione? 

•Sei anni fa mi sono reso 
conto delle possibilità che mi 
offriva il cinema, ma ho capito 
che non potevo continuare co
me prima. Bisogna en t ra re nei 
meccanismi produttivi del ci
nema per avere successo, e a-
vere successo vuol dire lavora
re secondo una dimensione in
ternazionale. Una cosa molto 
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Il bravo attore britannico reso 
celebre dal film di Antonioni 
si è specializzato nella regia e 
nella produzione di film thrilling 
E in TV diventa il dottor Jekyll 

difficile in Inghilterra .. Ecco 
perché ho sentito il bisogno di 
lanciare una società, la Hem
dale, per raggiungere nuovi 
mercati e anche per realizzare 
i film che più mi piacciono 
lìlow up mi ha reso famoso. 
ma non si può vivere di rendi
ta per tutta la vita!». 

— Lei ha lavorato in Italia 
con Dario Argento, in «Pro
fondo rosso». Che cosa pensa 
di lui? 

«È un ragazzo meraviglioso. 
Mi sono divertito moltissimo a 
girare quel film con lui. Tra
smette entusiasmo, sa dirigere 
gli attori ed è un vulcano d'in
ventiva Un vero maestro 
Profondo rosso mi ha lasciato 
dentro davvero un ottimo ri
cordo. Anzi mi piacerebbe la
vorare di nuovo con Dario: 
spero che si ricordi di me». 

— Ma Argento ha u n a con
cezione dell 'orrore molto dif
ferente dalla sua: violenta, 
sanguinosa, iperrealista, 
m e n t r e lei, pens iamo al re
cente -The Survivor», preferi

sce le s fumature , le atmosfere 
meno crudeli, u n brivido più 
di testa, insomma.. . 

-Si. è così. Con The Survivor 
(è la storia di un pilota, inter
pretato da Robert Powell. so
pravvissuto miracolosamente 
a un terribile disastro aereo, 
ndr) ho voluto fare un film 
che pulsasse di paura, che vi
vesse di suspense, senza mai 
esplodere. Mi interessava ren
dere le situazioni angoscianti. 
misteriose, in modo da con
dur re gli spettatori a provare 
una paura sotterranea, inquie
tante, proveniente da dentro. 
Che non li sommergesse. E co
si ho deliberatamente tagliato 
le scene più orribili, quella 
della chiesa, ad esempio, dove 
i corpi delle vittime dell 'inci
dente appaiono sfigurati per 
chiedere vendetta. Una scelta 
coraggiosa, ma giusta». 

— Ma allora perché lei con
t inua , come attore, a inter
pretare dei film tanto violenti 
e realistici? 

•Questo è un altro discorso. 

Quando faccio l'attore cerco di 
aderire allo stile e alle idee del 
regista Girare un film con 
Dario Argento, ad esempio, è 
un'esperienza affascinante per 
un attore. Con lui il problema 
non è più se è lecito o meno 
mostrare la violenza; l'impor
tante è che essa corrisponda 
perfettamente allo stile del 
film. Naturalmente, senza es
sere gratuita». 

— In un suo film recente, 
«Harlequin», lei ha dato il suo 
volto a un uomo politico im
plicato in un complotto: u n 
ruolo abbastanza inedito, no? 

•Forse, comunque non mi 
va d'essere preso per un artista 
engagé. Non sopporto gli atto
ri che si servono di un ruolo 
per lanciare un messaggio. 
Molti colleghi lo fanno, si sfor
zano di selezionare le offerte 
in questo senso. Ma non è così 
che io concepisco il mio lavo
ro. Penso che il messaggio di 
un film, ammesso che ce ne sia 
uno, provenga dall ' insieme 
dell'opera, di cui l 'attore non è 
che una parte. 

•Quanto alla politica, io so
no per il massimo decentra
mento: ritengo che un eccessi
vo accentramento dei poteri 
conduca ad un governo me
diocre. È per questo, secondo 
me, che molti sistemi politici 
funzionano male, quale che sia 
la loro tendenza. Non parlo, 
insomma, né di sinistra né di 
destra: la mia è una critica che 
può rivolgersi ? chiunque. In 
politica bisogna essere pra
gmatici. Sbaglia chi crede che 
lutto sia sporco, che le multi
nazionali siano cattive in sé, 

che i governi siano sempre 
pieni di corrotti È necessario 
saper distinguere» 

— Torn iamo al c inema: c'è 
un'Idea prerisa alla base dei 
suoi film? Come in tende lei la 
paura? 

•Mah. in genere gli spettato
ri che vengono a vedere que
sto tipo di film s'attendono dal 
principio lo shock, vogliono 
essere immediatamente "vio
lentati" dalle immagini Ma io 
preferisco — questa è la mia 
idea — creare un'atmosfera 
normale che all'inizio deluda 
un po' il pubblico, per meglio 
abituarlo a gustare i dettagli 
che accompagnano l'irruzione 
progressiva del fantastico e 
dell orrore. In modo che lo 
shock si produca, effettiva
mente, ma al momento giusto. 
Non mi piace convincere la 
gente dell 'anormalità di un fe
nomeno. è troppo facile: al 
contrario preferisco suggerire 
la normalità apparente delle 
cose. Mi sembra un modo di 
orocedere molto più seducen
te». 

— Ma lei non ha mai no
stalgia di film come «Hlow 
up»? 

•Sì, ogni tanto. Comunque 
non amo solo l 'horror. Come 
regista, ad esempio, sto lavo
rando da tempo ad una storia 
d'amore. Tenera, commoven
te, molto poetica. Però. però... 
anche lì c'è un po' di fanta
scienza, perché la vicenda non 
si svolge solo sulla terra. Che 
guaio: credo proprio che il so-

f irannaturale mi abbia dato al-
a testa!». 

Michele Anselmi 

«De profundis» per il megaconcerto 
E POSSIBILE che ti declino del megaconcerto 

sia cominciato quella sera di tre anni fa a 
Bologna, con Patty Smith, quando, dopo un 

quarto d'ora, settuntamila giovani si accorsero 
di essere lì ad ascoltare, male, una mezza can
tante. Ma sui giovani che reagivano così, pochi 
ragionarono. Pochi e zittiti ragionamenti sulla 
loro intelligenza, sulle indicazioni precise che 
davano In tempi di crepuscolo dei miti, quello 
giovanile, della musica giovanile, della musica 
come folla, andava invece alimentato. Eppure. 
quei giovani scontenti, ironici, annoiati, aveva
no, in fondo, sollevato un problema. Adesso, do
po la tournée dei Rolling Stones dall'esito di
mezzato rispetto alle previsioni, lo si affronta. 
Quei giovani avevano reagito a due equivoci che 
oggi sono più chiari. 

Il primo è: un concerto dove si ascolta male la 
musica perché le dimensioni spaziali/acustiche 
sono improprie, non è un concerto, è un'altra 
cosa (e allora si organizzi quell'altra cosa che 
non può essere sostituita da un finto concerto). 
Il secondo equivoco: un concerto dove ci si aspet
ta una buona cantante e si trova invece una 
cattiva cantante, è un concerto d'affari che pone 
la questione della speculazione sulta musica, del 
falso mercato. Il megaconcerto, infatti, è partito 
negli anni occidentali del gran baccano neolibe
rista, e forse non c'è stata prova migliore della 
sua, di quanto cioè il neoliberismo fosse (proprio 
a livello di massa) un mito. Anzi una mitologia. 
E riflettiamo intanto su questo, dato che nem
meno a sinistra si è del tutto innocenti. 

C'è stata la tentazione (il tentativo di farsi 
impresari-imprenditori) per dare una risposta 
ai bisogni dei giovani, mentre i bisogni cui si 
finiva per rispondere erano quelli dei grandi a-
genti e sponsor internazionali. D'altra parte, se 
questa estate è stata (direi) soprattutto l'estate 
del jazz e del rock a Bologna, a Perugia, ecc.. in 
maniere diverse, plurime, che abbandonano la 
formula dei grandi raduni, che marcano il decli
nare del megaconcerto, è perché, proprio a sini
stra, gli enti locali, il nostro stesso partito, han
no fatto esperienze, seminari, convegni, che 
hanno preparatoin qualche modo queste mani
festazioni. Penso ai cicli di Un certo discoso o — 
sempre negli anni dal '76 in poi — ai nostri 
seminari e convegni di Città di Castello, di Albi-
nea, di Roma. Tuttavia, dicevo, ci fu poco ascol
to, allora, e se dunque ora tutto è più credibile, è 
perché oggi c'è alle spalle la cronaca reale del 

Dopo la tournée dei Rolling Stones, una riflessione 
su una moda che appare in declino anche 

per un diverso rapporto dei giovani con la musica 

megaconcerto, o meglio ancora c'è un comporta
mento giovanile, reale, di giovani reali, ultimi 
quelli (assenti, sono loro a contare) dei Rolling 
Stones. 

Non si tratta di mettere in discussione il rap
porto musica-gioventù, o tn particolare quello 
gioventù-musica rock (ecc.). Si tratta di temi 
concreti. Uno è appunto quello de^li «pari. La 
dimensione spaziale del megaconcerto è acusti
camente e socialmente ingannevole, mistifi
cante. Si trova in falsa relazione con la società di 
massa perché fa credere di essere con essa in 
una relazione corretta, pur in una dimensione 
spettacolare. Basta? 

Non sembra, visto che proprio lo spettacolo è 
in difficoltò Ci sono i motivi. Intanto, ti consu
mo di musica, di ogni musica, da parte gioiamle. 
e cresciuto anche qualttattiamente: la si vuole 

ascoltare come si deve. Ciò vuol dire spazi ade
guati alla dimensione del suono, m vero un suo 
trattamento rigorosamente professionale. Ma 
questo è un punto decisivo che si scontra con le 
grandi imprese concertistiche, con le organizza
zioni mega che inevitabilmente tendono a sacri
ficare il suono all'entità dell'affare. Concentrare 
molta gente in un unico spazio è organizzativa
mente più agile — meno costoso e più redditizio 
— del suo opposto, della ripetizione in motti 
spazi detto stesso concerto. 

D'altra parte la politica dell'adunata è con
traria — di nuovo socialmente, praticamente — 
a qualsiasi cultura democratica. Infatti un uni
co spazio, per quanto vasto, discrimina masse di 
fruitori possibili, dunque ripete a misura mega 
la logica del concerto privilegiato nelle società 
aristocratiche. Introduce, culturalmente, un'a

ristocrazia, una separazione. Se parliamo di ag
gregazione. qui avviene semmai il contrario. 

Al tempo stesso quel sistema richiede o una 
fruizione passiva dei prodotti, o prodotti musi
calmente attendibili e comunque capaci di so
stenere così anomali raduni musicali. Due alter
native (perciò discutiamo) in crisi. Ma ho detto 
appunto raduni musicali anomali. In effetti. 
qualunque organizzazione di ascolto diretto del
la musica, non può certo ignorare, se pretende di 
lavorare seriamente, la situazione del consumo: 
per esempio, non può non fare i conti con il 
consumo privato tramite fonogrammi (dischi. 
ecc.). che è oggi in Italia del 70 per cento (dati 
SIAE 1981: in termini di spesa). In altre parole, 
la società di massa produce ciò. e questo dice già 
da sé come e quanto il megaconcerto sia stato o 
sia comunque un'avventura commerciale a per
corso inevitabilmente breve, che con il movimen
to democratico ha fra l'altro poco in comune. 
Tocca semmai al nostro movimento elaborare 
analisi e ipotesi sugli sviluppi davvero credibili 
della musica fra i giovani. Né propongo qua't 
cosa di originale, solo di recuperare dei ritardi, 
anche rispetto a prove storiche che possono, che 
devono valere. 

Penso perfino ai lontani concerti di massa nei 
paesi che allora si chiamavano democrazie po
polari, negli anni Cinquanta.'Erano, né più né 
meno, megaconcerti, e il loro declinare non fu 
affatto dovuto a ragioni di contenuto, bensì di 
forma: erano formalmente (la loro forma spazia
le, acustica, partecipativa) insostenibili. 

Ma da noi, negli anni Settanta, non è venuta, 
pur fra il disordine di uno sviluppo contrastato 
e irregolare, la stessa indicazione? E il declino 
del megaconcerto non potrebbe essere dovuto a 
quella crescita, da riprendere, da rilanciare? D' 
altronde, in paesi diversi ma musicalmente più 
avanzati del nostro, la RFT cerne la DDR, la 
Francia come l'Olanda, l'Inghilterra, attente va
lutazioni di specialisti hanno da tempo indivi
duato te misure ideali per il jazz, il rock, la can
zone, ecc., concordando sul dato di sale o luoghi 
da 3-5 mila persone. Salvo le eccezioni, purché 
motivate dall'eccezionalità dell'offerta e dal cal
colo sociale e culturale, non speculativo, della 
domanda. Diciamo un concerto in tutti i sensi 
credibile, da 20. forse 30 mila ascoltatori: non 
più mega, insomma. 

Luigi Pestalozza 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
13.00 MAH ATOMA D'ESTATE - La danza moderna. Crowsnest 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 FRESCO FRESCO - Quotidiana tn drena di musica spettacolo e 

attualità 
17.0S TOM STORY - Cartone ammaro 
17.S0 UN AMORE DI CONTRAMASSO - «Week-end sulla neve» 
1S.40 PRONTO. DOTTORE?-
19.10 I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «L'uomo detta montagna» 
1S.4S ALMANACCO DEL « O R N O DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 H, VENTO DEL SUD 
21.SS AFRICA 'SO - Storie di coque capttah Mogadiscio (2' puntata) 
22.4V SQUADRA SPECIALE MOSTWANTED- «Un branco di lupi* 
23.40 TELEGIORNALE 

D TV 2 
13.00 TO 2 - ORE TREDICI 
13.1S LEZIONE DI TENNIS 
17.00 H POMERIGGIO 

17.15 
17.40 

18.30 
18.50 
19.45 
20.40 

22.30 
23.2S 

I RAGAZZI DEL SARATO SERA - Barberino • 4 nuovo incarico 
TV2 RAGAZZI - RASSEGNA DEL TEATRO PER I RAGAZZI 
- Recitarcamando , 
TG 2 - SPORTSEJt A 
SPORT NI CONCERTO - Spettacolo di musica e sport 
TG 2 - TELEGIORNALE 
UN UOMO DA RISPETTARE - (1973) Frkn - Regia di Michele 
Lupo, con Krt Douglas. Giuliano Gemma. Fiorato» Bofcan. René 
Kotdehott 
SERENO VARIABILE 
TO 2 - STANOTTE • Eurovisione: Ccfcsmo: Campionato mondia
te su ptsta 

• TV 3 
19.00 T G 3 
19.15 TV3 REGIONI 
19.50 CENTO CITTA D'ITALIA - «Acre*** nv*ra dei bmom» 
20.10 OSE - R. SOGNO DI DARWIN 
20.40 SIENA: LA BOTTEGA DELLA MUSICA - (2> puntata) 
21.35 T G 3 
22.00 GLI AMANTI DEI CINQUE MARI • («Sea chase». 1955) 

- Regìa di John Farrovv, con John Wavne. Lana Tumer, 
Farrar 

• Film 
David 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10 GR1 
Flash. 12 GR1 Flash. 13. 14 17 
GR1 Flash. 19.23; 8.40 La combi-
narion* museale; 9-10.03 Rado 
anghe noi con Arbore e Boncompa-
gm; 11 Casa sonora: 11.34 «La 
cugina Betta** H. De Batrac: 
12.03 Tomo subito; 13.15 Ma
ster; 14.20 Via Asiago Tenda re
play: 15.03 Documentario musica
le; 16 H pagnem-estate: 17.30 
Master under 18: 18.05 Cammi
nando sopra i trenta: 18.30 Tra
scritto per voi; 19.15 Cara musica; 
19.30 Radkwno j * n '82: 20 Ore 
20: Su i «pano: 20.46 Pagine di
menticate dela musica italiana- 21 
Le radici dela speranza: 21.27 Vie-
in avanti creano: 21.53 Cronaca di 
un delitto; 22.22 Autoradio flash: 
22.40 Audntx»; 22.50 Astsnsco 
musicala: 23.03 La teletonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: x6.05. 6.30, 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30, 11.30. 

12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6. 
6 06. 6.35. 7.05. 8 I grami: 7.20 
Insieme nel suo nome: 9 Marilyn: 
una donna una vita: 9.32-10.13 
Luna nuova aV'antica italiana: 
11.32 «L'infanzia e la stona»; 
11.56 Le rmOe canzoni: 12.48 78 
gei ma non li dimostrano: 13.41 
Sound-track; 15 Controra: 15.37 
La pannocchia; 16.32-17.32 Si
gnore e signori.- buona estate': 
19.5O-22.40 Splash: 20.30 Enri
co IV di I. Prandeko 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45, 13.45. 19.15. 20 50: 6 
QuotidMjna radiotre; 6.55 • 8.30 • 
10.45 II concerto del mattino: 
7.30 Prima pagana: 10 Noi. voi. lo
ro donna; 11.55 Pomengg» musi
cale; 15.15 Cultura: temi e proble
mi: 15.30 Un certo discorso... e-
state; 17 Schede: Cer.;i popolari 
d'Europa; 17.3C Vi Spanotre; 21 
Rassegna data mnste: 21.35 Ap
puntamenti con la soanzs: 21.40 
Muzio Clementi: 23 II jazz 

Dal 4 all'I 1 settembre il Festival 

Teatro in piazza: 
oasi e miraggi 

a Santarcangelo 
Nostro servizio 

SANTARCANGELO — «E arrivato il "santone", il papà carismatico di tanto teatro "di gruppo": 
•lerzy (ìrotowski. Lo abbiamo ospitato in una grandissima casa colonica, in totale isolamento, poco 
lontano da Santarcangelo, tutta attrezzata per il laboratorio-progetto speciale intitolato "Dramata" 
che il regista condurrà fino al HI ottobre con i pochi attori del suo nuovo gruppo (2 polacchi, 2 indiani, 
1 colombiano, 1 messicano), accogliendo sporadicamente una trentina di visitatori alla volta, attori, 
studiosi, curiosi, nei momenti aperti di questa ricerca parateatralc». Chi parla è Romeo Donati, 
•'appassionato presidente del Consorzio (lei Festival di Santarcangelo, ex-sindaco della cittadina, 
animatore instancabile di tutti i rinnoiamcnti del festival dal mitico '78 (anno della gestione di 
Pontedera) in poi. Conclude poi con il suo tipico fair-play romagnolo: .Grotowski dal «uo eremo 
contadino sorveglierà anche l'andamento di questa XII edizione del Festival internazionale di Santar
cangelo e forse si concederà qualche "calata ' per incontrare pubblicamente i giovani, gli artisti, i 55 
gruppi che. a partire da sabato 
4 settembre, fino al successivo 
sabato l i , animeranno con più 
di duecento spettacoli le piazze 
e i teutri di Himini. di Santar
cangelo. di Verucchio e dei pae
sini della Valconcu e della Valle 
Marccchia, tutti partecipi e im
pegnati con le loro strutture 
tecniche e con la loro prover
biale ospitalità a favorire la 
buona riuscita del Festival.. 

•Un Festival che nasce que
st 'anno all'insegna di un effica
ce "intrattenimento" — affer
ma Ferruccio Merisi, il neo-di
rettore che porta sulle spalle la 
non tacile eredità lasciategli dal 
suo predecessore Antonio Atti-
sani —, intrattenimento che 
non significa evasione o facile 
adesione al consumo teatrale, 
ma verifica concreta e riflessio
ne sulle conquiste di professio
nalità realizzate dai componen
ti del teatro di gruppo». 

•La piazza grande del Comu
ne sarà trasformata in "foyer" 
teatrale, lo Sferisterio in ' bir
reria", a Verucchio la piazzetta 
diventerà una "sala da té"; luo
ghi in cui gli artisti e il pubblico 
si potranno incontrare per co
struire assieme lo "spettacolo 
del festival", che quest'anno 

Eorta un titolo abbastanza em-
lematico, "Oasi e miraggi"; V 

oasi intesa come momento di 
verifica, di ripetizione, di repli
ca e, se si vuole, anche di neces
sario e proficuo riposo; il mi
raggio invece diventa la sottoli
neatura dell'esperimento, della 
ricerca; la fiducia nelle motiva
zioni ancora oscure, il momento 
di elaborazione produttiva e di 
trasformazione di tematiche e 
di indirizzi teatrali». 

Il programma si articola in 
una serie di sezioni o di titoli: a 
Santarcangelo il gioco teatrale 
rimbalzerà tra «L'aperto e il 
chiuso», con una prevalenza di 
utilizzazione e valorizzazione 
degli spazi chiusi, in cui per la 
prima volta verrà applicato il 
concetto di replica. Come sem
pre molte le presenze straniere: 
gli inglesi del «Cardiff Labora-
tory» che alla Sala Eden pre
senteranno The Wcdding, un 
cabaret satirico alla maniera di 
Magritte e Dal! (dall'8 all'I 1 
settembre); i francesi della 
«Compagnie de Danse L'E-
squisse» (in piazza Batacchi ve
nerdì 10 e sabato 11 ); i norvege
si del «Grenland Friteater» con 
il lavoro The play is over • an 
american dream in scena tutte 
le notti del festival alleore 24 
alla Palestra 1. Il performer in
glese Johnny Melville (8 e 9 
settembre) si alternerà con i 
belgi del «Pian K» e con i polac
chi dell'Akademia Ruhu in 
piazza Batacchi. Al Capannon-
cino tutte le sere si esibirà il 
nuovo (per l'Italia) gruppo po
lacco «Scena Plastvczna», men
tre l'americano «The Harmonic 
choir. si esibirà domenica 5 alle 
Pieve. La Palestra 2 sarà occu
pata tutte le notti alle 24 dal 
danese «Teater gruppen Mar-

3uez> con Io spettacolo La Can-
ida, ispirato ai testi, appunto, 

del premio Nobel Gabnel Gar
d a Marquez. Sul fronte italia
no non mancheranno i perugini 
dello «Studio 3» (in Sala consì-

Jliare), il «Teatro Continuo» 
alla Sala Rocca) e in altri spazi 

il Teatro degli Dei, il Mago Po
vero, il T.A.G., la Linea Magi-
not, la Banda Osiris, il Cantie
re, il gruppo Fontemaggiore ed 
il Teatro di Ventura con il 
•Teatrino delle meraviglie». In 
piazza Marinipoi i critici e stu
diosi Quadri, Ruffini, Bertoluc
ci e Leo Bassi (da mercoledì 8 a 
sabato 11) presenteranno origi
nali performance con attori, 
gruppi, maestri di karaté e vi
deo-cassette, dal titolo •Visioni 
di teatro». 

A Rimini, all'Arena Italia, si 
realizzerà il progetto speciale 
«Casa BUchner» sulla politicità 
nel teatro, dedicato a Georg 
Bùchner, e basato sull'incontro 
tra gruppi italiani, polacchi e 
irlandesi. A Verucchio il festi
val si chiama «Ereditieri e dise
redati», con esemplificazioni 
attraverso monologhi di alcune 
attrici del teatro di tradizione 
(Valeria Moriconi, Piera degli 
Espositi, Pupella Maggio) a 
confronto con alcuni giovani 
attori del teatro di gruppo. A 
Torriana sì realizzerà un «Paese 
delle beffe» a cura di Leo Bassi 
e sorella e del Teatro Nucleo di 
Ferrara. Verranno poi effettua
te «spedizioni» a Poggio Bemi, 
Mondaino, Saludecio, Monte-
fiore e San Giovanni Marigna-
no. 

Non mancano le attività col
laterali: «Dietro le quinte* sarà 
un laboratorio, cono di aggior
namento per operatori cultura» 
li, aperto al pubblico, «L'attore 
senza nome* comprenderà l'at
tività del Tascabile di Bergamo 
nella costruzione in loco di uno 
spettacolo di strada e di una 
parata notturna che concluderà 
ti festival, mentre il Teatro con
tinuo di Padova, usando le me
todologie del teatro di gruppo. 
svolgerà un tema suggerito dal 
pubblico nel laboratorio dal ti
tolo «Si può anche morire d'a
more*. 

Gianfranco Rimondi 

Muore l'attrice 
Ulla Jacobsson 

VIENNA — L'attrice svedese Ulla Jacobsscn si è spenta in 
questa città, dove risiedeva col suo terzo marito, un etnologo 
austriaco. Era nata, a Goteborg, il '23 maggio 1929. e qui aveva 
esordito, ventenne, sulle.scene. Ancora giovanissima, nel '51-
'52, acquistò rinomanza intemaztonale quale protagonista di 
Ha ballato una sola estate di Arnc Mattson: storia d'un amore 
tragicamente soffocato dal bigottismo religioso e dai pregiu
dizi della società di provincia. La partecipazione, nel 1955, 
alla deliziosa commedia cinematografica di Ingmar Bergman 
Sorrisi di una notte d'estate confermò le sue doti d'intelligen
za e di grazia. 

Chiamata in altri paesi europei (Italia compresa) e negli 
Stati Uniti, la Jacobsson ebbe tuttavia scarse occasioni, in 
seguito, di figurare al meglio delle sue possibilità: in qualche 
modo, la precocità della fama le fu più di danno che di van
taggio. Sebbene non vada trascurata la sua presenza in film 
come l'inglese Zulù o l'americano Gli eroi di Telemark di 
Anthony Mann ( 1965). che gli spettatori italiani hanno potu
to rivedere, in TV, la settimana scorsa. Negli Anni Sessanta, 
comunque, l'attrice era tornata a lavorare anche in patria, 
sotto la guida di Mattson, autore del suo primo riuscito •lan
cio-: tin cineasta che, peraltro, non ritrovò mai più la vena 
ispiratrice dell'operal citata all'inizio, cui rimane legato Usuo 
nome, come quello dt Ulla. 

Trasferitasi in Austria, anche per ragioni familiari, la Ja
cobsson aveva calcato di nuovo le ribalte teatrali. Ma da un 
anno e mezzo era costretta in casa, e in una quasi totale 
immobilità, dalla stessa crudele malattia che ora, immatura
mente. l'ha condotta a morte. 

CINEMAPRIME 

Ma la gorilla 
non è Marilyn 

LA GORILLA — Regìa: Romolo Guerrieri. Interpreti: Lory Del 
Santo, Tullio Solenghi, Giorgio Bracanti, Gianfranco D'Angelo, 
Kristina Manusardi, Renato Cicchetto. Còmico. Italiano. 1982. 

Povera signorina Lory! Giusto un anno fa, dopo la famosa que
relle sulle mutandine (le porta o no?) approdata sulla prima pagi
na di Repubblica, sembrava che l'appetitosa fanciulla fosse lancia
ta come un bolide verso il trionfo cinematografico, seppure di serie 
B; e invece il tonfo commerciale di W la foca e le sale semideserte 
per il recentissimo La gorilla sembrano segnare la fine di un'illu
sione. Com'è potuto accadere? Il fatto è che la gente, anche quella 
che spende volentieri 4 mila lire per Pierino, comincia a sentire a 
naso la fregatura, e non si fa turlupinare dalla pubblicità cretina di 
qualche produttore in cerca di facili affari. Con buone pace della 
furbetta signorina Lory, che di questo passo — nonostante ta 
«benevola perplessità» manifestata da un critico illustre come Tul
lio Kezich. il quale le pronostica un luminoso futuro da «oca intelli
gente* se solo incontrasse Billy Wilder — ci sembra avviata ad un 
rapido e meritato oblìo, magari come ospite d'onore fisso di qual
che TV privata. 

Siamo troppo cattivi? Forse, ma siamo dell'idea che se anche le 
pagine spettacoli dei giornali rinunciano al piccolo compito di 
informare i lettori sulle truffe, i bluff e le volgarità travestite da 
comicità che certo cinema cerca di ammannirci appena può (e non 
dimentichiamoci che W la foca uscì in set, dico sei, locali di prima 
visione nella sola piazza romana), la critica cinematografica può 
tranquillamente trasformarsi in una palestra di bizzarrìe cifrate. 
Suvvia, che bisogno aveva Kezich di tessere un malizioso peana di 
Lory Del Santo («sì muove bene, ha un corpo elastico-, e dietro 
quel visetto potrebbe celarsi una volontà capace di fare miracoli*) 
per rimproverare a Oreste Del Buono di aver snobbato, negli anni 
Cinquanta, il fascino e le capacità di Marilyn? Non si finisce così 
per dare, in qualche modo, una patente di interesse ad uno stupi
dissimo film destinato a reggere si e no una settimana? 

Il discorso, comunque, ci porterebbe lontano, molto prò. di quan
to meriti, appunto. La gorilla, commediola sgangherata che rac
conta di una storiella d'amore tra una guardia del corpo molto 
sexy, insidiata da un manipolo di rustacchioni in calore, e il timido 
e impacciato disegnatore di vignette per quotidiani. Compiici i 
coliti Gianfranco D'Angelo e Giorgio Bracardi, autentici specialisti 
del genere. La gorilla azzera ogni possibilità di divertimento anne
gando il tutto ut un mare di parolacce e di acorregge. Quanto alla 
signorina Lory, qui in versione super-energica (si difende a colpi di 
karaté), continua a fare le solite cose: si spoglia con l'aria angelica 
di ehi sta lì per caso in attesa della grande occasione. In fondo, tutti 
dobbiamo pur sognare... 

mi. sn. 

Gemma e Wayne: due film in TV 
Tra uno aca*fo*aatoto e wn tataWm, la RAI ci propono aaaji 

• n e h * la conaueta raziona «li film. Stavolta co n'è parfjao « M 
italiano (rata «tuo oro 20.40) . Si tratta di «Un uomo «ta rispetta
re» diratto da Affienalo Lwpo • intera»;«iato da un cast in t iwwio -
nata (Kirfc Douglas. Oniftano Gommo a Ftorìnd* loSviinl o tutto 
connato sul «ofito funambolico colpo do duo mWoni di dolori 
organizzato eoa) bone che poi fonate. Altra rato, altro fibre «OS 

mori» (flato tro oro 22) 

•/•boy ojw in vesti odolrrRura marinaro, o la 
nor. dirotti do «fonti Forrow di cui non 
•o non owobo di ooaoro podro di M*o Forrow, OH 
Sinatra o protagonista dot « m di Potanski «flooemorv'o 

TOT-

http://Mispen.se
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Il giudice risponderà la settimana prossima 

Chiesta i :- Marco Caruso 
la libertà provvisoria 

// processo non si farà 
con rito direttissimo 

Il magistrato ascolterà prima la madre del ragazzo, accusata di 
ricettazione - Le ragioni sostenute dall'avvocato Marazzita 

È stata presentata ieri dall'avvocato Nino 
Marazzita al sostituto procurato Orazio Sa
vio l'istanza di libertà provvisoria per Marco 
Caruso. 

Il ragazzo, 19 anni, è in arresto per aver 
partecipato, assieme ad Agata Longo, al fur
to di gioielli e preziosi nella casa della contes
sa Parodi Delfino. La refurtiva fu ritrovata In 
parte nell'armadietto della caserma dove 
Marco prestava il servizio militare e In parte 
in casa della madre, accusata di ricettazione. 

DI Marco Caruso si sono occupate tutte le 
cronache dei giornali perché quando aveva 
14 anni uccise il padre che vessava l'intera 
famiglia. Allora la sua storia divenne un caso 
nazionale e alla fine il tribunale decise di pro
scioglierlo da ogni accusa perché al momen
to del parricidio non era in grado di Intende
re e volere. Successivamente rubò, per estor
sione, un motorino e In quel caso ottenne II 
perdono giudiziario. «Ma di Marco Caruso 
ragazzo di borgata, con una storia familiare 
pesantissima sulle spalle — accusa il suo av
vocato difensore — non si è mal occupato 
nessuno per alutarlo, per dargli una mano a 
crescere e diventare adulto*. 

E su questa base l'avvocato difensore ha 
avanzato la richiesta di libertà provvisoria al 
dottor Savio, motivandola con la constata
zione che «Il disegno criminoso è maturato 
probabilmente con la sollecitazione colpevo
le o no della Longo, e In un contesto (abita
zione ricca ed elegante) che può rappresenta
re una tentazione poco resistibile per un gio
vane psicologicamente molto provato dalla 
sua storia familiare, non ancora completa
mente capace di scelte etico morali e vissuto 
in continue difficoltà economiche». 

Anche dal punto di vista più strettamente 
legale l'avvocato Marazzita sostiene la sua 
richiesta di libertà provvisoria. Secondo il pe
nalista, infatti, «mancano esigenze Istrutto
rie che possano far temere l'inquinamento 
delle prove». Il giovane ha Immediatamente 
ronfessato tutto, ammettendo il suo delitto e 
ha perciò restituito la refurtiva. Inoltre, tutto 
il comportamento di Marco Caruso induce a 
ritenere «che ci sia un reale ravvedimento e 
pentimento — continua Marazzita nella sua 
Istanza — e che pertanto non c*è assoluta
mente pericolo né ragione di fuga.. Per la sua 
età — Marco non ha ancora 21 anni — può 
godere dell'eventuale sospensione condirlo-
naie della pena fino ai due anni e sei mesi, e 
questo — sostiene ancora il difensore — è 
Indice della volontà del legislatore di accor
dare una maggiore indulgenza nei confronti 
dei minori di quella età. 

Non si sa se le richieste dell'avvocato Ma
razzita saranno accolte dal magistrato Savio. 
Certamente l'intera vicenda del ragazzo di 
borgata esula comunque da una normale vi
cenda giudiziaria. 

La risposta del magistrato si attende entro 
la prossima settimana. Il dottor Savio si ri
serva di ascoltare prima la madre di Marco 
Caruso, Giovanna Catalano, imputata di ri
cettazione per avere nascosto in casa propria 
parte della refurtiva. 11 colloquio dovrebbe 
tenersi giovedì o venerdì prossimo. Proprio 
per via dell'incriminazione della donna, 11 
processo per direttissima a Marco Caruso 
salterà e l'istruttoria seguirà li corso normale 
con rito sommario e la successiva formaliz
zazione. 
NELLA F O T O : M a r c o , subito dopo l 'arresto, 
viene accompagnato in questura. 

Dal 20 agosto 
S E T T I M A N E A Z Z U R R E 

Hotel LUNA 
Marina di Ravenna 

PREZZI FAVOLOSI 
Camere con scrviz» - Solarium Cucina romagnola - Vicinissimo al 

mare - Cabine private - Conduzione familiare 

Per informazioni telefonare 0 5 4 4 / 4 3 0 . 2 3 6 

Lutto 

È morto il compagno Giu
seppe Ronci, della sezione di 
Cinecittà. Iscritto dal 1939. il 
compagno Ronci è ricordato 
con affetto da tutti i militan
ti della sezione, che esprimo
no ai familiari le più affet
tuose condoglianze. 

ALISCAFI 
ORARIO 1982 

TARIFFE 
Anzio /Ponza 13.000 
Ponza /Ischia 13.000 
Anzio/Ischia 24 .000 

SHAV Spa 
VETOR Sri 

ANZIO - PONZA - ISCHIA 
ANZIO/PONZA 

SSR 
M 28 • t | | l . il 30 Eli|N • Esclttt II «irmi 
Partenze da Anno 08.05 
Partenze da Ponza 09.40 
OSoto Sabato e Doaenfca 

M V al 31 Liftl* • CltrMNtn) 
Partenze da Anm 08 05 08.30* 11.40*14 0 0 " 
Partenze da Ponza 09.40 1530* 18.30* 1900 

* S effettua • Lunedi • Mercoledì - Saba» - Domenica 
•Si effettua • Sanato e Domenica 

** Si effettua solo il Venerdì 

1715 
19.00 

17.15 

Dti V fri 31 AfMli. UffTuflwi 
Partenze da Anso 08.05 08.30* 
Partenze da Ponza 09.40 15.30 
* Escluso Martedì e Giovedì 

11.40 
18.30* 

17.15 
19.00 

lai V al 15 fema*n Etdm MrMi M 1 M •! 21-9 
Partenze da Anz« 08.05 11.40* 16.30 09.05 16.00 
Partenze da Ponza 9.40 15.00* 18.00 09.40 17.30 
* Sc*o Sabato e Domenica 

Ovata dei percorso 7Dmnutj 

ANZIO/PONZA/ISCHIA 
(Capri - Napoli - Eolie - Ustica - Palermo) 

Bal1'al3UafHf 
lun Lun 
Mer Mer 
Sab Sao 
Oom Ven Oom Ven 

Anzio p 8.30 14.00 Ischia p 16.40 17.20 
Ponza a. 9.40 15.10 Ponza a 18.00 i 

p 9.55 15 30 p 18.30 • 
behia a. 11.15 1650 Anzio a 19.40 19.40 

IH l'ai31 
Esctaa RarMi a 

Anzio p 
Ponza a 

830 
9.40 

Ponza p 955 

tscnia a l i . 15 

rsctia p 1540 

Ponza a 18.00 

Ponza p 18.30 

Anzio a 19.40 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 15 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA . 
La Sodata si riserva di modificare m parte o totalmente i presenti orari per motivi di traffico o di fon» maggiore anche 
senza preavviso alcuno 

INFORMAZIONI 
BIGLIETTERIA 
PRENOTAZIONI 

•>} VIAGGIeTURISMO s.r.1. 
TRAVEL C 0 0 4 2 ANZIO ( 7 T A L 7 ) 

Via Porto Innoetnxiano.18 
Anzio Tei. (08) 8845085 
Form Tel. (0771) 00071 
Ischi* Tel. (MI) tt12lS< 

T« t i 

•11187 T i 71 

Cinema e teatri 
Musica e Balletto 
CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 

(Via Arenula. 16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1982-83 cho 
avrà mino il 6 settembre Per informazioni tei. 6543303 
dallo 16 alle 20. 

Prosa e Rivista 
DEL PRADO 

(Via Sora. 281 
Si effettuano antimoni ad attori ed attrici Per infcrna/io-
m tei 6421933 

Sperimentali 
QRAUCO CINEMA 

(Via PeruQia. 34 - Tel 7551785) 
Noi mese di agosto dal martedì al venerdì ore 
18 30 19 30 funziona la Biblioteca Circolante specializ-
; ala nei settori Ctnoma (per adulti) o Canoons (per ragaz
zi) 

Prime visioni 

L 4000 
ADRIANO 

(Piar/d Cavour 22 - T. 352153) 
Bruco Lee vive ancora • Avventuroso 
(17-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montcbello. 101 . Tel. 4741570) L. 3000 
Helane erotica - Erotico 
(IO 22 30) 

AMERICA 
(Via N del Grónde - Tel. 5816168) L 3500 
L'ultima afida di Bruca Lea - Avventuroso 
(17-22.30) 

ARISTON 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 4000 
Manhattan con W. Alien - Satirico 
(17-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) 
Attarreggio aero • Avventuroso 
(17-22.30) 

ATLANTIC -
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L. 3000 
L'ultima «fida di Bruca La* • Avventuroso 
(17-22.30) 

L. 4000 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

• I predatori dell'arca perduta (Captatile*. 
Siato) 

• «Gli anni speziati» (Caprankhetta) 
• «Ricomincio da tre» (Gioitilo) 
• «2001 Odissea nello spazio» (Radio City) 
• «Rad • Toby» (Traiano) 

«Un uomo da marciapiede» (Superga, Dia
mante) 
«Frankenstein Junior» (Esedra, Maccare-
se) 
«La stangata» (Asstra) 
«La derobade» (Novoclne) 
«Bianco rosso e verdone» (Palladlum) 
«Rassegna di Massenzio» (Circo Massimo) 

ULISSE 
(Via Tiburtina. 354 - Tal. 433744) 
Dole* tapot* noi ventre • Erotico 

VOLTURNO 
(Via Volturno. 37 • Tal. 4751557) 

a Rivista dt spogliarello 

L. 2500 

L. 2500 

Ostia Lido - Casalpalocco 

3500 

Tel 857719) L. 4000 

L 4000 

l 4000 
Miracoli • 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29 
La casa di Mary 
(17-22 30) 

ETOILE 
(Pia/za m Lucina 41 - Tol. 6797556) 
Beneditene mortala 
(17-22.30) 

EURCINE 
(Via L.szt. 32 - Tel 5910986) 
Una vacania bestiale con I Gatti Vicolo 
Comico 
(17.30-22 30) 

GIOIELLO 
(Via Nomcntana 43 - T 864149) 
Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(17-22.30) 

GREGOHV 
Una vacanza bestiale con I Gatti Vicolo 
Comico 
(17.30-22 30) 

MAJESTIC 
La casa di Mary 
(17-22.30) 

MODERNETTA 
(P.za della Repubblica. 44 - Tel 460285) L. 3500 
Sessualità pornografica - Erotico 
06-22 .30) 

MODERNO 
(Piazza della Repubblica. 44 Tel. 460285) L. 3500 
L'isola daHa p*rv*rston* • Erotico 
16-22.30) 

NEW YORK 
(Via delle Cave. 36 • Tel. 780271) 
Atterraggio aero • Avventuroso 
(17.30-22.30) 

L. 3500 

Miracoli 

L. 4000 

ESTATE ROMANA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

(Passeggiata del Giamcolo) 
Alle 21.30 «Prima». La Coop. «La Plautina* presenta 
Scherzosamente Chacov di Anton Checov. con 
Sergio Ammirata. Patrizia Parisi. Marcello Bonim Olas. 
Regia di Sergio Ammirata 

GIARDINO DEGÙ ARANCI 
(Via Santa Sabina - Aventino) 
Alle 2 1 . Milea di Plauto, con Fiorenzo Fiorentini. E. 
Guanni. L. Gatti. M. Gatti, R. Cortesi. 

ISOLA TIBERINA 
(Tel. 6548775) 
«Roma Musica '82». Venerdì alle 18. La Coop «Il 

teatro dei viandanti» presenta: La carro*** d'argilla: 
alle 21.30 Musica Latino-Americana Serpiamo 8 1 . 

MASSENZIO '82 Al . CIRCO MASSIMO 
«A* come «L'amaro sapore del potere»: alle 20.30 
Nell'anno dal Signore, Lawrence d'Arabi*. La 
corona di farro. CINEMA RIALTO: L'uomo e h * vol
le farsi re. 

VILLA ALDOBRANDINI 
(Via del Mazzarino) 
Alle 2 1 . «28* Estate del Teatro Romano». Anita Du
rante, Leila Ducei. Enzo Liberti presentano la Comp. 
Stabile del Teatro di Roma «Checco Durante» in La 
buffa bistorta de Mao Patacca di Enzo Uberti. 
Musiche di Lid'a Raimondi. Informazioni tei. 
6781863. 

AUGUSTUS 
(Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 3000 
Nemico tra gli amici amico tra i nemici 
(17.3022.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tel 4751707) L. 4000 
Apocalisse Now con M. Brando • Drammatico 
(17-22.30) 

BELSITO 
(P.za Medaglie d'oro. 44 - Tel. 340887) L 3000 
•orotalco rj e con C. Verdone - Satrico 
(17-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Calda labbra - Erotico 
(16-22.30) 

CAPRANICA 
(Piazza Caprantca. 101 • Tel.6792465) L. 4000 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - Avventuro
so 
(17.15-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(P.za Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) L 4000 
Gli anni spazzati ** P. Wer - Drammatico 
(17.15-22.30) 

COLA Ol RIENZO 
(P.za Cola di Rienzo. 90 - Tel 350584) L. 4000 
Vìa col vento con C. Gable - Drammatico 
(16.50-21.00) 

EMBASSV 
(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) L 4000 
Una vacanza bastiate con I Gatti Vicolo Mvacoli -
Comico 
(17.15-22.30) 

PARIS 
(Via Magna Grecia 112 • Tel. 7596568) L. 4000 
La gorilla 
(17-22.30) 

QUIRINALE 
(Vìa Nazionale - Tel 462653) L. 4000 
Delitto al Central Hospital con W. Shatner - Horror 
(17-22.30) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre, 96 - Tel. 464103) L. 3000 
2001 odissee nato spazi* con K. OuBea • Avventuro
so 
(17-22.30) 

REALE 
(Piazza Sonmno 7 - Tel. 5810234) L. 3500 
Lagori la 
(17-22.30) 

RIVOLI 
Arancia meccanica con M. McDowell - Drammatico 
(VM 18) 
(17.30-22.30) 

ROUGE ET NOIM 
(Via Salaria. 31 • Tel. 864305) L 4000 
La gorilla 
(17-2230) 

ROVAL 
(Via E. Filiberto. 179 • Tel. 7574549) L. 4000 
L'uhima sfida di Bruca L e * - Avventuroso 
(17-22.30) V 

SUPERCMEMA 
(Via Viminale • Tel. 485498) U 4000 
PoKc* station: t u m * a* n o n * • Avventuroso 
(17.15-22.30) 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Oro 11.30 Film, «lo sono perver
sa»; 13 Cartoni animati; 13.30 Te
lefilm. «Duello sul fondo»; 14 Tele
giornale; 14. IS Sceneggiato, «La 
vita di Marianna»; 15.10 Cartoni 
animati; 15.35 Cartoni animati; 16 
Telefilm, • • fantasma bizzarro»; 
10.25 Cartoni aniamti; 18.50 Car
toni animati; 17.15 Cartoni anima' 
t i ; 17.40 Cartoni animati; 18.10 
Film. «Une ragazza piuttosto com
pite* te»; 2 0 Cartoni animati; 20.30 
Telefilm, «Duello sui fondo»; 2 1 Te-
tectomale; 21.15 Frrm; 23 Sceneg
giato, «La vita «fi Marianna»; 23.SO 
Telefilm, «Outsider». 

T.R.E. 
Ora 14 Film, «Tatort»; 15.30 Tele
film, « • museo del crimine»; 16.35 
Programma per ragazzi; Film, «L* 
invine***» Superman»; Cartoni ani
mati: 18.30 Cartoni ammari; 19 
Cartoni animati; 2 0 Tefefrlm. «L* 
uomo a la citta»; 2 1 Film. «Assalto 
al centro nucleare»; 22.40 Film. «H 
"dritto" di Hollywood». 

CANALE 5 
Ore 8.50 Cenoni animati; 9.60 Te
lefilm. «Maudea; 10 . IS Telero
manzo. «Aspettando il domani»; 
10.40 Teleromanzo. «Sentieri»; 
11.30 Teleromanzo, eDoctors»; 
11.55 Rubriche; 12.10 Telefilm, 
•PnvHts»: 12.40 Cartoni animati; 
13.40 Teleromanzo. •Aspettando 
il domani»; 14 Frfm, «N don. Anto
nio»; Teleromanzo. «Doctors»; Te
lefilm, «Maude»; 17 Cartoni ani
mati; 18 Pop corn; 19 Telefilm. «U 
ritorna di Simon Tentatore; 20 Te
leromanzo, «Aspettando fl dema
ni»; 20.30 Telefilm. eDaCas»; 
21.30 Film, et cuori infranti»; 
23.30 Bove; 00.30 Film. «Voi as-
eessinis: Telefilm. «Ilenei squadra 
cinegwe zeroe. 

Rn LA UOMO TV 
Ora 8.30 Cartoni animati; 9.50 Te

lefilm. eDancin* Deys»; 10.30 Film, 
«G8 amici di Eddie Coyfe»; 12 Tefa-
fam. «Qvincy»; 13 Cartoni animati: 
13.30 Telefilm. «The Jeffersonsa; 
1 * Telefoni. eDancin' Deys»; 14.60 
Fibn. «Ceafornia»; 16.10 Cartoni 
animati; 18 Cartoni animati; 18.30 
TetetBm, eMod Sejued, i ragazzi di 
Greer»; 19.30 Telefilm. «Charbe'S 
Angela»; 20.30 Telefilm. «Quin-
cy»; 21.30 Film. «La giungla dal 
quadrato»; 23.30 Telefilm. «The 
Jefferson*»: 24 Film, m&zb di ra
gazze*; 1.30 Telafilni. «Dan Augu
sta; 2.20 F#m. «Agente Smith in 
azione». 

QUINTA REFE 
Ora 8.30 Cartoni animati; 9.40 Te
lefilm. «Ispettore Btoey»; 10.30 
Film. «La mani dell'altro»; 12 Ba-
lenganda: Storia musica a foifctoro 
del Barese*; 12.30 Cartoni animati; 
14 Tefoffffft, eLe donne ovontcee; 
15 Jerry Lewis show; 15.66 Tele
film, «Vita de strega»; 16.20 Car
toni enimet): 18 Cartoni arumati; 
18.30 Cartoni animati; 19 Wroom; 
19.30 Cartoni animati: 20.30 Tele
film, «Vita da strega»; 2 1 Htm. 
«Consegna a cornicino»: 22.30 Te
lefilm, «F.B.L»; 23.45 Film, «Sin
drome del terrore»; Oroscopo. 

TVR VOXSON 
Ore 9 TatolBm, «Love Boera; 10 Te
lefilm, «Doris Dey»; 10.30 Film. 
eWon Ton Ton. il cane che salvò 
HefJrywoodv; 12 Telefam, eftir*» 
getevi»; 13 Teteferifc, «Matf e Jen
ny»; 13.30 Telefilm. «Love Boat»; 
14.30 Film. «La ve*e delle arance»; 
16 Certoni animati; 16.25 Cartoni 
animati: 16.50 Cartoni animati; 
17.15 Cartoni animati; 17.40 Car
toni animati; 18.10 Cartoni anima
ti; 18.36 Telefilm, «The Coaabora-
torss; 19.30 Certoni animati: 
20.30 TeMfarli. «Uerv Oueen»; 
21.30 Fàwi, eftravisaimo*; 23 Tele
film, «Ooris Dey»; 23.30 Firn. «I 
OUBJT Of^erfrtwlMa»'; I TeWefWlT» , #Vt« M *Mtv* ' 

ni 

TELETEVERE 
Ore 8 Oroscopo di oggi; 8.101 fatti 

del giorno: 0.40 Firn, «Lo W I W S S I -
zerò eoo»* un canea; 10 Cartoni a-
ramati: 10.30 Taffetà*»; 11 Fflm. al 
fantastici 3 aupaiman a; 12.30 Ww-
b r j c a j j 3 t a hera del i i inss; 13.30 
Docienoritario; 14 If/arttieV adorne; 
14.30 Firn, «Medita contro Ercole 
nato vafte dei p a i » ; 16 I Catti del 
giorno; 16.30 Cartoni animati; 17 
Telefoni,-17.30 Ftoi. «A muso du
ro*: 19 Tale giornale: 19.20 Oro
scopo di domani; 2 0 
stop; 20.30 Farn. «8 mi 
rabbie»: 2 3 Film; 2 4 
domani; 00 .20 I fatti dal 
00.40 Fam. 
bfeVCCVOa). 

TELEROMA 
Or* 1 I S O DoMrMi t t r i » ; 13.20 
Conime)ftt*B ptKtfeo; 1414 •*!••?• «afol 
bianc*; 14.30 Telefoni. «The Bj«*f 
Orysjt; 16.30 Car fn l animati, 16 
Telefilm, «Dette* Cerea**»; 16.30 
Canoni aranwti: 171 
17.30 Per I * atra 
aperta al e «Plico. 18.Q5 
«Cowboy in Africa*; i r 0 6 Tutta 
Rome; 20 .06 Totefam, aOetfat* Ce
reale»; 20.40 Commanto politico: 
21.20 Fflm, «Actas da Mar mia»; 
23 Cateto tedesco: 2 4 TefajWrn. 
«Cowboy in Africa*; 1 Telefilm. 
«The Bold Ones*. 

ROMA TV 
lta«a: 9 .50 

10.19 Fam. 
* Tasrmlnas; 11.30 Sce

ne ggteto.eTha Doctars*; 12.10 
Te le firn, e*1ry*jsa; 12.40 Cartoni 
animati; 13.10 Cartoni animati: 

ri*; 16 Tflfkjfflm, eOollaa»; 16 Se** 
nsgajeie. *The Poetar**; 16.30 
Te^efarn, em*«je1e»; 17 Carfani era-
mati.- 17.30 Cerssni amhm*. 18 
Canoni « d m * * 16.38 TafaSam. 
«Hacterd»; 19.30 Talari**, eB r i -
tomo di Siman Trawaear*; 20 .30 
T4»*Mf»Jfl»v COsptVNBt «B11««*T9 wW*jrfl##» 

piato. • * * » 11* pane), 23 .20 
*F^8jRf»J VVjfaaV* *à*W»«B̂ BT |H»1»7f8* l»*8*4P*aw **w*J^ 

I 
ore Cinque Zero». 

TIFFANV 
(Via A De Pretis - Tel 462390) L. 3500 
I porno giochi 
(16 30-22 30) 

UNIVERSAL 
(Via Bari. 18 - Tel 8S6030) L 4000 
Benedizione mortale 
(1722 .30) 

VERBANO 
Police station: turno di notte • Avventuroso 
(IR 10-77 301 

Visioni successive 
ACILIA 

(Borgata Acilia • Tel. 6050049) 
Non pervenuto 

ALFIERI 
(Via Repelli) 
Riposo 

ANIENE 
Super hard love - Erotico 

AQUILA 
(Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1000 
Profonda gola di Madama D - Erotico 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Film solo per adulti 

BRISTOL 
(Via Tuscolana, 950 - Tel. 7615424) L. 2500 
L'emiro, le mogli, le concubine 

BROADWAV 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1500 
Diario segreto di un carcera femminile con A. Strin
dberg - Drammatico 

DIAMANTE 
(Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) 
Un uomo da marciapiede con D. Hoff man • Dramma
tico 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1500 
La poliziotta a New York con E. Fenocb - Avventuroso 

ESPERIA 
(Piazza Sonmno. 37 - Tel. 582884) L. 2500 
va collina dagli stivali con T. Hill - Avventuroso 

ESPERO 
Riposo 

ETRURIA 
Film solo per adulti 

MADISON 
Eccazziunale... varamente con D. Abatantuono - Co
mico 

MERCURY 
(Via Castello. 44 - Tel. 6561767) L. 2500 
Pomogtochi ef Casinò • Erotico 

METRO DRIVE IN 
(Via C. Colombo. Km 21 - Tel. 6090243) L. 2500 
Il laureato con D. Hoffman • Drammatico 
(20 50-23) 

MISSOURI 
(Via Bomboni. 24 - Tel. 6562344) L. 2000 
I guerrieri r**ll* no t t * di W. Hill - Drammatico 

MOULIN ROUGE 
(Via O.M. Corbino. 23 - Tel. 6562350) L. 2000 ' 
Adolescenza perno • Erotico - • -

NUOVO 
L'ultima corvè con J. Nicholson - Drammatico 

ODEON 
(Piazza dona Repubblica • Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 
Bianco rosso • vsrdon* di e con C. Verdone • Comico 

PRIMA PORTA 
Film solo per adulti 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) L. 1500 
L'uomo e h * vo to farsi r* 

CUCCIOLO 
(Via dei Pallottmi - Tel. 5603186) L. 
Mani «M velluto con A. Cetani ano - Comico 
(18-22.30) 

UE GINESTRE 
(Casalpalocco • Tei. 6093638) L. 3500 
Un lupo mannaro americano a Loodra rj J. landis 
(18-22.30) 

8ISTO 
(Via dei Romagnoli - Tel. 6610760) L. 3500 
I proditori d e i ' s K * perduta con H. Ford • Avventuro-

(17-22.30) 
SUPERGA 

(Via della Marina) 
Un uomo d * marciapiede con 0. Hoffman • Dramma
tico 
(17-22.30) 

Fiumicino 

TRAIANO 
Red e Toby namiciemici di W. Disney • D'animazione 

Maccarese 
ESEDRA L. 2000 

Frankenstein Junior con G. Wilder - Saffico 
(20 30-22.30) 

Arene 

DRAGONA (Adria) 
Riposo 

FELIX (Monteverda) 
Il ficcanaso con P. Caruso - Comico 

MARE (Ostia) 
Bruca Lee il leggendario • Avventuroso 

MEXICO 
Pierino il fichissimo • Comico 

NUOVO 
(Tel. 588116) 
L'ultima corvè con J. Nicholson • Drammatico 

TIZIANO 
Riposo 

Cinema d'essai 

AFRICA 
(Via Galla e Sidama, 18 • Tol. 8380718) 
Riposo 

ASTRA 
(V.le Ionio. 105 • Tel. 8176256) 
La stangata con P. Newman • Satrico 

DIANA 
(Via Appia Nuova. 427 • Tel. 7810146) L. 2000 
Il tunnel dell'orrore con S. Miles - Horror 

FARNESE 
(P.zza Campo de' Fiori) L. 2000 
E tutt i risero con B. Gazzarra • Satrico 

MIGNON 
(Vìa Viterbo. 11 • Tel. 869493) L. 1500 
Il giorno più lungo con R. Burton - Drammatico 

NOVOCINE 
(Via M. del Val - Tel. 5816235) 
La derobad* - Drammatico 

SPLENDID 
(Via Pier dello Vigne. 4 - Tel.620205) L. 
Petrattine infernali - Erotico 

TRIANON 
Riposo 

2500 

Jazz - Folk - Rock 
CASABLANCA 

(Scalo de Pinedo - Lungotevere Arnaldo ds Brescia) 
Tutte le sere alle 22. Jazz sul Tevere cor. Eddy Palermo 
ed Alessio Urso. (Apertura ore 19). 

NA IMA PUB 
(Via dei Leutari. 34) 
Tutte le sere dalle 19 Jazz nel centro di Roma. 

PStCOSCENARIO 
(via Rodolfo Pava. 6 D ' ~ 
Encounter e reintegrezione primaria per la scoperta dei 
ruoli che agite. Attori: Voi e lo staff NF Training. Prenota
zioni tei. 5402291 . 

SELARUM 
(Via dei Fienaroli. 12 - Tel. 5813249) 
Tutte le sere dalle 18 Concerti in giersBno • Traste
vere. Ingresso libero. 

Cabaret 
PARADISE 

(Via Mario de' Fiori. 97 • Tel. 854459-865398) 
Afte 22.30 e 0.30. «City People Revue» in 
n i * e Attrazioni internazionali. Alle 2 
caie* di seta. 

TlRME ACQUE ALMUl! 
TUTTE LE CURE - SAUNA Tel. (0774) 529.012 

A soli 20 km da Roma sulla VIA TIBURTINA 

LE PIUGRANDI PISCINE DEL MÓNDO 
Acqua sulfurea a 23* C. 

riforma C 
della scuola 3 
aa»»a»*««aB)«ai«BB»»BBBBBBBBB> aaaa) 

mensile •^" * 

Offre agli operatori scolastici ***# 
contributi politici, culturali. a*aaf 
oidai'tci. "*JS 

abb. annuo L. 18.000 gj% 

Cooper ativa 
florovivaistka 
del laxio s.r.1* 

SEOC v U A P P i A A M O t?2 -ROMA 
T£t 7680902 - 786675 

LM Cooperar** f&ovivmmca daf 
IMO opera * «aariiw compéaro* 
a* o*m settore d**> nonmmtm*. 
fa in tum i laten etm rAnand* 
svo*s*. siano # * * pacco* o grane*. 
rnetre la «fesso impegno proto*-
siortatt a adorra a> <o*»ifitne prassi 
operawV* cne vanno daTanmti daf 
«• apparir» daf caanf* atra 
una dfscv***»* pre* 
pnamatcna danaptafa. a*ai 
euflon* o*rop*r« con 
tpaoaknato ad amazrann mo-
damnstma 3*10, sa nchmta. a*a 
conciata rnanvfanzron* 
punto. 
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I GIRONE 
Benevento-Palermo 0-0 
Moma-Cagliari 1-2 
Regglana-Torino 1*2 

CLASSIFICA 
Torino 3 2 1 1 0 2 1 
Cagliari 2 1 1 0 0 2 1 
Benevento 2 2 0 2 0 1 1 
Palermo 2 2 0 2 0 0 0 
Monta 1 2 0 1 1 2 3 
Reggiana 0 1 0 0 1 1 2 
N.B. - Regglana-Cagliari sarà 
omologata mercoledì con 0*2. 

COSÌ DOMENICA 
Cagliari-Benevento; Palermo» 
Reggiana; Torino-Monza. 

II GIRONE 
Ascoli-Triestina 4-2 
Brescia-Pistoiese 0-1 
Semp-Varese 0-0 

CLASSIFICA 
Ascoli 4 2 2 0 0 7 3 
Varese 3 2 1 2 0 2 1 
Sampdoria 2 2 0 2 0 1 1 
Pistoiese 2 2 1 0 1 2 3 
Triestina 1 2 0 1 1 3 6 
Brescia 0 2 0 0 2 1 3 

COSI DOMENICA 
Ascoll-Samp; Triestino-Bre
scia; Varese-Pistoiese. 

Ili GIRONE 
Atalanta-Salernitana 0-0 
Avellino-Lazio 2-1 
Perugia-Napoli 0-0 

CLASSIFICA 
Avellino 3 2 1 1 0 3 2 
Napoli 3 2 1 1 0 1 0 
Lazio 2 2 1 0 1 4 4 

La situazione 
Atalanta 2 2 0 2 0 1 1 
Perugia 1 2 0 1 1 2 3 
Salernitana 1 2 0 1 1 0 1 

COSÌ DOMENICA 
Lazio-Atalanta; Napoli-Avelli
no; Perugia-Salernitana. 

IV GIRONE 
Campobasso-Fiorentina 1-0 
Nocerina-Cavese 1-0 
Pisa-Bologna 1-1 

CLASSIFICA 
Bologna 3 2 1 1 0 3 1 
Pisa 3 2 1 1 0 2 1 
Fiorentina 2 2 1 0 1 5 1 
Campob. 2 2 1 1 1 1 2 
Nocerina 2 2 1 0 1 1 6 
Cavese 0 2 0 0 2 0 2 

COSI DOMENICA 
Bologna-Nocerina; Fiorentina-

Cavese; Pisa-Campobasso. 
V GIRONE 

Como-Lecce 0-1 
Roma-Modena 5-1 
Verona-Spal 1-0 

CLASSIFICA 
Roma 4 2 2 0 0 6 1 
Verona 4 2 2 0 0 3 0 
Lecce 2 2 1 0 1 1 2 
Como 1 2 0 1 1 1 2 
Modena 1 2 0 1 1 2 6 
Spai 0 2 0 0 2 0 2 

COSI DOMENICA 
Como-Verona; Lecce-Roma; 
Spal-Modena. 

VI GIRONE 
Catania-Genoa 1-0 
Juventus-Pescara 2-1 
Padova-Milan 0-1 

Questo il regolamento 
Le 4 8 partecipanti sono divise in otto gironi di sei squadre: 

passano il turno le prime due di ogni girone. Sedici promosse 
quindi. Previste cinque giornate per la fase eliminatoria. In 
caso di parità in classifica vale la differenza reti, in caso di 
ulteriore parità il maggior numero di gol segnati. Se la parità 
permane sorteggio. In gara potranno essere sostituiti tre gio
catori per ogni squadra. La successiva fase della Coppa: gli 
ottavi si svolgeranno il 18 maggio e il 1* giugno; i quarti l'6 e 
il 15 giugno; le semifinali il 19 e il 22 giugno. Eliminazione 
diretta con partite di andata e ritorno: i gol in trasferta valgo
no doppio. La finale si svolgerà il 26 e il 29 giugno (partita di 
andata e di ritorno). 

CLASSIFICA 
Catania 3 2 1 1 0 2 1 
Juventus 3 2 1 1 0 3 2 
Milan 3 2 1 1 0 2 1 
Genoa 1 2 0 1 1 1 2 
Padova 1 2 0 1 1 2 3 
Pescara 1 2 0 1 1 2 3 

COSI DOMENICA 
Genoa-Juventus; Milan-Cata-
nia; Padova-Pescara. 

VII GIRONE 
Cesena-Arezzo 2-0 
Paganose-Catanzaro 0-2 
Samb-Cremonese 1-1 

CLASSiriCA 
Cesena 3 2 1 1 0 2 0 
Arezzo 2 .2 1 0 1 1 2 
Samb 2 2 0 2 0 1 1 
Cremonese 2 2 0 2 0 1 1 
Catanzaro 2 2 1 0 1 2 1 
Paganesa 1 2 0 1 1 0 2 

COSI DOMENICA 
Arezzo-Paganese; Catanzaro-
Samb; Cremonese-Cesena. 

Vili GIRONE 
Bari-Foggia 3-1 
Vicenza-Inter 1-3 
Rimini-Udinese 1-2 

CLASSIFICA 
Udinese 4 2 2 0 0 4 1 
Inter 4 2 2 0 0 4 1 
Bari 3 2 1 1 0 4 2 
Vicenza 1 2 0 1 1 2 4 
Rimini 0 2 0 0 2 1 3 
Foggia 0 2 0 0 2 1 5 

COSI DOMENICA 
Foggia-Rimini; Inter-Bari; Ri
mini-Vicenza. 

Fiorentina: la danno fuori 
Scavalcata in classifica dal Bologna e dal Pisa, rischierebbe — stando ai censori più severi — di non qualificarsi agli «ottavi» della 
Coppa Italia - La Roma in salute - Parla campano il terzo girone: domenica il derby Napoli-Avellino - Sorprendente il Catania 

Era nell'aria alla vigilia e, 
puntuale, è giunto il colpo di 
ecena nella seconda giornata di 
Coppa Italia. Dopo il mezzo 
passo falso della Juventus a Ca
tania nella giornata inaugurale 
della stagione ufficiale, dome
nica è toccato ai vice-campioni 
d'Italia della Fiorentina rime
diare la prima «steccai, la pri-. 
ma figuraccia edizione '82-'83. 
Ai viola di De Sisti — dopo la 
disastrosa campagna molisana 
— va assegnato — senza ombra 
di dubbio — l'iOscar» della sor
presa (in negativo, ovviamen
te). I toscani imbottiti — tra 
«ex» e nuovi di zecca — di cin
que campioni del mondo, sono 
Btati battuti — e. a leggere le 
cronache, con poche attenuanti 
— dal Campobasso, grintosa 
matricola della serie cadetta 
con all'attivo anni di onorata 
militanza nei gironi semi-pro
fessionisti. 

Il colpo di scena era nell'aria, 
ma pochi elementi lasciavano 
supporre che dovesse toccare 
proprio alla Fiorentina — mo
struosamente sicura quattro 
giorni fa a Nocera (5 a 0 il risul
tato in suo favore) — con il ruo
lo di protagonista. Invece è toc
cato proprio ai viola, ad ulterio
re conferma che il calcio d'ago
sto è lunatico, che i «colpi di 
sole* (per quanto il sole possa 
essere capriccioso in questo pe
riodo) sono in agguato, che il 
discettare di calcio può, in que
sta più che in altre stagioni, 
mietere vittime più o meno e-
clatanti. Ieri sull'altare, oggi 
nella polvere. Non è solo il de
stino della Fiorentina da caldo 
estivo, ma il destino delle pre
visioni e dei giudizi di quanti 
attraverso gli incerti orienta
menti del solleone, ritengono 
d'aver scoperto chissà quali ve
rità sui destini futuri del nasci
turo campionato. 

La Fiorentina, scavalcata ora 
nella classifica del suo girone 
da Bologna (che dovrà fare a 
meno di Zinetti per un paio di 
mesi, a causa del menisco) e Pi
sa, rischierebbe — secondo i 
censori più severi — di non 
qualificarsi agli «ottavi*. Tale e-
ventualità, però, ci sembra ec
cessiva, non fosse altro per la 
concorrenza. La vittoria del 
Campobasso può essere motivo 
d'orgoglio per i molisani, ma 
non può certo rappresentare un 
insuperabile handicap per i to
scani che — sconfitta a parte — 
restano i favoriti del loro giro
ne. Certo, per ì viola c'è da risa
lire la corrente. Ma l'impresa 
non appare impossibile data la 
caratura della squadra. 

Scivolone della Fiorentina a 
parte, non si sono registrate al
tre grosse sorprese, almeno per 
quanto riguarda le squadre in 
A. Le sole che non hanno vinto 
sono state la multimiliardaria 
Sampdoria, il Napoli di Diaz, il 
Genoa, il Cesena e il Pisa. 
Squadre che già nella giornata 
inaugurale avevano destato 
qualche perplessità e che do
menica hanno confermato l'an
cora carente condizione di for
ma. Ma anche squadre verso le 
quali ogni «de profundis* può 
trovare immediata smentita fin 
da domenica prossima, proprio 
in virtù del discorso fatto poc* 
anzi in materia di calcio d'ago
sto. 

Ha invece fatto un sol bocco
ne degli avversari la Roma. Per 
il malcapitato Modena c'è stato 
ben poco da fare, dopo la vana 
illusione del vantaggio. Ora i 
capitolini guidano la classifica 
insieme a] Verona. Un condo
minio, questo, destinato e sfal
darsi quanto prima a favore dei 
giallorowi di Liedholm. Alme
no cosi indica la carta che sem
bra offrire poche chanches agli 
sa.igeri. 

Parla campano il vertice del 
terzo girone. Domenica prossi
ma Napoli e Avellino saranno 
di fronte in un derby la cui po
sta in palio sari rappresentata 
dal primato in classifica. Uno 

scontro in famiglia di cui po
trebbe avvantaggiarsi soprat
tutto la Lazio, una Lazio anco
ra incerta sul nome da affianca
re a Giordano, il centravanti ri
trovato, ma per ora soltanto 
sulla carta. 

Si è confermata interessante 
la lotta nel sesto girone, un gi
rone movimentato dal pimpan
te quanto sorprendente Cata
nia di Di Marzio. Gli etnei gui
dano la classifica appaiati con 
Juventus e Milan. Si profila 
uno sprint entusiasmante, sem
pre che la Juventus non decida 
di svegliarsi. Nell'ottavo girone 
dominio di Inter e Udinese. 
Marciano a vele spiegate verso 

una tranquilla qualificazione. 
Giochi apertissimi, infine, 

nel primo e settimo girone. Per 
due posti di qualificazione sono 
in corsa nove squadre. Un vola
tone senza netti favoriti. Qua
lificazioni, insomma, tutte an
cora da giocare. A testimonian
za di un certo equilibrio di for
ze, ma anche a conferma di una 
ritardata carburazione da parte 
delle grandi. 

Marino Marquardt 

• Nelle foto: in alto, Pruzzo 
insidia il portiera del Modena; 
aopra. Diaz in azione a Perugia 

«Europei» di tiro al piattello 
ROMA — Da oggi al 5 settembre si svolgeranno a Montecatini 
Terme i campionati d'Europa dì tiro al piattello. La manifestazio
ne ha in programma gare riservate agli uomini, alle donne e agli 
atleti juniores sia nello skeet che nel trap. Il calendario delle 
prove, che prevede tre giornate di allenamento per lo skeet 
(24-26 agosto) e tre per il trap (31 agosto 2 settembre) è il 
seguente: dal 2 7 al 2 9 agosto avranno luogo le gare dello skeet. 
Gli uomini gareggeranno su 2 0 0 piattelli per il titolo individuale 
e su 150 per quello a squadre. Le donne e gli juniores su 150 per 
l'individuale e su 100 per quello a squadre. Anche le gare di trap, 
che avranno luogo dal 3 al 5 settembre, si disputeranno con lo 
stesso numero di piattelli. 

Mennea ritorna in seno a «mamma 
E (quasi) fatta la Atene 

ROMA — È stata una giorna
ta... evangelica quella vissuta 
ieri alla Fidai. E stata la giorna
ta del ritomo del «figliuol pro
digo* — al secolo Pietro Paolo 
Mennea da Barletta - fra le 
braccia della famiglia e del suo 
•patriarca*, al secolo Primo Ne-
biolo, presidente della Federa-
tletica italiana e di quella inter
nazionale. Mennea torna così a 
disposizione dell'atletica azzur
ra e, nella riunione del consiglio 
di presidenza svoltasi in matti
nata, lo sprinter ha ricevuto 1' 
autorizzazione a correre «libe-
ro*. al di fuori cioè da qualsiasi 
tesseramento di club, come già 
avvenne per Marcello Fiasce-
naro all'inizio del suo glorioso 
soggiorno italiano. 

La conferenza stampa, con
vocata per le 13, era cominciata 
con mezz'ora abbondante di ri
tardo, cosa del tutto inconsueta 
per la Fidai. Si sa che in un'al
tra stanza Nebiolo sta parlando 
con il suo ex-figlio prediletto. 
Nell'attesa vola qualche battu
ta sui motivi del ritardo. I mali-
Fni ipotizzano, ovviamente, che 

incontro si prolunghi per di
scorsi di soldi: -Secondo me — 
teorizza il più maligno in asso
luto — arrivati alta fine della 
contrattazione, Mennea ha 
specificato che lui parlava di 
dollari e allora hanno dovuto 
ricominciare da capo.~-, Ti ma
ligno viene presto smentito da 
Nebiolo medesimo, che procla
ma fermamente la totale assen
za dell'argomento-svanziche 
dalla discussione intercorsa fra 
lui e il Pietro Paolo. 

Alla fine viene Ietto un co
municato congiunto Mennea-
Nebiolo sul genere di quelli che 
escono fuori dagli incontri di
plomatici ad alto livello: vi si 
parla di -profondo apprezza

mento- di Mennea -per l'am-
biente dell'atletica italiana e 
per i suoi dirigenti^ con una 
virata di 180 gradi rispetto alle 
sue polemiche (è un eufemi
smo) dichiarazioni di qualche 
tempo addietro, e vi si ufficia
lizza il rientro dell'atleta nelle 
competizioni. C'è anche una di
chiarazione personale del «fi
gliuol prodigo* nel quale accen
na a un -ritrovato rapporto di 
amicizia e di reciproca fiducia 
con la presidenza federale-, a 
una sua vita ora -più comples
sa e ricca di altri interessi-, a 
una mezza idea di -proseguire 
fino a Los Angeles-, 

Ora Mennea parteciperà ai 
meeting di Tirrenia e di Formia 
(corre voce che nei 200 valga già 
un non disprezzabile 20"30) 
dopodiché si valuterà l'oppor
tunità di inserirlo nella squa
dra per gli «Europei» di Atene, 
eventualmente nella sola staf
fetta. Nell'attesa il suo nome 
non figura nell'elenco delle due 
squadre che ieri è stato reso di 
pubblico dominio e che rispec
chia abbastanza le previsioni 
maturate in questi giorni. Det
to che per realizzare i «minimi* 
c'è tempo fino alla mezzanotte 
del 26 agosto e per le iscrizioni 
fino alla mezzanotte del 28 con 
la possibilità di iscrivere quat
tro atleti per gara, depennan
done poi uno ad Atene, vedia
mo su quali forze conteranno 
gli azzurri per strappare buoni 
risultati agli Europei. 

UOMINI — Confermato il 
forfait di Ortis, Fontanella e 
Grippo, cui Nebiolo ha voluto 
rivolgere gli auguri di un rapido 
ritorno alle migliori condizioni. 
Sugli 800 sarà schiarato il gio
vane Donato Sabia che è at
tualmente anche nell'elenco 
della 4x400 (m*> qui si tiene d' 

NEBIOLO con MENNEA: una stretta di mano al «figliuol prodigo» per far contenti i fotografi 

occhio Tozzi, che potrebbe 
rientrare per il rotto della cuf
fia). Nel mezzofondo tutto co
me previsto, con Mei e Patri-
gnani nei 1500, Cova e Antico 
per 5 e 10.000, Scartezzini, Ger-
bi e Carchesio nei 3000 siepi. 
Nell'alto c'è il solo Di Giorgio, 
ma si spera ancora in un risve
glio di Davito e Borghi. Ci sono 
ovviamente il neo-primatista 
mondiale delle 5 miglia di mar
cia, Maurizio Damilano (è a ca
po di una squadra fortissima e 
per la prima volta tenterà ad 
Atene anche sulla massima di
stanza dei 50 chilometri), e il 
neo-primatista italiano del lun
go Evangelisti. Nella velocità 

presenti tutti i migliori con il 
CT Rossi intenzionato a schie
rare il giovane Siroionato sia 
nei 100 che nella doppia distan
za. Tutto l'elenco è adesso di 40 
nomi (in quattro doppiano). 

DONNE — Solo 13 nomi fi
no ad ora, con la Dono sia negli 
800 che nei 1500, la Possamai 
nei 1500 e nei 3000, la Masullo 
nei 100 e 200. Saremo certa
mente assenti nella 4x400 e at
tualmente non abbiamo nomi 
per i 100 ostacoli, per il lungo (è 
sotto osservazione la Oldani), 
per il disco (si spera nella Ba-
no), per il peso. Nella 4x100 ab
biamo quattro nomi (Masullo, 
Rossi, Mercurio, Ferrian) e due 

«X» da definire. Sandra Dini 
(138 a Riccione) potrebbe af
fiancare la ritrovata Simeoni 
nell'alto; Patrizia Lombardo 

Eotrebbe tenere compagnia alla 
irulli nei 400 ostacoli (e can

cellerebbe così una delle «X* 
nella staffetta). Infine Nadia 
Dandolo potrebbe diventare la 
terza azzurra (accanto a Possa-
mai e Gargano) nei 3000. 

Fin qui ieri. Ora l'attenzione 
si sposta su Tirrenia (domani 
sera) e su Formia (sabato), gli 
ultimi due meeting utili in 
proiezione Atene. Poi i giochi 
saranno proprio fatti. 

Fabio de Felici 

Sono iniziati ieri a Leicester 

Mondiali su 
pista: Tornasi 

e Galbiati 
eliminate 

Maisto eletto nel direttivo della Federazio
ne prò - Nell'inseguimento fuori Bonanzi 

•5-r- ' ' ̂  : ^ I 

Sarà Gambirasio 
l'uomo di punta 
dei dilettanti? 

Il commissario tecnico dei ci
clisti azzurri dilettanti, Edoar
do Gregori, «avverte» che le di
stanze rispetto ai «draghi* che 
vengono dall'est si accorciano e 
non esita a metterlo in rilievo. 
«A Goodwood — ha tuonato 
prima di partire per il Belgio 
dove ì dodici prescelti dispu
tante gare di preparazione — ci 
saremo anche noi a caccia di 
un risultato positivo». La fidu
cia del triestino è anche dettata 
dalla costatazione delle carat
teristiche del percorso. Quello 
della cronometro — ad esem
pio — è di certo molto atipico 
rispetto ai percorsi degli anni 
passati. Ma anche il circuito 
della prova individuale su stra
da non sembra proibitivo per 
gli azzurri. Prendete per esem
pio Gambirasio, un ragazzo ap
pena ventenne allevato alla 
scuola di «patron* Passerini: è 
uno che nella Corsa della Pace 
ha tenuto testa da pari a pari 
finanche al celebratissimo Lu
dwig, moderno mostro del cicli
smo dilettantistico. 

Gli schieramenti nelle due 
prove, quello del quartetto sui 
cento chilometri a cronometro 
(1* settembre) e quello dell'in
dividuale su strada (4 settem
bre), non sono ancora stati sta
biliti. Gli uomini dii cui dispo
ne il et. sono: Pier Emilio Ber-
gonzi della Passerini; è un peri
to meccanico di venti anni, ha 
fatto parte della squadra mili
tare terza ai mondiali nella pro
va a cronometro di 100 chilo
metri; Giovanni Zola, della Fiat 
Trattori, è un veterano del club 
azzurro, ha già disputato i mon
diali di Valkemburg nel '79 e di 
Praga nell'81; Walter Bocca-
rossa, della Giacobazzi, marchi
giano ventenne già accreditato 
di 70 vittorie; Marco Vitali del 
Velo Club Mendrisio, anche lui 
marchigiano ventiduenne risie
de a Lugano, studente universi
tario al primo anno di filosofia 
la sua capacità di tener testa al 
fior fiore del ciclismo mondiale 
l'ha messa in mostra anche nel 
Gran Premio della Liberazione 
dove fu battuto soltanto dal po
lacco Seredink; Patrizio Gam
birasio, è un altro dei gioielli 
della Passerini, bergamasco 
ventenne è forse (a pedina più 
importante della squadra az
zurra per una eventuale conclu
sione allo sprint della prova in
dividuale; Francesco Cesarmi 
della Aglietti Prefabbricati, 
ventenne umbro è la rivelazio
ne dell'anno, tra l'altro ha vinto 
il Giro d'Italia dilettanti; Dario 

r 

Quote totocalcio 
Il servizio totocalcio, del 

CONI comunica le quote re
lative al concorso n. 1 del 22 
agosto: ai 216 vincenti con 
punti 13 spettano lire 
4.271.600; ai 21.880 vincenti 
con punti 12 spettano lire 
42.100. 

Montani della Isal Tesseri Sa
lotti è nato in Inghilterra il 27 
marso 1961, la maglia azzurra 
l'ha ottentuta con una perento
ria vittoria nella pre-mondiale 
di Varese. Giovanni Bottoia, 
ventenne varesino della Nuova 
Corbettese, già azzurro alla 
Corsa della Pace; Roberto Pa-
gnin, ventenne del gruppo 
sportivo Querella; Mauro Lion-
go, della Tiesse Spinazze, ven
tunenne quest'anno a lungo 
fermo per squalifica e per una 
operazione chirurgica; infine il 
laziale Stefano Colagé venten
ne di Canino (Viterbo) matura
to nella Fracor Aquila Modolo 
alla scuola di Mannucci. È sta
to campione laziale nell'81. 

." " Eugenio Bomboni 
Nella foto sopra: la smorfia di 
Vitali battuto al Liberazione da 
Seredink 

Azzurri o.k. 
ai «mondiali» 
di canottaggio 

LUCERNA — Sono comin
ciati assai bene per gli az
zurri i Campionati mon
diali di canottaggio sul la
go Rotsee, il più celebre ba
cino di canottaggio del 
mondo. Ieri quattro barche 
italiane erano impegnate 
nelle batterie dei pesi leg
geri e due di esse hanno 
passato il turno. Verroca ed 
Esposito hanno vinto la 
terza batteria del «due di 
coppia» in 6*39"8S prece
dendo la Svezia (6*44"16). 
Nel «due di coppia» i vinci
tori delle tre batterie sono 
passati in semifinale e gli 
altri ai recuperi. La prima 
batteria è stata vinta dalla 
Svizzera (6*44"19) e la se
conda dagli Stati Uniti 
(6'37"69). NeU'-otto» erano 
previste due batterie con 11 
barche. L'«otto» azzurro ha 
vinto la seconda in 5*55"61 
precedendo la Spagna 
(5'56"31). Nella prima serie 
successo dell'Australia in 
5'52"89. I vincitori si sono 
qualificati direttamente 
per la filiale mentre gli al* 
tri quattro finalisti saran
no espressi dai recuperi. 
Nel singolo Luca Migliac
cio ha fatto il secondo posto 
nella seconda batteria in 
T19"84 preceduto dallo sta* 
tunitense Roop Scott 
(T17"7£). La prima batte
ria è stata vinta dal tedesco 
federale Gerd Naujoks in 
T2STT9. Solo i vincitori di
rettamente in finale, gli al* 
tri ai recuperi. Nel «quattro 
senza* timoniere la barca 
azzurra ha ottenuto il se
condo posto nella seconda 
batteria alle spalle dell'Ir
landa. Nella prima batteria 
successo della Spagna. 

Dal nostro inviato 
CHIAVARI — Per i campio
nati assoluti di nuoto conclusi 
ieri a Chiavari l'ultima giorna
ta è stata il toccasana che fa 
dimenticare almeno per qual
che ora, i molti problemi del 
nuoto azzurro. Due primati i-
teliani e un primato di società 
nella staffetta mista maschile 
(Fiamme Oro in 3'53"08). Pro
tagonisti assoluti Cinzia Savi 
Scarponi nei 200 misti corsi in 
2'18'W e Renato Paparella sui 
1500 con il cronometro fermo a 
15'33'17. 

Cinzia, diciannovenne ro
mana di buona famiglia, era 
•tata messa un po' sotto accu

sa nelle prime due giornate per 
le sue prestazioni poco brillan
ti. Un titolo forse eccessivo su 
un quotidiano sportivo le ha 
dato la carica; a lei che, unica 
azzurra a conquista** una fi
nale ai mondiali in Ecuador, si 
riteneva già abbondantemente 
appagata. Ebbene quella pole
mica deve averla convinta a 
produrre il massimo sforzo; 
tanto che subito dopo, ovvero 
domenica, vinceva i 100 farfal
la a soli 13 centesimi dal suo 
record assoluto. E ieri dopo a-
ver rinunciato ai 100 stile (vin
ti da Laura Filosini), ì 200 mi
sti. Di fianco a lei la solita Dal
la Valle che aveva conquistato 

Savi Scarponi e Paparella 
protagonisti agli «assoluti» 

in batteria la corsìa centrale. 
Mentre Manuela soffre parti
colarmente la superiorità della 
Savi, quest'ultima trova nella 
ragazza della Legnano uno sti
molo a fare sempre meglio. E 
così è stato. 

Tecnicamente molto più va
lido il prircito di Renato Pa
parella, ventenne atleta della 

San Donato Nuoto. Renato ha 
attaccato i 1500 con una grinta 
che faceva presumere un ten
tativo di record nel passaggio 
degli 800 metri. Con una pro
gressione impressionante ma
cinava invece vasche su va
sche, rallentando a metà per
corso solo per attaccare di 
nuovo nella seconda parte, fi

no a segnare un vantaggio 
massimo (sul passaggio del 
precedente record stabilito a-
gli europei di Spalato'81) di 
5"06 ai 1100 metri. Dai prima
verili di nuoto dello scorso an
no a Como è questo il quarto 
record italiano di Roberto Pa
parella ed anche il più cospi
cuo: 15*45"05 in marzo a Co

mo, 15'41"61 a Blackpool all' 
Otto Nazioni, 15'37**88 agli eu
ropei di Spalato e infine 
15*33"17 ieri a Chiavari. 

Ha destato sorpresa la scon
fitta di Rampazzo ad opera di 
Raffaele Franceschi, nei 100 
stìie. Fabrizio aveva instillato 
in tutto I ambiente l'idea di 
poter attaccare il primato di 
51"24 di Marcello Guarducci 
(assente perché malato). Nella 
suffetta 4il00 s.1. di domeni
ca aveva nuotato l'ultima fra
zione in 50"40, il che può equi
valere approssimativamente a 
un 51"-51"1; poi ieri mattina 
in batteria un ottimo 51 "77. 
Nel pomeriggio Fabrizio ha 

tentato l'impossibile produ
cendosi in una partenza antici
pata al limite del regolare. 
Non è passata e il nervosismo 
ha fatto il resto. Senza nulla 
togliere al bravissimo France
schi che l'ha battuto con intel
ligenza nelle ultimissime brac
ciate. 

Nelle altre gare vittorie di 
Giovanni Franceschi nei 200 
misti; di Carla Laghi sugli 800 
(interessante il secondo posto 
della tredicenne fiorentina 
Tanya Vannini) e delle ragazze 
della Roma Nuoto nella staf
fetta mista. 

Rossella Dado 

Nostro servizio 
LEICESTER — I campionati 
mondiali della pista Bono co
minciati sotto un cielo balleri
no, quel cielo di Leicester che al 
mattino ti dà il buon giorno con 
un filo di sole e poi s'annuvola 
sino a minacciare acqua da un 
momento all'altro. Tira vento, 
l'aria pizzica, anzi pungo e chi 
arriva dall'Italia pensando di 
circolare in maglietta si sbaglia 
di grosso: qui il fine agosto ri
chiede maglioni di lana e sopra
biti di stoffa. È una settimana 
coi colori dell'iride, ciclistica
mente parlando, e mentre oc
cupiamo il nostro posto di os
servazione che non e in tribuna, 
ma sul prato, davanti ad un ta
volo rotondo e sotto un ombrel
lone da caffè all'aperto, l'avvo
cato Pasquale Maisto riceve 
congratulazioni e complimenti 
per il suo ingresso nel Comitato 
direttivo della Federazione in
ternazionale professionisti. In 
verità, il legale napoletano am
biva alla poltroncina di vice 
presidente che era di Agostino 
Omini e che è andata ad un o-
landese. 

«Pazienza, un passo alla vol
ta*, commenta Maisto il quale 
Icornette dì battersi in seno al-
'UCI per cambiare un regola

mento ormai superato, una di
sposizione che vuole i «mondia
li* della pista prima di quelli 
della strada. La legge vigente 
rappresenta infatti un danno, 
un impedimento per quei corri
dori che potrebbero intervenire 
in entambe le competizioni. L' 
anno scorso la Cecoslovacchia 
ottenne una deroga e sull'anel
lo di Brno, Bontempi (Keirin) e 
Saronni (individuale a punti) 
conquistarono rispettivamente 
una medaglia d'argento e una 
medaglia di bronzo, ma ai fini 
della propaganda, allo scopo di 
abbandonare uno stato di po
vertà, di grave crisi, la pista ab
bisogna della presenza degli 
stradisti, di campioni che an
che nella specialità dell'inse
guimento, possono dar vita a 
confronti assai interessanti. 

I campionati di Leicester, di
cevamo, un'apertura ormai tra
dizionale, cioè la velocità fem
minile dove registriamo le as
senze delle sovietiche che van
tano ben 19 titoli nella storia di 
24 «mondiali*. E le nostre ra
gazze come si comportano? L' 
avvio non è confortante poiché 
dopo la qualificazione di Mi
chela Tornasi (prima in fotofi
nish sulla britannica Davey) 
assistiamo all'eliminazione del
la Spadaccini o alle tribolate vi
cende di Rossella Galbiati. La 
debuttante Spadaccini cede in 
batteria alla - cecoslovacca 
Hrncirova e all'indiana Antia 
ed esce dal torneo ad opera del
l'olandese Omen; la Galbiati si 
fa anticipare dalla statunitense 
Paraskevin perché «imbotti
gliata* in rettilineo, imbotti
gliata mentre avrebbe dovuto 
girare al largo, e così Rossella è 
costretta ad un recupero in cui 

— pur vincente sulla Atkinson 
— viene dapprima squalificata 
dal commissario di curva per 
una discutibile scorrettezza e 
poi riammessa dalla giuria d' 
appello. 

E sera. Rossella Galbiati un 
pochino si rasserena, però le 
sue condizioni lasciano a desi
derare, il suo morale risente di 
un fatto recente, del record 
mondiale sul chilometro al co
perto realizzato dalla canadese 
Burka con l'14"97, un primato 
che la Galbiati deteneva con 
1*15"66, e proseguendo Rossel
la perde dall'americana Young, 
perde dalla francese Gatheron 
e dalla belga Vierstraete nel re
cupero a tre e di conseguenza la 
maestrina di Conico e spaccia
ta, è definitivamente esclusa. 
La porta dei quarti è negata an
che alla Tornasi, sconfitta in ri
monta dalla cinese Zhou, e più 
tardi abbiamo i nomi delle 
quattro semifinaliste che sono 
là Young, la Lommatzsch 
(RFT), la statunitense Novara 
e la Paraskevin, altra fanciulla 
con la maglia a stelle. 

Note piuttosto tristi in casa 
azzurra anche dall'inseguimen
to individuale dilettanti. Il ro
magnolo Roberto Bonanzi 
(5i02"27 sulla distanza dei 
quattro chilometri) è soltanto 
venticinquesimo su 42 parteci
panti ed e subito eliminato e il 
veneto Paolo Di Martino 

S4'55"53) si salva per il rotto 
Iella cuffia, ma è nettamente 

bocciato nella sfida degli ottavi 
poiché ferma i cronometri sul 
tempo di 4'56'59 contro i 
4*49*20 del polacco Dawidowi-
cz. 

Si continua con la prima se
rie di stayer che è vinta dall'o
landese Kos. Pure Havik e Pef-
fgen vanno in finale mentre 
Vittorio Algeri (quinto con un 
distacco di 480 metri) dispute
rà il recupero. Poi l'individuale 
a punto professionisti, la corsa 
che assegna il primo titolo, che 
porta sul podio lo svizzero Un 
Freuler. I due italiani si difen
dono come possono: Bincoletto, 
bene aiutato da Bidinost, è se
sto. 

Gino Sala 
9 Nella foto accanto al titolo: 
l'americana VOLINO 
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Nel dopo Beirut la questione palestinese rimane al centro del conflitto in Medio Oriente 

Da Shultz e Weinberger 
alcuni segnali di novità 

Il segretario di Stato e il ministro della Difesa USA incominciano a parlare con 
accenti diversi, seppure con estrema cautela, della questione palestinese - Una 
significativa intervista del presidente egiziano Mubarak al «Washington Post» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Nuovi segnali 
indicano che la linea USA sul 
Medio Oriente Hta cambiando, 
e nella direzione prevista sin da 
quando le dimissioni di Ale-
iander Hnij» hanno portato alla 
guida del Dinari intento di Sta
to George Shultz. I segnali li 
hanno lanciati lo stesso Shultz 
e il capo del Pentagono, Caspar 
\VeiniM>rger. Per riassumerne 
la sostanza basterà dire che 
mentre per 18 mesi l'Ammini
strazione Heagnn aveva preteso 
che la questione mediorientale 
potesse risolversi nel fare ac
cettare al grosso del mondo n-
rabo l'idea che l'unica minaccia 
per la regione deriva dalla poli
tica sovietica, ora Washington 
sposta l'accento sul problema 
palestinese. 

I segnali dati dai due mini
stri più importanti del gabinet
to ueagan si combinano con 
una iniziativa del leader egizia
no Mubarak, resa pubblica at
traverso un articolo pubblicato 
domenica dal • Washington 
l'oit: 

Ma procediamo con ordine e 
stando attenti alle sfumature. 
Che cosa ha detto Shultz? Ci
tiamo testualmente le parole 
del responsabile della diploma
zia statunitense contenute in 
una intervista alla rete televisi
va NBC: «I.Q creazione di una 
situazione nella quale il popolo 
fialestinese possa avere un cer
ti senso di dignità e un control

lo sulla propria esistenza è mol
to importante ed è una parte 
essenziale di qualsiasi accordo*. 
E più oltre: «Il punto principale 
è che il popolo palestinese ab
bia una voce nel determinare le 
condizioni in cui deve essere 
governato». Come si vede, il se
gretario di Stato si è guardato 
bene dell'usare le parole-chiave 
«autodeterminazione» e «patria 
palestinese». Anzi ha teso a pre
cisare che «la parola autodeter
minazione, in questo gioco di 
parole del Medio Oriente, è di
ventata l'equivalente di ' Stato 
palestinese . con una serie di 
implicazioni riguardanti le for
ze militari e molte altre cose, 
sicché io la evito». Ora, va tenu
to presente che Io stesso Shultz, 
lo scorso 13 luglio, ncll'interro-

f aiorio al Senato che precedeva 
insediamento in carica, aveva 

detto d> ritenere «urgente» la 
soluzione dei «problemi legitti
mi dei palestinesi» e «un regola
mento che soddisfi tutte le loro 
aspirazioni». E già allora era 
stato notato che gli USA aveva
no cominciato a spostarsi dalla 
linea di puro e semplice adesio
ne alla risoluzione 242 del Con
siglio di sicurezza dell'ONU 
(del 1967), che igr orava il pro
blema palestinese e si limitava 
a riconoscere l'esistenza di un 
•problema dei rifugiati». 

Il titolare del Pentagono, 
Weinberger, che già in passato 

aveva dissentito dalla linea ec
cessivamente filoisraeliana di 
Haig, è stato meno sfumato. Ha 
detto chimo e tondo che eli a-
mericani stanno formulando 
•un nuovo piano», ha parlato di 
«una serie di nuovi passi» e ha 
aggiunto: «Il popolo palestinese 
cecamente deve ottenere una 
qualche sorta di comprensione 
al fatto che anch'esso na diritto 
ad nlciine di quelle normali at
ti ibuzioni che altri popoli han
no.. 

Infine, Mubarak che. pur a-
vendo preso qualche distanza 
dall'ultra-americnnismo di Sa-
dat, resta sempre un alleato 

chiave degli USA nella regione, 
ha avanzato nel suo articolo su 
uno dei più autorevoli quoti
diani americani, tre richieste. 
Primo: gli Stati Uniti debbono 
riconoscere il diritto del popolo 
palestinese all'autodetermina
zione; secondo: tutti gli inse
diamenti israeliani nei territori 
arabi conquistati debbono es
sere bloccati; terzo: debbono 
essere adottate misure capaci 
di restituire fiducia agli abitan
ti della Cisgiordania e della 
striscia di Gaza. 

Aniello Coppola George Shultz Caspar Weinberger 

Nuovi appelli perché 
a Begin venga 

ritirato il Nobel 
AMMAN — Un gruppo di 415 personalità giordane ha inviato 
al presidente della Fondazione Nobel un telegramma in cui 
chiede, a nome dell'umanità intera, che venga ritirato al pri
mo ministro israeliano Menachem Begin il premio Nobel per 
la pace assegnatogli nel 1980 dopo la firma dell'accordo di 
Camp David con l'Egitto. Nel telegramma le personalità gior
dane accusano Begin di aver regolarmente ignorato le risolu
zioni dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, di aver ordina
to «atrocità e crimini disumani in Libano, di negare al popolo 
palestinese 11 legittimo diritto a vivere umanamente, e di aver 
lanciato una campagna di genocidio contro donne e bambini, 
distruggendo case, scuole e ospedali dei popoli libanese e 
palestinese». Nei giorni scorsi, un analogo appello alla Fon
dazione Nobel era stato lanciato dall'Associazione nazionale 
per l'amicizia italo-araba. La' stessa richiesta è stata indiriz
zata alla Fondzlone da diverse organizzazioni e personalità di 
molti paesi d'Europa. Al presidente della Fondazione, Egli 
Aareik, intanto, è giunta anche una lettera che gli è stata 
inviata dal parlamentare statunitense Charles Percy, presi
dente della commissione Esteri del Senato. Nel messaggio 11 
senatore Percy propone la concessione del premio Nobel per 
la pace al mediatore amricano In Libano Philip Habib. «Rara
mente — ha scritto 11 senatore repubblicano — un uomo ha 
dimostrato tanta abilità, persistenza e perseveranza nel risol
vere un difficilissimo problema internazionale». 

NELLA FOTO A FIANCO: re Hussein di Giordania abbraccia uno 
dei primi palestinesi giunti ad Amman. 

È la « Dresser» 

Parigi: il go
verno obbliga 
un'azienda a 
rispettare i 

contratti per 
il gasdotto 

PARIGI — li governo di Parigi 
ieri ha dichiarato ufficialmente 
di avere ingiunto alla «Dresser 
France» (una delle quattro so
cietà francesi impegnate per la 
realizzazione del gasdotto sibe
riano) di rispettare appieno il 
contratto firmato con l'Unione 
Sovietica per la fornitura di 21 
compressori. La «Dresser Frar 
ce», che è una filiale delia 
«Dresser» americana, aveva fi
nora sostanzialmente obbedito 
all'embargo. 

In un comunicato, il ministe
ro dell'industria ha precisato 
che «allo scopo di assicurare che 
le imprese francesi siano in gra
do di portare avanti la produ
zione delle apparecchiature e 
per assicurare che tali apparec
chiature vengano consegnate 
entro i tempi stabiliti, il gover
no ha ritenuto opportuno adot
tare un provvedimento che gii 
consenta di rafforzare la posi
zione giurìdica di queste impre
se nel caso che la questione 
venga sottoposta all'arbitrio di 
tribunali stranieri». 

Vengono cosi, almeno par
zialmente, confermate le noti
zie riportate dalla stampa fran
cese secondo cui il ministro del
l'industria Jean-Pierre Chtve-
nement avrebbe appunto inti
mato alle quattro imprese di ri
spettare i termini dei contratti. 
pena la requisizione. Va sottoli-
necto che le autorità francesi 
non hanno smentito l'eventua
le ricorso alla requisizione, 
mentre il ministero dell'indù 
stria, sempre ieri, ha ricordato 
che già 1*11 luglio scorso il pri
mo ministro Mauroy aveva 
chiesto alle imprese francesi di 
rispettare tutti i contratti as
sunti con l'URSS per il gasdot
to. 

Proprio oggi dovrebbe ap
prodare a Le Havre un mercan-

I tile sovietico per caricare i pri
mi tre compressori prodotti 
dalla «Dresser France*. 

A Bruxelles, intanto, dopo la 
conferma che il governo USA 
non intende in alcun modo re
vocare l'embargo, negli am
bienti CEE si afferma che nella 
complessa vicenda del gasdotto 
le decisioni sono ora nelle mani 
delle imprese europee e — nel 
caso che questi, come quello di 
Parigi, intervengano — dei ri
spettivi governi nazionali. 

Negli stessi ambienti si ricor
da che il 12 agosto scorso la pre
sidenza di turno danese del 
consiglio dei ministri CEE e la 
commissione europea avevano 
trasmesso al governo america
no la richiesta formale di aboli
zione delle sanzioni «mi-ga
sdotto. 

In vista dell'anniversario (31 agosto) della nascita del sindacato libero 

Jaruzelski incontra i segretari POUP 
delle principali fabbriche polacche 

L'annuncio della riunione con i responsabili del partito di circa 200 grandi aziende dato dalla PAP - In
quietudini per le manifestazioni previste nei prossimi giorni - La stampa intensifica gli attacchi a Solidarnosc 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — II generale 
Jaruzelski ha Incontrato, ie
ri, i primi segretari del POUP 
di circa duecento aziende: le 
più grandi del paese. Il 
preannuncio della riunione è 
slato dato, in modo insolito, 
dall'agenzia ufficiale PAP, 
nel notiziario in lingua in
glese, nella notte tra dome
nica e lunedi. Sul rapporto di 
Jaruzelski e sull'andamento 
del dibattito, nel momento In 
cui scriviamo, non si è anco
ra appreso nulla; ma è facile 
supporre che temi centrali 
siano stati l'anniversario 
dell'agosto 1980 e le iniziati
ve preannunciate da 'Soli
darnosc* clandestina per ce
lebrarlo. 

Nelle grandi fabbriche, a 
quanto è da to sapere, non so
no previsti scioperi (il che 
non significa che in qualche 
azienda non si potranno, for
se. avere tentativi di brevi 
sospensioni dal taxoro. di ca
rattere simbolico: ma po
trebbero essere, comunque, 
episodi sporadici, perche lo 
stato d'animo generale della 
classe operaia, passivo e ras
segnato, appare poco favore

vole ad azioni di lotta). 
•Solidarnosc* però non 

può rinunciare a far sentire 
la sua presenza nel paese e si 
è concentrata sulle manife
stazioni di piazza. 

Il potere, che fino a qual
che giorno fa sembrava di
mostrare una grande sicu
rezza, continua a moltiplica
re gli ammonimenti: sia o-
stentando la sua forza, re
pressiva nelle strade; sia de
dicando alla questione duri 
commenti di stampa. 

Stante la presenza massic
cia della polizia, il tardo po
meriggio e la serata di dome
nica sono trascorsi tranquilli 
In piazza del Castello a Var
savia, teatro degli ultimi, 
modesti incidenti. Diverse 
migliaia di persone, una fol
la prevalentemente domeni
cale, hanno attraversato 
piazza del Castello per entra
re nella 'Città vecchia* e per 
uscirne; ma non si è avuto 
alcun tentativo di dare vita a 
proteste. 

Le persone che hanno vo
luto esprimere la loro ostilità 
al regime, e non sono state 
poche, si sono alternate per 
tutto il giorno attorno alle 

croci di fiori e lumini compo
ste presso le chiese di Sant' 
Anna e delle suore 'Visltan-
dine», pregando, cantando e 
ogni tanto inneggiando a 
'Solidarnosc*. La polizia non 
le ha disturbate. 

Dicevamo dei commenti 
della stampa. *Trybuna Lu-
du*. organo del POUP, In un 
vistoso articolo in prima pa
gina, afferma che «se l'oppo
sizione politica, compresa 
Solidarnosc, chiama oggi 
dalla clandestinità a venire 
fuori contro lo Stato sociali
sta (...), queste azioni non 
hanno nulla In comunecon I 
compiti e gli obiettivi del 
movimento sindacale*. Il 
giornale sostiene che *f grup
pi e gruppetti di opposizione 
non offrono nulla di costrut-
tivo(...). Il loro solo program
ma e la negazione, una ribel
lione contro tutto cièche vie
ne fatto dalle autorità per 
normalizzare la vita sociale, 
politica ed economica*. 

Riferendosi alle recenti 
manifestazioni. *Trybuna 
Ludu* dichiara che -non sì 
sono avuti eventi di massa 
neper la loro dimensione, né 

per il loro numero; ma esse 
sono molto pericolose, in 
quanto comportano il ri
schio di reazioni sfrenate e 
incontrollate*. Per questo 
'debbono essere fermamente 
neutralizzate* e 'Ogni azione 
che viola le norme della leg
ge marziale si scontrerà con 
una decisa e ferma opposi
zione delle autorità*. 

Dal canto suo, *Rzeczpo-
spollta*. organo del governo, 
dopo avere citato un volanti
no distribuito a Stettino nel 
quale si affermerebbe: 'po
lacchi, è arrivato il tempo 
della rivolta: o adesso o mal 
più*, prosegue: *non è la vera 
Solidarnosc nata dalla pro
testa operala che vuole orga
nizzare le manifestazioni di 
strada. L'Inquietudine, 11 di
sturbo del processo di nor
malizzazione del nostro pae
se servono a coloro che nel!' 
anarchia e nel caos totale ve
dono la possibilità di indebo
lire la Polonia*. 

•Zolnìerz Wolnosci*. orga
no delle Forze armate, infi
ne, se la prende con le radio 
americane 'Europa libera* e 
'Radio libertà*, accusandole 

di svolgere; dal territorio del
la Germania Occidentale, 
*una attività deliberatamen
te e intenzionalmente diretta 
a ispirare sovversione ed a-
zioni sediziose nei paesi so
cialisti, seminando confusio
ne, diffondendo disinforma
zione e appoggiando elemen
ti controrivoluzionari nel lo
ro tentativi di far vacillare le 
autorità popolari*. 

Sempre 'Zolnierz Wolno-
sci* ha ieri pubblicato il reso
conto dell'attivo del POUP di 
una regione militare della 
Slesia, presente il vice-mini
stro della Difesa Jozef Bary-
la. Nel testo si legge: «i tenta
tivi di attività di diversione 
delle forze nemiche del socia
lismo direttamente indiriz
zate contro la compattezza i-
deologica e politica tra le file 
dei militari sono andate ad 
un nasco totale. I militari di 
carriera e i soldati di leva 
hanno accolto con indigna
zione manifestazioni e as
sembramenti che disturbano 
l'ordine sociale provocati 
dalle forze ostili al sociali
smo*. 

Romolo Caccavale 

Ne ha dato notizia Teheran 

Ancora combattimenti 
tra iraniani e irakeni 

KUWAIT — Nuovi scontri tra le truppe iraniane e irakene 
sarebbero avvenuti alla fine della scorsa settimana nei pressi 
della città di Qasr-el-Shirin, sulla strada per Baghdad, prati
camente al centro della lunga frontiera (500 chilometri) tra i 
due stati. Ne ha dato notizia l'agenzia di stampa di Teheran, 
che ha p\rlato di «intense attività belliche». Le forze persiane 
— sempre secondo l'agenzia iraniana — avrebbero Incendia
to alcune installazioni petrolifere in territorio irakeno, nella 
regione di Banmit Scontri sarebbero avvenuti anche intorno 
a Gilan-Gharb, una quarantina di chilometri a sud-est di 
Qasr-el-Shinn. Le fonti di Teheran non hanno fornito cifre 
sulle perdite di queste operazioni. Hanno segnalato, però, 
l'uccisione di «una cinquantina di soldati irakeni* e «la distru
zione di 5 autoblinde nemii he* in non meglio precisati scontri 
avvenuti in territorio irakeno. A Teheran, intanto, si attende 
di ora in ora il pronunciamento della sentenza contro l'ex 
ministro degli esteri Sadegh Gotbzadeh, il quale, come è noto, 
rischia la pena di morte con l'accusa di aver ordito un com
plotto per rovesciare il regime khomeinista. A quanto ha 
annunciato l'agenzia di stampa ufficiale iraniana, il pubblico 
ministero Mohammadi Reyshaharl ha detto che le prove 
contro l'ex-ministro degli esteri sono schiaccianti. Non è sta
to precisato quando il tribunale pronuncerà la sentenza. 

A settembre il 
primo incontro 

tra Shultz 
e Gromiko? 

WASHINGTON — n segreta
rio di Stato americano Shultz 
e H ministro degli «steri sovie
tico Gromiko potrebbero in
contrarsi il mese prossimo • 
New York, in occasiono della 
assemblea generale dell'ONU. 
Sarebbe il primo incontro tra i 
capi delle diplomazie delle due 
massime potenze dopo la so
stituzione di Haig con Shultz al 
dipartimento di Stato. Secon
do quanto ha dichiarato lo 
•tesso Shultz, è probabile che 
nell'eventuale colloquio con 
Gromiko si discuta anche del 
«vertice* tra Reagan e Bre
znev. 

Del summit tra i leader degli 
USA e dell'URSS si parla do 
motto tempo, ma le sue pro
spettive erano parse sfumare 
per l'inasprimento della situa
zione internezionale. 

Note del governo all'ONU 

Falkland: Londra non 
esclude il negoziato 

LONDRA — E' stato reso noto ieri il contenuto di una lettera 
inviata dal Ministero degli esteri inglese al Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite tramite l'ambasciatore britannico all'ONU 
nella quale Londra fa esplicito riferimento alla possibilità di aprire 
un negoziato con il governo di Buenos Aires sulla sovranità delle 
isole Falkland. 11 governo britannico non esclude la possibilità di 
una trattativa sul futuro delle isole la cui sovranità è stata alla base 
del recente conflitto nel Sud Atlantico. 

Nella lettera si afferma comunque, che «occorrerà molto tempo 
prima che una rinnovata fiducia nelle intenzioni argentine possa 
responsabilmente autorizzare un effettivo svolgimento di tali ne
goziati». La lettera del Foreign Office rappresenta, di fatto, la 
risposta inglese alla recente nota di protesta di Buenos Aires per 
l'intercettazione da parta dì alcune unità della marina britannica 
di tre pescherecci argentini individuati all'interno della zona di 
protezione dì 150 miglia stabilita dal governo di Londra attorno 
alle Falkland. L'accusa argentina secondo la quale la Gran Breta
gna sarebbe responsabile della tensione nella zona viene seccamen
te respinta. Nella lettera Londra chiede nuovamente a Buenos 
Aires una dichiarazione formale di definitiva cessazione delle osti
lità. 

Francesi ed egiziani 
rilanciano il piano per 
uno stato ai palestinesi 

Il progetto sarà presentato dal governo di Parigi alle Nazioni Unite 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Francia ed Egitto 
hanno concordato ieri di ri
lanciare nell'ambito delle 
Nazioni Unite i loro sforzi in 
favore di una soluzione glo
bale della questione palesti
nese e mediorientale. «Il riti
ro del combattenti palestine
si da Beirut non può costitui
re di per sé una soluzione. La 
loro dispersione nel mondo 
arabo non è che una misura 
temporanea. Per consolidare 
la pace nel Medio Oriente oc
corre tener conto dnl diritto 
del popolo palestinese all'au-
todetermlnazlone.. 

In questi termini si è e-
spresso Ieri a Parigi il mini
stro degli esteri egiziano Bu-
tros Ghali, al termine di una 
lunga conversazione col suo 
collega francese Cheysson, 
che ha permesso di riconfer
mare la «perfetta concordan
za di punti di vista* tra Pari
gi e il Cairo nella ricerca di 
questa soluzione globale e 
consentito quindi di rimette
re a punto, nella nuova si
tuazione creatasi con l'appli
cazione del plano Habib, 11 
progetto di risoluzione che 
Francia ed Egitto avevano 
congiuntamente sottoposto 
al Consiglio di sicurezza agli 
inizi di luglio, quando il 
dramma libanese era In pie
no svolgimento. 

Parigi e II Cairo si propon
gono dunque di promuovere 
oggi una soluzione globale 
nella quale figurino espres
samente l'affermazione del 
«diritto alla autodetermina
zione» del popolo palestinese 
e un «riconoscimento reci
proco e simultaneo* di tutte 
le parti in presenza nel con
flitto arabo-israeliano. 

Il rappresentante francese 
all'ONU ha già informato il 
Consiglio di sicurezza della 

Intenzione di Parigi di sotto
porre In quella sede 11 proget
to della Iniziativa franco-e
giziana e riaffermato gli o-
blettlvl che la Francia perse
gue con l'invio del suo con
tingente nella forza di Inter
posizione a Beirut. 

La questione principale 
per Frnncla ed Egitto è ora 
quella di convincere gli Stati 
Uniti (che dispongono del di
ritto di veto al Consiglio di 
sicurezza). 

A Parigi si ritiene che «una 
certa evoluzione* si starebbe 
disegnando nelle posizioni a-
merlcane. E 11 ministro degli 
esteri egiziano Ghali — 
giunto a Parigi direttamente 
da Washington — commen
tando le recenti dichiarazio
ni del segretario di Stato a-
mericano Shultz sulla neces
sità di un ritiro degli Israe
liani da certe parti della riva 
occidentale del Giordano e 
da Gaza — ha rilevato che 
potrebbe essere in atto una 
«rivalutazione della politica 
mediorientale americana». 

Fino a che punto gli Stati 
Uniti sono disposti a andare 
a una «rivalutazione* che 
comporti di fatto il ricono
scimento ai palestinesi dei 
loro diritti? Questo è 11 noc
ciolo della questione per le 
diplomazie francese ed egi
ziana. A Parigi 11 Quai d'Or-
say sta passando al vaglio «le 
novità» introdotte da Shultz 
quando afferma che «i pale
stinesi dovrebbero parteci
pare alla determinazione 
delle condizioni con cui sono 
governati (in Cisgiordania e 
Gaza)». Se si fa notare che 
Shultz non ha impiegato la 
parola «autodeterminazione* 
che sarebbe per lui sinonimo 
di stato palestinese si osser
va tuttavia che il segretario 
di stato americano ha am

messo che una soluzione de
finitiva del problema Impli
cherebbe per Israele «Il ritiro 
da una parte del territorio 
della riva occidentale del 
Giordano e di Gaza*. 

Quanto all'OLP, la posizio
ne americana risulta immu
tata: per essere riconosciuta 
deve rinunciare al «terrori
smo* e ammettere l'esistenza 
di Israele. SI nota però che 
ciò non ha impedito agli Sta
ti Uniti di negoziare indiret
tamente con essa e questo 
rafforza l'impressione che 
gli americani mirino oggi a 
rilanciare 11 processo di 
Camp David aumentando in 
qualche modo 11 numero dei 
partecipanti e rendendo gli 
obiettivi di questo processo 
un poco più ambiziosi. Sem
bra cioè accreditarsi qui 11 
tentativo americano di In
trodurre da parte araba del 
palestinesi rappresentativi 
vicini all'OLP e'dl garantirsi 
inoltre 11 concorso di altri 
paesi come la Giordania o 1' 
Arabia Saudita. Tutte Ipote
si, per ora, di labile e incerta 
sostanza. Il rilancio dell'ini
ziativa franco-egiziana e la 
discussione che si aprirà cer
tamente attorno ad essa po
trebbe costituire un valido 
test sulle vere intenzioni a-
mericane di venire a capo del 
conflitto mediorientale. 

Parigi in ogni caso insiste: 
l'evacuazione di Beirut non è 
che un primo passo: risolve
re il problema di Beirut non è 
la soluzione di quello del Li
bano, e risolvere la questione 
libanese non è sufficiente per 
porre fine al conflitto del 
Medio Oriente. Occorre una 
soluzione globale e l'ONU 
rappresenta oggi il foro idea
le. 

Franco Fabiani 

Violenza in America latina 

Perù: una caserma 
attaccata 

dai guerriglieri 
L'assalto sarebbe stato organizzato dal 
gruppo ora maoista «Sendero luminoso» 

LIMA — Dilaga la violenza 
politica In Perù. Le ultime 
notizie sono, senza dubbio, 
emblematiche. Le autorità 
peruviane, ieri, hanno reso 
noto che la mattina del 21 
agosto circa duecento guer
riglieri, armati di mitra, 
hanno attaccato una sta
zione di polizia nello stato 
di Ayacucho, al centro del 
paese. Si è sparato per più 
di un'ora. Il bilancio, prov
visorio. è assai grave: sei a-
genti e trenta guerriglieri 
sarebbero morti negli scon
tri. Molti 1 feriti. Alla fine, 
sempre secondo notizie di 
fonte governativa, gli at
taccanti sono stati respinti. 

Chi ha organizzato que
sta azione armata, la più 
clamorosa degli ultimi an
ni? Le autorità di Urna ri
tengono, ma si attendono 
tuttora notizie più chiare, 
che l'attentato sia stato or
ganizzato dal gruppo di e» 
strema sinlstra«Sendero lu
minoso* (Sentiero lumino
so). La stessa organizzazio
ne, dì tendenza maoista, a-
veva occupato, ben cinque 
anni fa e quindi In pieno re
gime militare, la città andi
na di Ayacucho liberando 
circa sessanta guerriglieri 
detenuti nel carcere locale. 
«Sendero luminoso* è stata 
Inoltre accusata, qualche 
giorno fa, di aver fatto e-
spiodere una serie di bombe 
a Lima nella notte tra il 19 e 
Il 20 agosto. In seguito al 

gravi attentati, la capitale 
del Perù e altri centri urba
ni sono rimasti al buio di
verse ore a causa del blocco 
della corrente elettrica pro
vocato dall'esplosione delle 
bombe, il governo ha deciso 
Io stato di emergenza e so
speso a tempo indetermina
to le garanzie costituziona
li. Una scelta che Fernando 
Belaunde Terry, Presidente 
della repubblica, dopo il ri
tiro nelle caserme dei mili
tari ha giustificato come 
una misura necessaria per 
•estirpare la violenza terro
ristica», facilitando l'azione 
repressiva delle forze di si
curezza. 

La situazione politica e 
sociale in Perù si e ulterior
mente aggravata negli ulti
mi tempi. La crisi di nume
rosi settori produttivi ha 
provocato un ulteriore, 
drammatico, aumento del 
tradizionali livelli di disoc
cupazione e sottoccupazio
ne, sia urbana che agricola. 
Ora Belaunde Terry spera 
di riuscire a risollevare le 
critiche condizioni del pae
se sfruttando le risorse pe
trolifere peruviane. Proprio 
In questi giorni il Presiden
te della repubblica ha an
nunciato che un credito a-
5evolato di ben 224 milioni 

i dollari è stato concesso 
dalla Banca mondiale e da 
agenzie statali di diversi 
paesi per consentire la per
forazione di 157 nuovi pozzi 
nella regione di Zapotal. 

Appello 
del primate 

salvadoregno: 
no alle bande 
paramilitari 

SAN SALVALKDR — Un 
nuovo appello contro la ter
ribile repressione anti po
polare che continua ad in
sanguinare il piccolo paese 
centro-americano è stato 
lanciato domenica scorsa 
dal primate della Chiesa 
cattolica salvadoregna. 
Monsignor Arturo Rivera y 
Damas, parlando durante 
la messa di domenica ao-
ersa, ha affermato nella sua 
omelia che la violenza poli
tica sta aumentando di 
giorno in giorno e ha chie
sto esplicitamente alle au
torità che dirigono il paese 
dalle elezioni della scorsa 
primavera di sciogliere I 
gruppi paramilitari di e-
strema destra, accusati da 
ogni parte di continuare ad 
uccidere gente innocente 
per la sola ragione di essere 
sospettata di simpatie nei 
riguardi della sinistra. 

Monsignor Rivera y Da
mas, che già nel passato a-
veva avanzato richieste a-
naloghe allo scopo di rag
giungere una composizione 
pacifica del sanguinoso 
conflitto salvadoregno, ha 
affermato che li governo 
(una coalizione Oc-estrema 
destra) deve impedire l'atti
vità criminale delle forze di 
sicurezza e del gruppi para
militari che agiscono impu
nemente all'interno del Sai* 
vador. L'appello dell'erede 
del vescovo Romero, marti
re della lotta popolare e a 
sua volta ucciso da terrori
sti legati e finanziati dal 
gruppi più reazionari dell* 
oligarchia, si unisce così al
la richiesta, avanzata nel 
giorni scorsi da numerose 
personalità politiche e da 
diversi giornali salvadore
gni, di disarmare U corpo 
per la «difesa civile», una or-
ganlzzazloe paramilitare 
che agisce soprattutto nelle 
campagne provocando 
morti e massacri contro 
settori della popolazione ci
vile sospettata, spesso sen
za alcuna ragione, di copri
re le azioni del Fronte Fara-
bundo Marti di liberazione 
nazionale. 

Per il momento non si co
noscono le reazioni del par
titi «legali» e del governo 
salvadoregno all'appello di 
monsignor Rlvera y Da
mas. 
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